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gnanti ex-combattenti ed assimilati» (200),
I

previa parere della la Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

TORELLI ed altri. ~ « Disciplina del tratta-
mento economico dei periti e geometri di-
pendenti dagli Enti che gestiscono forme ob-
bligatorie di assicurazione sociale e di pre-
venzione degli infortuni» (189), previ pareri
della 1a e della sa Commissione.

SvolgimentocU. interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Sammartino. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Perchè voglia
far conoscere l'attuale situazione relativa al-
l'estensione del secondo programma televi-
sivo in Italia e quale percentuale di popo-
lazione resti ancora da dotare del primo
canale. (I. o. - 65)

P RES I D E N T E. L'onorevo.le Sotto-
segretario. di Stato per Le po.ste e le teleco-
municazioni ha facoltà di rispo.ndere a que-
sta interrogazione.

B I A G IO N I, Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Al 31 di-
cembre del co.rrente anno saranno in funzio-
ne, per il primo canale, 770 impianti trasmit-
tenti che consentiranno di coprire aree com-
prendenti il 90,3 per cento della po.polazione
italiana.

Per quanto. riguarda, invece, la situazione
relativa all'estensione del secondo. program-
ma televisivo. in Italia, si precisa che allo.r-
quando saranno completati i lavori, la cui
realizzazione è prevista per la fine del cor-
rente anno, saranno in funzione 450 impianti
che serviranno circa il 90 per cento della
popolazione italiana.

L'articolo 1 della Convenzione del 7 mag-
g10 1963 tra il Ministero delle poste e la
Rai-TV impegnava quest'ultima ad eseguire
i lavori preventivati per il secondo canale
entro il termine stabilito, cioè il 31 dicem-
bre 1969: il programma è stato, quindi, rea-
lizzato dalla Rai-TV eon l'anticipo di un
anno.

P RES I D E N T E Il senatore Sam-
martino ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

S A M M A R T I N O. Signor Pvesidente,
onorevoli colleghi, ringrazio l' onorevale Sot-
tosegretario per la risposta, del contenuto
della quale mi dichiaro soddisfatto, soprat-
tuttO' perchè essa vale ad illuminare final-
mente la pubbhca opiniane sullo stato di
fatto dei programmi per portare il 1° ed il 2°
programma televisivo in tutto il t'erritorio
nazionale.

Vedo con soddisfazione, dunque, che, se
ho ben compresa, del primo canale resta da
coprire, delle zone d'ombra in Italia, il
2 per cento. Per il secando canale, invece, re-
sta aJncora il 10 per cento. Sta però di fatto
~ e questa è una co.nstataz1one che nan può
raUegrarmi ~ che le zane d'ombra residue
in Italia sono proprio le zone più disagiate,
came il MO'lise, l'Abruzzo, parte del Veneto,
della Liguria, del Piemonte e via dicendo..

Prenda atto co.munque con soddisfazione
della risposta dell' onorevole Sottasegretario
che, ripeto, vale ad illuminare su questo pro-
blema molta parte della papolaziane italia-
na, che giustamente lamenta la impossibilità
di peI1cepire questa fonte di cultura, di info.r-
mazione e di educazione, che è rappresentata
appunto dal secondo programma della tele-
visione. L'onorevo.le Sotto.segretario Biagio-
ni, che ha avuto la cortesia di rispondere an-
che sollecitamente alla mia interrogazione,
voglia suggerire che comunque la Rai-TV
qualche vo.lta acceda anche ai co.nsigli, ai
suggerimenti ed ai voti che le vengano dalle
popolazioni interessate. Vi sano delle solu-
zioni tecniche che qualche volta potrebbero
anche essere accettate dai tecnici della te-
levisione. E soprattutto., quando. vengano
richieste visite, sapralluo.ghi alla diveziane
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generale della TV, i funzionari della stessa
rispondano oon la stessa sollecitudine con
la quale ella, onorevale Sottasegretario, ha I
avuto la bontà di portare oggi in quest'Aula
la rispasta che, in un certo senso, confarta
la fiduciosa attesa delle popolazioni tuttora
prive del beneficio completo della tdevisio-
ne. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane del senatore Raia. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

RAIA. ~ Al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza di quanta avviene pressa l'ufficio
provll1ciale delle paste e delle telecamunica-
ziani di Agrigento, laddave, per determina-
ziane della direzione provinciale e cantrav-
venendO' a precedenti impegni ed alle nor-
me castituzionali che regolanO' l'attività sin-
dacale nell'azienda, si ponganO' condizioni
discriminatarie ed intollerabili ai dirigenti
sindacali, tali da impedire il diritta inoppu-
gnabile del sindacato di esplicare la propria
democratica attività in difesa dei lavaratori,
con il divietO' assaluta d'ingressO' nei lacali
della direzione provinciale unicamente ai
rappresentanti della FIP-CGIL.

Si chiede di sapere, in conseguenza, quali
provvedimenti urgenti intenda adattare per
eliminare tale stata di discriminaziane de-
nunciato, al fine di riportare, nell'ambita del-
l'azienda, candizioni di lavoro e di ambiente
tati da assicurare una maggiare tranquillità
nella categaria dei lavoratari dipendenti che,
per l'atteggiamentO' deplarevale della dire-
ziane, è in stato di permanente agitazione.
(I. o. - 146)

P RES I D E N T E. L'anarevale Sotta-
segretaria di Stata per le poste e le teleca-
municaziani ha facoltà di rispandere a que-
sta interrogazione.

B I A G IO N I , Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Da accu-
rati accertamenti effettuati presso la direzia-
ne provinciale delle poste e telecamunicazia-
ni di Agrigento nan è risultao siano state pa-

ste in atto discriminaziani nei confranti del
dirigenti di alcuna arganizzazione sindacale.
Per quanto concerne l'accenno alla determi-
aazione can cui la predetta Direzione pro-
vinciale avrebbe posto candizioni intallera-
bili ai dirigenti sindacali dell'azienda e tali
da impedire il diritto inappugnabile del sin-
dacata di esplicare la propria demacratica
attività in difesa dei lavoratori, si ritiene che
l'anorevale interrogante intenda alludere al-
l'ordine di serviziO' n. 63 del 25 luglio ultima
scarso della medesima Direziane provinciale,
di cui si trascrive il testo: «Can effetto im-
mediato dispongo che il persanale di questa
Segreteria e prima reparto potrà conferire
can gli impiegati di altri uffici provinciali e
locali nanchè con il pubblico saltanto dapo
le ore 12 e previa autorizzazione della scri-
vente. Da tale limitazione, per avvi motivi,
sono esclusi gli impiegati della Ragioneria
provinciale nanchè i signari dirigenti ».

È evidente che tale dispasiziane è rivolta
nan a limitare l'eserciziO' dei diritti degli ar-
ganismi sindacali i cui dirigenti possono
sempre essere ricevuti durante l' arario di
serviziO' dal direttore pravinciale, bensì a di-
sciplinare l'afflussO' del persanale agli uffici
predetti della Direzione provinciale ande evi-
tare che il personale dipendente venga di-
stratto dai campiti affidatigli. Ciò stante
questa amministraziane nan ha alcun prov-
vedimento da adattare.

P RES I D E N T E. Il senatore Raia
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

R A I A. Signor Presidente, debbo di-
chiararmi insoddisfatto anche perchè la ri-
sposta è più arretrata di quelle che sano le
candiziani abiettive esistenti: infatti il sin-
dacato della FIP-CGIL mi ha camunicato
che il diretta re provinciale di Agrigento
ha già dovuta fare marcia indietrO' rispet-
to a quelli che eranO' i pravvedimenti che
aveva adattato. Pertanto, mi stupisco ve-
ramente carne mai da parte del Gaverno non
si sia infarmati di questa situaziane. La mia
interragaziane d'altronde, in riferimento al-

l' ardine di serviziO' da parte del direttore
provinciale, era proprio stata fatta per criti-
care questo atteggiamento del direttore stes-
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so, il quale, ad un determinato momento, seb-
bene vi fossera degli impegni precedentemen~
te assunti con il sindacato, ha voluta fare
delle discriminazioni nei riguardi semplice~
mente del rappresentante della CGIL. Perciò
mentre non sono soddisfatto della risposta
che lei mi ha data, debba dirle (nan sa se lei
vuale anche la Icapia del comunicata) che da
parte del direttore si è davuta fare marcia
indietra. Pertanta la mia interrogaziane ha
avuta il sua effetto. Comunque io desidererei,
per un'altra occasiane, che il Governa fasse
più Ìinfal'mato e si mettesse in condizioni di
dare rispaste palitiche e non buracratiche.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
ga:z;iane del senatare Banfi e di altri sena~
tori ~ ai quali si è aggiunto il senatare Vi~
gnala ~ al Ministra dell'interno ed un'altra

interrogazione del senatare Bufalini e di al~

tri senatori al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al MinistrO' dell'interna. Paichè
si riferiscono alla stesso argamenta, pl'opon~
go che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così resta sta~
bilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

Z A N N I N I , Segretario:

BANFI, TORTORA, JANNUZZI Raffaele,
VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In

relazione alle notizie circa i gravi fatti veri~
ficatisi a Pesaro la sera del 4 giugno 1968
chiedono di conosoere, invitando l'onorevole
Ministro ad assumere informazioni non solo
attraversa gli organi del Ministero, come si
sono svolti i fatti e per quali mativi le forze
di palizia hannO' stretto d'assedio il teatro
cittwdino.

IPer conoscere inoltre se l'onorevole Mini-
stiro non ritenga che la V Legislatura repub~
blicana debba inaugunlire, anche sul piano
del metodo, un nuovo corso nell'azione della
polizia il cui atte:ggiamento sempre violento,
anche quando non vi è alcuna necessità di
violenza, sta provacando un sempre più va-
sto fossalto tra Governo e Pa:ese reale.
(l.o.~l)

BUFALINI, TOMASUCCI, MANENTI, BO~
NAZZOLA RUHL Valeria, FABRETTI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere quali
provvedimenti intendono prendere nei con~
fronti dei funzionari di polizia responsabili
delle violenze che si sono verificate a Pesaro
il 4 giugno 1968 e nel corso delle quali:

1) sono stati selvaggiamente picchiati i
cittadini intervenuti pacificamente ad una
manifestazione politica di solidarietà col po~
polo francese;

2) sono stati feriti o arrestati numerosi
cittadini, studenti, operai, giornalisti, ci-
neasti, presenti al Festival internazionale del
libero cinema;

3) si sono sfacciatamente favoriti nella
loro azione di disturbo un gruppo di pro-
vocatori fascisti, nessuno dei quali è stato
denunciato o arrestato.

Gli interrogantI chiedono che si proceda
all'immediato allontanamento del Questore
e del Vice Questore quali responsabili dei
fatti sopra citati. (L o. ~4)

P RES I D E N T E. L'onol'evole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

S A L I Z Z O N I , Sottosegretario dI Stato
per l'interno. Onorevole Presidente, onore-
voli senatori, v,erso le ore 20,30 del 4 giugno
scorso, in piazza del Popolo, a Pesaro, al
termine di un comizio del Partito comunista
italiano, buona parte dei convenuti, inneg~
giando a Mao ed al Vi,etnam, pensava di ef~
fettuare un corteo non preavvisato, determi~
nando le reazioni di un gruppo di persone
di opposta tendenza, che per tutta la durata
del comizio erana state dalla forza pubblica
mantenute a distanza per evitare ogni con~
tatto con i manifestanti.

Malgrado il prodigarsi della polizia, i ten~
tativi di scontri tra le opposte parti, che an~
davano sempre più ingrossandosi, diveniva~
no vieppiù frequenti, profilando seri pericoli
di turbamento dell'ordine pubblico.

Il questore, recato si sul luogo esartava
tutti i presenti a disciogliersi, ma veniva apo-
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strofato iCon veemenza dal segretario pro~
vinci aIe del PSIUP. Questi, pertanto, veniva
accompagnato in Questura per le contesta~
zioni del caso; nel frattempo, veniva inutil~
mente impartito nelle forme di legge l' ordi~
ne di scioglimento, che, quindi, doveva essere
attuato dalla forza pubblica, presente con
venti militari.

Nella circostanza, v,eniva accompagnato in
questura il regista Valentino Orsini che ave,
va ostacolato gli agenti operanti.

Unitamente all'altro fermato veniva poi ri~
lasciato nella stessa serata; non di meno, ve~
niva purtroppo diffusa la sola notizia del
fermo e non anche dell'avvenuto rilascio dei
fermati, siochè vari attivisti si portavano
nelle zone periferiche della città invitando la
popolazione a confluire a piazza del Popolo
per manifestare contro la polizia. Adunatisi
nuovamente in quella piazza numerosi dimo,
stranti,essi davano vita ad una nuova mani~
festazione, scandendo frasi oltraggiose con,
tro la polizia e tentando di acoerchiare le
forze dell' ordine.

L'aggravarsi della situazione rendeva ne~
cessario un nuovo intervento della polizia
per il ripristino della legalità, che poteva es,
sere ottenuto solo superando la resistenza
dei dimostranti, i quali si abbandonavano ad
atti di intemperanza e vandalismo, con lan~
cio di sassi nonchè di tavoli e sedie prele-
vati da vicini esercizi pubblici.

Nel corso di questo intervento, venivano
tratte in arresto 19 persone, responsabili di
violenza, resistenza, oltraggio alla forza pub~
blica, blocco stradale, radunata sediziosa e
vilipendio alle forze armate.

Peraltro, dei 19 arrestati, 10 hanno otte~
nuto la libertà provvisoria il 5 giugno e i ri~
manenti il giorno seguente.

Altre 10 persone, accompagnate in Que~
stura, sono state rilasciate dopo i sommari
accertamenti di rito. Successivamente 5 di
esse sono state denunciate a piede libero
all'auvorità giudiziaria per gli stessi reati di
cui sopra.

A carico dei denunciati è attualmente in
corso di istruttoria il relativo procedimento
penale.

Nel corso degli interventi nessuna discri~
minazione è stata fatta dagli organi di po'

lizia tra gruppi di diverse tendenze politiche,
discriminazione, peraltro, del tutto inconce~
pibile nei iCOnfronti di una moltitudine di
dimostranti, tutti ugualmente turbolenti.

Desidero quindi asskurare agli onorevoli
senatori interroganti che le disposizioni im~
partite agli organi di polizia sono quelle di
ricorrere all'azione di forza solo quando l'or~
dine pubblico ne possa essere seriamente e
gravemente compromesso e questo nell'in~
teresse della nostra comunità democratica.

P RES I D E N T E. Il senatore Vigno~
la ha facoltà di dichiarare s,e sia soddisfatto.

V I G N O L A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, purtroppo devo
dichiarare !'insoddisfazione mia e degli al~
tri compagni firmatari per questa risposta
dell'onorevole Sottosegretario. Innanzitutto
la nostra interrogazione tendeva non solo
ad avere una risposta precisa in ordine ai
fatti verificati si a Pesaro, ma, per la se-
conda parte, tendeva ad avere risposta in
ordine alla volontà del Governo di inaugu-
rare finalmente una legislatura nella quale
i rapporti tra Paese reale e Governo fossero
regolati in maniera diversa da come tradi-
zionalmente i Governi in passato hanno fat,
to, soprattutto in rapporto alla posizione
che ha la polizia nel nostro Paese, nelle di~
mostrazioni che si verificano in Italia.

Per quanto riguarda i fatti di Pesaro, la
sera del 4 giugno, tra le ore 22 e le ore 24 ~

dopo che il presidente dell'assemblea della
IV Mostra internazionale del nuovo cinema,
il registra Valentino Orsini, era stato ferma~
to per aver cercato di riportare la calma in
una manifestazione politica svoltasi nell'adia,
cenza dei locali della Mostra stessa ~ men~

tre si stava svolgendo una manifestazione di
protesta di partecipanti alla Mostra nella
piazza principale di Pesaro, la polizia,
sotto ordini irresponsabili ha battuto, mal,
menato, manganellato, fatto uso di ca,
roselli e di candelotti lacrimogeni sui di~
mostranti che si limitavano a proteste
verbali dopo aver percorso un breve trat~
to della città cantando inni di protesta.
Nel corso dell'azione della polizia nume-
rosi erano i feriti, i contusi, i fermati,
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gli intossicati da gas, sia tra i cittadini e i
passanti che tra i giornalisti, i cineasti, gli
attori, italiani e stranieri, ospiti della Mo"
stra. Durante circa due ore, poliziotti scate~
nati infierivano operando numerosissimi fer~
mi dei quali 20 tramutati in arresto, con
capi di imputazione gravi e inverosimili, co~
me centinaia di testimoni possono confer~
mare. Perfino impiegati della Mostra che
cercavano, con calma e attenzione, di eva~
cuare i locali assediati dalla forza pubblica
sono stati arrestati e tradotti in carcere.
I fermi mutati in stato di arresto con tra~
duzione in carcere, riguardano i seguenti
nominativi: Gianluigi Castelli, Andrea Mo-
roni, Piergiorgio Ballerini, Lucio Pala, G~an-
ni di Martino, Patrizia Bafloni e, tra gli ospiti
della Mostra, l'attrice Jacqueline Perrier, il
jazzista Enrico Rava, i registi Valentino Or~
sini e Maurice Capovilla (Brasile), la scrit~
trice Alba Lucia Angel (Colombia), la colla~
boratrice della Mostra Graciella Cantiello,
Klus Holger Main, Louis Biereng de Haan
(Francia), Georges Bratsch (Svizzera), Jor~
ge Giannoni (Argentina), Carlos Alvarez (Co~
lombia), Maria Paola Speranza, Giancarlo
Ridolfi e Philip Sauber (dall' ospedale tra~
dotto in carcere). A chi durante i caroselli
chiedeva alla polizia aiuto in medicinali o
in indicazioni ospedaliere per i feriti, V1e~
niva risposto in malomodo rifiutando ogni
soccorso e ogni indicazione utile, mentre,
davanti a testimoni, uomini della PS si van~
tavano della « dura lezione» inflitta, alcuni
dichiarando perfino che avevano pazientato
anche troppo, fin da quattro giorni fa.

Nel corso della notte si spargeva, com~
niente affatto infondata, la voce che pres~
sioni in direzione repressiva della Mostra o
di talune sue attivItà fossero venute da
organi del potere centrale, specie in con~
siderazione della presenza attiva di gio~
vani del movimento studentesco che aveva~
no contribuito e stavano contribuendo in
modo rilevante ai dibatti6 della Mostra.
Questo è anche il giudizio che molti ospiti
presenti alla Mostra hanno manifestato. A
Pesaro nella notte del 4 giugno non è stata
messa in gioco la ricchissima realtà di una
manifestazione che aV1eva voluto e saputo
aprirsi ad una dialettica nuova, ma il di-

ritto di tutti a dissentire, ad opporsi, a cri~
dcare, a protestare contro strutture e me-
todi che rendono possibili simili vergogne.
Noi esprimiamo la nostra concreta, imme~
diata ed incondizionata solidarietà agli ar~
restati e la loro condanna nei confronti del-
la violenza. Noi avremmo voluto rche il rap~
presentante del Governo non si fosse limi~
tato ad una semplice esposizione dei fatti,
ma avesse rassicurato il Parlamento che la
polizia, una buona volta per sempre, la smet~
terà di comportarsi nel modo consueto.

La speranza che le cose si modifichino in
Italia dobbiamo purtroppo notare che va
sempre più scemando, soprattutto perchè
le risposte che vengono date al Parlamento
da rappresentanti del Governo si richiama~
no schematicamente alle risposte che dà la
polizia e quindi vi è una risposta di polizia
in Parlamento e non una risposta politica
ai rappresentanti del Parlamento che han~
no interesse a modificare, con l'appoggio del
Governo, questo stato di cose.

P RES I D E N T E. Il senatore Ma~
nenti ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

" M A N E N T I Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, davvero questa è una
risposta della polizia. Io non voglio aggiun-
geDe molte cose, ma mi lim~terò a citare
brevemente quello che hanno scritto alcuni
giornali.

L'« Avanti! » sui fatti di Pesaro ha scritto
questo: «Abbiamo assistito personalmente
a tutto quello che è successo e, come tanti
altri, abbiamo provato i duri colpi della
polizia lanciatasi, dopo uno squillo di trom~

I ba, contro i ragazzi seduti; continuiamo an~
cara a chiederci per quale ragione, per quali
motivi di ordine pubblico, quel sinistro squil~
lo sia stato lanciato provocando una batta-
glia che, per un puro miracolo, non è finita
in un massacro. Continuiamo ancora a chie~
derci perchè i responsabili dell' ordine pub~
blico non riescono a mantenere i nervi a
posto di fronte a situazioni innocue.

Insomma, chiediamoci: francamente: che
fastidio, quale disturbo davano gli studenti
seduti, una settantina ciDca, per protesta
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contro il fermo di Orsini, fermo che si è
tramutato in arresto quando nessuna mac~
china passava, quando intralci non ce n'era~
no, quando tutti sapevano che la ,cosa si
chiudeva nel giro di qualche minuto? E in~
vece no! Si è voluto dare una lezione, si è
voluto far provare il manganello a tutti i
costi, pestando a destra e a manca, buttan~
do candelotti lagrimogeni nel cinema, brac~
cando e piochiando nelle viuzze ragazzi e ra~
gazze italiani e stranieri, arrestando venti
persone, tra cui giornalisti e registi }}.

C'è un'altra testimonianza, pubblicata dal~
l'inviato del « Giorno )}, che scrive: « L'altra
sera il Festival internazionale del nuovo ci~
nema di Pesaro è stato violentemente e for~
se definitivament<e interrotto dalla polizia
con una brutalità di cui non ho visto esem~
pi analoghi se non in film come "Potem~
kin". L'assedio di Pesaro, come gli italiani
lo chiamano, può essere in qualche modo
paragonato con quanto è accaduto a Pa~
rigi o a Roma, ma penso che non sia stato
eguagliato in nessuna parte dell'Europa oc~
cidentale per la sproporzione tra la man~
canza di provocazione e la mostruosità del~
l'attacco )}. Questo lo scrive il Gardian, ono~

revole Sottosegretario.
Leggo poi soltanto due testimonianze.

Una di Fabio Cilicai: « Mi trovavo a passare
in via Rossini ed ho assistito alle cariche;
mentre cercavo di fuggire per non essere
investito, vidi un carabiniere brandire una
tromba ed usarla per picchiare una ra~
gazza che, impaurita, si era messa con~
tra la saracinesca di un negozio)}. Poi,

I

ancora, il giornalista e cineasta Verner
Sauther, svizzero, ha dichiarato ad un gior~
nalista davanti a due poliziotti che lo pian~
tonavano: « Sono stato malmenato fino a
perdere i sensi. Ho ripreso conoscenza a
bordo di una camionetta della polizia. Mi
hanno picchiato di nuovo e poi, viste le
mie condizioni, mi hanno trasportato in
ospedale )}.

Onorevole Sottosegretario, queste cose
non le ho scritte io e non le hanno scritte
i giornali del mio Partito, anche se hanno
scritto molto. Ho voluto portare queste te~
stimonianze per dimostrare che soddisfazio-
ne può provare un parlamentare quando,

davanti a questi fatti, a queste verità si dà
una risposta come quella dell'onorevole Sot~
tosegretario. Il consiglio comunale di Ur-
bino, signor Priesidente, all'unanimità (co-
munisti, socialisti unificati, partito repub~
blicano, PSIUP) ha votato un ordine del
giorno condannando, senza mezzi termini,
esplicitamente, tutto il comportamento pro-
vocatorio del questore, del vice questore e
della polizia di Pesaro. Signor P~esidente,
dopo che giornalisti e cineasti argentini,
messicani, sviz~eri sono stati bastonati e ar~
restati, dopo la caocia all'uomo per le vie
di Pesaro, quale può essere il nostro presti~
gio di italiani di fronte ai loro Paesi? Non
parliamo, poi, del disagio della popolazione
locale.

Dico subito, onorevole Sottosegr:etario,
che sono amareggiato non solo perchè non
sono soddisfatto della risposta che ella mi
ha dato, ma anche perchè, mi lasci dire ~

voglio aggiungere quello che ha detto il col~
lega che mi ha preceduto ~ questa è la ri~
sposta del questore di Pesaro.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Gianquinto. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Mimstro dell'in~
terno. ~ Per conoscere la sua opinione sul
comportamento della polizia in Piazza San
Marco a Venezia dal pomeriggio sin verso
mezzanotte del giorno 19 giugno 1968 in
occasione delle manifestazioni di conte~sta-
zione della Biennale.

Per impedire una pacifica manifestazione
che si sarebbe esaurita senza inconvenienti,
reparti di Celere e carabinieri, fatti ailluire
anche da Padova e da altre città, trasfor-
marono Piazza San Marco in un campo di
battaglia, costringendo caffè e negozi a chiu-
dere, creando senza ragione confusione e
disordine, seminando panico e violenza.

Durante le cariche venivano aggredite e
percosse persone che si allontanavano o che
erano estranee alla martifestazione di pro~
testa, e venivano picchiati e fermati turisti
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e giornalisti, anche stranieri, artisti, eri.
tici e pacifici cittadini. Le vialenze fisiche
eranO' esercitate sui fermati mentre veni.
vana candatti nel centra di raccolta, pres-
so l'ex palazzO' reale nelle Pracuratie Nuave.
Alle cariche ed alle vialenze preserO' parte
anche squadre di agenti in abiti civili ar-
mati di manganella.

L'interragante rileva che il comportamen-
to della palizia venne deplarato anche dai
grandi giarnali di informaziane italiani e
stranieri, e pravocò la protesta di malti
espositari che ritirarana a voltaronO' con-
tro le pareti le apere.

L'interragante rileva inaltre che il clima
di stato d'assedia da parte di ingenti farze
di palizia e carabinieri, in pieno assettO' di
guerra, nel quale si svalsero le giarnate di
vernice e d'apertura della Biennale. pravo-
cò vigorose prateste da parte di esposi-
tari italiani e stranieri i cui padigliani
eranO' circondati da reparti in armi. Si giun-
se al punta che il transita su alcuni panti
prassimi ai giardini della Biennale era con-
sentito sala a persane munite di inviti per-
sonali .

L'interrogante, altre a rilevare cbe è que-.
sto mO'do di interventO' della palizia e non
il mO'do di contestaziane per una radicale
trasfarmazione della Biennale a danneggia-
re gravemente il turismO', chiede al Mini-
strO' se non intende tempestivamente inter-
venire per impedire che il clima di stato
d'assedio abbia a risorgere in accasiane
del prossima Festival cinematagrafica. (I.
a. - 61)

P RES I D E N T E L'anarevO'le Sat-
tosegretariO' di Stata per l'interna ha facol-
tà di rispandere a questa interragaziane.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario dI
Stato per l'interno. Nel pameriggia del 18
giugnO' scarso, durante le manifestazioni
studentesche indette per contestare la Bien-
nale d'arte veneziana, gruppi di dima-
stranti, non essendO' riusciti a penetrare nel-
l'interna della Biennale, presidiata dalle for-
ze dell'ordine, t,entavana di occupare alcune
gallerie del centro storica ed issavano sul

pennone d~ Piazza S. Marca una bandiera
rossa, che veniva subito dopo ammainata.

A breve intervallo, i dimO'stranti si adu-
navano nuavamente in Piazza S. Marco e
tentavanO' ancora una volta di issare una
bandiera rossa, senza peraltrO' riuscirvi, per
il pronta intervento dei servizi di vigilanza.

Poichè i manifestanti reagivanO' con grida
e insulti e circondavanO' can atteggiamentO'
minacciaso le forze dell'ordine, il funziana-
ria di pubblica sicurezza dirigente il servi-
zio, dopo le intimi dazi ani regalamentari, era
castretta a disparre la sciaglimenta dei di-
mastranti, dispande~ìda il ferma di sette per-
sane che sana state denunziate all'autorità
giudiziaria.

Nel corsa dell'intervento, un capitanO' di
pubblica sicurezza ripartava cantusiani ed
un dimastrante si feriva accidentalmente al
capo in seguita a caduta.

Il giornO' success~vo, verso le ore 19, altri
dimastranti si portavanO' in piazza S. Marco
allo soopo di t'enere un camizia non preav-
visato. Tenuta anche conta che a Venezia
viene costantemente rispettata la prassi di
nan 'Cancedere la storica piazza per nessu-
na manifestazione di parte, neanche in pe-
riodO' elettarale, i funzianari di palizia in-
timavanO' ai dimostranti di sciogliersi. Que-
sti reagivanO' can insulti e lancio di oggetti
vari, spastavana nel centra della piazza ta-
voli e sedie dei caffè e poi, frazionatisi in
gruppi, cercavanO' di occultarsi tra il pub-
blica presente, campasta anche di turisti e
critici d'arte.

Paichè, frattantO', sapraggiungevano in
Piazza S. Marco gruppi di controdimostran-
ti, talchè si profilava il pericolO' di una scon-
tro, la forza pubblica procedeva a sciogliere
i vari gruppi e fermava 46 persone, delle
quali 13 sano state deferite all'autarità gill-
diziaria.

Il procedimentO' penale a carico dei de-
nunciati è tuttora pendente presso la com-
petente autorità giudlziaria.

Vorrei aggiungere che tutte le affermazia-
ni di stato d'assedio di cui ha parlato il
senatore Gianquinto non ci risultano cor-
rispondenti alla realtà.
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P RES I D E N T E. Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
se andiamo avanti di questo passo, credo
sia opportuno presentare una proposta per
sopprimere le interrogazioni perchè non so"
lo non si dà una risposta politica, ma si
risponde travisando radicalmente i fatti, al
punto che, se in un processo penale un fun~
zionario di pubblica sicurezza venisse a fa-
re quelle dichiarazioni lette testè in Senato
dall'onorevole rappresentante del Governo,
mi assumerei la responsabilità di chiedere
l'incriminazione per testimonianza falsa.
Siamo arrivati a questo 'punto di bassezza
di metodo di Governo!

Le cose stanno in maniera diversa; anzi~
tutto vorrei dire che quando si presenta una
interrogazione, che è una forma di controllo
parlamentare sull'attività del Governo, il
Governo non dovrebbe chiedere chiarimenti
o non dovrebbe chiedere notizie aglI organi
nei confronti dei quali è rivolta l'interroga~
zione, ma dovrebbe farsi scrupolo e dovreb~
be avere il senso del dovere di indagare di~
rettamente su come si sono svolti i fatti.

Non è vero che i manifestanti si propo-
nevano quella sera o quel pomeriggio del
19 giugno di fare un comizio in piazza e
questo risulta dalla testimonianza unanime
della stampa borghese, della vostra stampa,
anche dal «Corriere della Sera », dalla
« Stampa» di Torino e dal «Gazzettino},
stesso. Erano un centinaio di giovani al mas~
sima i quali si recavano in piazza per mani~
festare soltanto, non per insorgere, nei
confronti della Biennale, per contestare ~

'"
avevano il diritto di farlo ~ con dei cartelli.
Queste passeggiate in piazza che sono con-
suetudinarie nella vita di Venezia erano sta~
te annunciate dal cosiddetto comitato di
boicottaggio della Biennale indicando l'ora
e il giorno; e alle 18,40 questo sparuti)
corteo di studenti dell'Accademia delle Bel-
le arti, accompagnato da alcuni studenti di
architettura e da alcuni giovani artisti (lo
dicono Dina Buzzati e Sandra Meccoli del
« Corriere della Sera») sono usciti dall'Ac~
cademia, hanno percorso Campo S. Stefano,

S. Maurizio, Via XXII marzo e sono andati
in piazza. All'ingresso della piazza, senza
che nessuno dei manifestanti avesse fatto
un solo cenno di violenza (non dico com~
messo violenza), le forze di polizia che as-
sediavano Venezia hanno cominciato a ca-
ricare e quello è stato !'inizio della caccia
all'uomo, per Icui sino alla mezzanotte di
quel giorno in piazza si sono svolte otto o
dieci cariche di polizia brutali, bestiali, in-
civili. Sono stato personalmente testimone
io, signor Presidente, che ero in mezzo ai
dimostranti, come è mio dovere di parla~
mentare comunista. Ecco qui quello che
scrive Meccoli, che è un veneziano, un uomo
del vostro partito, nel «Corriere della Se~
ra» del 21 giugno. Il Ministero dell'interno
non può ignorare questi servizi-stampa; e
domando allora come concilia il Governo la
risposta fornita testè al Senato iCon ciò che
la stampa, la stessa stampa governativa, di~
ce di quegli avvenimenti.

Così si legge: «Dopo la miniprotesta di
martedì sera il comitato di boicotaggio
aVieva annunciato una dimostrazione per le
ore 19 di ieri in S. Marco. Vi erano stu~
denti dell'Accademia di belle arti occupata
da quattro mesi; vi era un gruppetto di
giovani pittori veneziani e una pattuglia di
studenti berlinesi del SDS, un centinaio in
tutto, pochi per una contJestazione globale ».
Così dice Sandra Meccoli sul « Corriere del~
la Sera ». « Questa sparuta schiera, esibendo
vistosi cartelli, qualche elmetto di plastka
e}} ~ questa è l'arma segreta, onorevole
Presidente, l'arma terribile che ha mandato
in bestia il questore di Venezia e un ispet-
tore generale di pubblica si<eurezza che voi
avevate mandato lì per l'occasione: questa
arma terribile erano alcune piccole biglie
di vetro colorate che i ragazzi usano per i
loro giuochi ~ «con alcune manciate di
biglie di vetro, è uscita alle ore 18 e 40 di
ieri dall'Accademia delle belle arti, avvian-
dosi verso S. Marco. La manifestazione non
era autorizzata e appena giunti nella piazza»

~ quindi senza nessun segno di violenza ~

« i dimostranti sono stati caricati più volte
dal secondo battaglione :aelere di Padova ».
E vi erano anche quelli di Trieste, di Torino,
vi erano celerini e carabinieri ed anche ~
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una vergogna che dura ancora in Italia ~

poliziotti in borghese armati di manganello.
Questi si sono scontrati personalmente con
me e dopo la mia protesta presso il questo~
re ,sono stati ritirati. Questi agenti muniti
di manganello, gli agenti in abito civile, fu~
rono confusi con alcuni fascisti che si erano
mescolati con la polizia in borghese e che
non sono stati allontanati. Quindi nessuna
I1esistenza: fuggi fuggi generale. Così pro-
segue l'articolo: «Inseguimenti per tutte le
adiacenze della piazza, numerosi fermi ».
Non basta quindi che la gente si allontani;
non basta che la gente scappi; non basta
che la gente fugga, ma gli agenti della cele-
re inseguono i fuggitivi, li fermano, li basto-
nano. «Tutti i fermati erano condotti allo
interno del museo Correr sotto le procura-
tie nuove dove polizia e carabinieri ave-
vano installato il quartier generale delle ope-
razioni. Di questo primo gruppo di fermati
facevano parte un critico svedese con la mo-
glie, due turisti olandesi re una nota gior-
nalista del /I Times /I di Londra, Teresa Tre-
visan, corrispondente da Vi,enna per i Paesi
dell'Europa orientale, cittadina inglese. La
signora Trevisan, in vacanza sulla laguna,
è stata colta al volo dagli agenti mentre ar-
rivava a S. Marco per raggiungere il ma-
rito, un noto armatore veneziano, e andare
con lui a cena. Rilasciata dopo qualche tem-
po, la signora, che oggi si è rivolta al Con-
solato, ha dichiarato: non capisco perchè
dopo avermi presa e mentre mi portavano
al museo Correr mi abbiano picchiato ripe-
tutamente sul capo dandomi più volte della
/I donnina /I ». Quindi, dico io, una signora
straniera, estranea al movimento, picchiata
ripetutamente sulla testa e insultata volgar-
mente (le hanno dato della prostituta). Non
è vero questo? Ma questo è un delitto, que-
sto è un reato! E non è il solo.

La signora continua: «Spintoni e colpi
in testa ho ricevuto anche all'interno del
museo. » ~ quindi è stata fermata, immobi-
lizzata in piazza e picchiata; arbitrariamen-
te fermata e piochiata, è stata accompagnata
al museo Correr, dove c'era il quartirer ge~
nerale di tutte le forze del disordine, non
dell'ordine, e all'interno, fra carabinieri e
poliziotti, picchiata ancora: anche all'inter-

no del museo! ~ «Finalmente mi hanno
fatto accedere in una sala dove ho potuto
dare le mie generalità, e un funzionario mi
ha presentato le sue scuse ».

Analoga sorte è toccata alla signora Vi-
v,ien Fergola, cittadina americana, che, in
compagnia del marito pittore (una cui mo-
stra si era aperta in una galleria veneziana),
si dirigeva al pronto soccorso di piazza San
Marco. « La signora è malata » ~ leggo dal
« Corriere della Sera » ~, « e l'avevano indi-
rizzata lì per una iniezione. Per sua sventu-
ra H pronto soccorso si trova proprio allo
ingresso del museo Correr. E ment're vi ar-
rivavano ignari, i coniugi Fergola sono stati
presi in consegna dagli agenti. Rilasciati
poco dopo con molte scuse, la signora è
apparsa claudicante ».

«Questa serata» ~ dice ancora il gior-
nale ~ « alquanto accalorata ha provocato
oggi la pI1essochè totale serrata degli artisti
italiani alla Biennale. Molti si domandano
se non sarebbe stato più facile per le forze
dell'ordine fermare il corteo, dato anche il
numero non elevato dei partecipanti, prima
che arrivasse a S. Marco, che oltretutto è il
cuore turistico della città ».

Per non abusare del tempo, signor Pres.i-
dente, non leggo oltre. Ma qui si pongono
alcune questioni di fondo: è lecito che
il Governo, che il Ministero dell'interno, da-
vanti a denuncie precise di questo tipo, da-
vanti a scuse ufficiali che la polizia ha do-
vuto presentare ai cittadini stranieri attra-
verso i Consolati, ignori queste cose e non
intervenga, ma abbia il coraggio di venire
a sciorinare davanti al Parlamento quel cu-
mulo di menzogne, di bugie che disonorano
un Governo serio?

E non è soltanto, signor Presidente, per lo
straniero, per il turista: il problema è genera-
le, è quello della violznza scatenata a tappeto.
Chi si trova davanti alla celere ha l'impres-
sione non di trovarsi davanti alla polizia
del proprio Paese, ma davanti a un esercito
nemico, il cui obiettivo è di distruggere co-
loro che gli stanno davanti.

Piazza S. Marco è stata trasformata in un
campo di battaglia, non soltanto per turisti
stranieri, i quali sono stati fermati e pic~
chiati, ma anche per cittadini veneziani, tra
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i quali profiessionisti, funzionari e impk~
gati; insomma, tutti quanti si sono trovati a
passare anche casualmente per piazza San
Marco sono stati fermati e piochiati dalla
polizia.

Allora, se un cittadino ingiustamente col-
pito dalla polizia reagisce e si difende col-
pendo l'agente, viene imputato per resisten-
za, oltraggio, eccetera.

È un problema politico serio, signor Pre-
sidente, che non dovrebbe intrattenere il
Parlamento in queste sedute cosi affret~
tate di interrogazioni; è il problema di
come usate la polizia; qual è la politica che
il Governo applica servendosi della polizia?

P RES I D E N T E. Senatore Gian.
quinto, la pregherei di concludere, dato che
è un quarto d'ora che parla.

G I A N Q U I N T O. Concludo, signor

Presidente; d'altronde, io sono stato là, sul
campo di battaglia, é non soltanto il 19 giu-
gno, ed ho visto la vergogna inaudita dei
giorni dell'inaugurazione della Biennale. Al-
lora le aiuole, i parchi ed i giardini napoleo-
nici scomparivano sotto interi battaglioni di
poliziotti e di carabinieri o di aglenti in bor-
ghese, tanto che parecchi padiglioni stranie-
ri vennero chiusi per protesta contro !'in-
tervento della poJizia. Fortunatamente non
siamo arrivati ancora ~ gliene do atto ~

alla vergogna e all'infamia del Governo del
Messico; ne siamo ancora lontani. Il fatto
però rimane, ed io concludo, signor Presi-
dente, dichiarandomi insoddisfatto della ri-
sposta che rifiuto e respingo. Mi viene di
fare un monito, signori del Governo: non
sono le manifiestazioni degli studenti e de-
gli operai, badate, non sono le contestazioni
che discreditano le istituzioni repubblicane
e democratiche del nostro Paese, ma è que-
sto tipo di interventi di polizia che mina
sin daUe fondamenta questa situazione no~
stra, che getta il discredito e che fa apparire
le nostre non come istituzioni democratiche e
repubblicane, ma come istituzioni in cui si
manifesta il potere di classe autoritario dei
gruppi che dominano nel nostro Paese.

Mi riservo comunque, signor Presidente,
di trasformare !'interrogazione in interpel-

lanza per discutere a fondo il problema del-
l'uso della polizia. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione dei senatori Bonatti e Di Prisco. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

BONATTI, DI PRISCO. ~ Al Ministlro del.

l'interno. ~ Pier sapeve Se siano ,inclusi i 00-

murni di Air<iano PoleSiine e Donada (provincia
di Rovigo) nel turno elettorale amministra-
tivo autunnale.

Da troppo tempo detti comuni sono relttl
da gestioni oOlmmissariali per >cui gli linterro-
galllt!i 'ritengono che tale sli,tuaziollie non possa
pi ù oltre proorastinarsi. (I. o. - 76)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

S A L I Z Z O N I, Sottos'egretiario di Sta~
to per l'interno. Onorevoli senatori, deside-
ro informare ~ del resto lo sanno già ~
che le elezioni nei comuni di Ariana Pole~
sine e Donada avverranno domenica 17 no-
vembre prossimo venturo.

P RES I D E N T E. Il senatore Bonatti
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B O N A T T I. Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario devo dichiararmi solo
parzialmente soddisfatto, rilevando comun-
que che nei due comuni testè menzionati vi
è il Commissario prefettizlO da oltre quattro
anni. Non ritengo giusto ~ e credo che molti
siano d'accordo con me ~ che una ammi-

nistrazione retta a regime commissariale
possa rimanere per oltre quattro anni pres-
sochè paralizzata. Noi sappiamo come van~
no le cose; una piccola esperienza l'abbiamo
fatta. Sono lavori pubblici che non vengono
eseguiti, sono altre opere di utìlità pubblica
che non vengono approntate nè realizzate:
vi è pressochè, signor Presidente, la paralisi
del comune. Invito quindi il Sottosegreta.
ria a farci interprete presso il Governo del-
l'esigenza che fatti del genere non si verifi~
chino più.
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Debbo dichiararmi insoddisfatto, signor
Sottosegretario, perchè mi aspettavo che il
Governo avrebbe fatto quello che non ha
fatto il Consiglio di Stato per il comune di
Pontecchio. Al comune di Pontecchio, che
non è incluso nella tornata di novembre,
vi è un commissario prefettizio in virtù di
un ricorso presentato al Consiglio di Stato
da un gruppo di consiglieri.

la domando al Governo se è lecito, se
"legale, se è conforme alla legge il mante-

nimento di questo stato di cose. La legge, se
non erro, farebbe obbligo che i commissari
rimanessero in carica al massimo 3 mesi; il
Ministero, in una posizione di comodo, non
considera questo un termme perentorio, m:1

I
un termine assai elastico al punto di farlo
arrivare a 3 anni. E le cose così vanno avan-
ti: il Consiglio di Stato tace, molto proba-
bilmente non avrà espresso il suo parere e
quindi i cittadini aspetteranno inutilmente
di poter andare alle urne e di eleggere de-
mocraticamente i propri rappresentanti e
di non assistere più alla paralisi del comune.

Signor Presidente, io mi auguro che, con
lo scadere del turno generale delle elezioni,
il Consiglio di Stato arrivi almeno col suo
parere o ad accogliere o a respingere que-
sto ricorso e che nel comune di Pontecchio
possa ritornare la normalità.

Signor ,Sottosegretario, non credo di chie-
derle troppo pregandola di voler interve-
nire a colmare questa lacuna del Consiglio
di Stato, includendo anche il comune di-Pon-
tecchio nella tornata di novembre: sarebbe
un atto democratico, un atto di sensibilità
politica che il Governo compirebbe e che
non lascerebbe queste popolazioni nell'at-
tesa inutile di nominare i propri rappre-
sentanti. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Borsari. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

BORSARI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere lSe è a conoscenza:

che il comune di Finale Emilia è retto
dal luglio 1967 da una gestione commissa-

l'ilale che ha superato di gran lunga i ter-
mini previsti daJla legge comunale e pro-
vincial,e circa la durata della gestione stra-
ordinaria allorchè l'ammini'strazione ordi-
naria sia stata sciolta per una sola volta,
come è appunto il calso di Finale EmiHa do-
ve lo scioglimento del Consiglio comunale
è stato effettuato una sola volta in 22 anni;

che il comune di Pavullo nel Frignano
ha una amministrazione ordinaria scaduta
nel giugno 1968.

Per chiedere, inoltre, se non ritenga op-
portuno provvedere fin d'ora ad assicurare
la convocazione delle elezioni nei soprad-
detti comUJni entro il prossimo autunno e
la conseguente normalizza:done deHa situa-
zione, tutelando cOIsì i didtti democratici
dei cittadini interessati, in conformità a
quanto disposto dalla Costituzione e dalla
legge vigente. (I. o. - 132)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per }'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

S A L I Z Z a N I, Sottos~gtefario di
Stato per l'intierno. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, debbo comunicare che le
elezioni per la rinnovazione dei consigli co-
munali di Finale Emilia e Pavullo nel Fri-
gnano sono state indette per domenica 17
novembre prossimo venturo.

P RES I D E iN T E. Il senatore Borsari
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B O R S A R I. Signor Presidente, sono
soddisfatto per quanto riguarda la risposta
di merito; non posso fare a meno però di
rilevare e di sottoporre alla sua autorevole
considerazione e alI/Assemblea il fatto che
viene risposto ad una interrogazione, che
ho presentato dal luglio scorso, quando già
da 15 giorni tutti i giornali hanno pubblica-
,to un comunicato del Ministero dell'interno
che faceva sapere che le elezioni erano indet-
te per il 17 novembre prossimo venturo. Io
vorrei che si valutasse il significato di que-
sto modo di procedere da parte del Governo
nei confronti del Parlamento per le implica-
zioni che esso comporta. Grazie.
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P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Burtulo e di altri se-
natori. S.e ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

BURTULO, SEGNANA, CENGARLE,
TREU. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Gli interroganti, presa visione del decreto
ministeriale 1° aprile 1968 relativo alle di-
stanze minime a protezione del nastlio stra-
dale da osservarsi nella edificazione fuori
del perimetro dei centri abitati di cui alla
legge 6 agosto 1967, n. 765, articolo 19, si
rendono interpreti del gravissimo disagio
che tali norme determinano per le Ammi-
nistrazioni locali e per gli abitanti delle zo-
ne montane.

Il limite di edificabHità, che di norma è
fissato alla distanza di 30 metri, a cui va
aggiunta la lal1ghezza dovuta alla proiezio-
ne di eventuali fossi, scarpate e fasce di
esprorpriazione risultanti da progetti ap-
provati, se in pianura costituisce solo un
deprez2Jamento del terreno fiancheggiante le
strade, in montagna costituisce una gra-
vi'ssima remOTa e di fatto quasi sempre as-
soluta impossibilità di ogni costruzione. In-
vero è ben noto che nelle vallate alpine il
terreno edificabile è estremamente limita-
to, sia per la naturale acddentazione, sia pm
la ridottissima fascia pianeggrante di fon-
do vaHe che naturalmente è attraversata
dal nastro stradale.

In tale sÌituazione, mutevole anche da val-
lata a vallata, la determinazione del limite
in questione dovrebbe essere fissata caso
per caso, in armonia con le condizioni am-
bientali 'e con le esigenze locali, al fine di
non paralizzare le già scarse possibilità di
sviluppo industriale e artigianale ~ i cui
impianti si pongono quasi sempre fumi
dei centri abitati ~ e le possibilità di impian-
ti ed insediamenti turistici, e di non aggra-
vare le già pesanti difficoltà che spingono i
nostri montanari sulle vie d~ll'emigrazione.

Ciò premesso, si interroga l'onorevole
Ministro per sapere se, in vista delle consi-
derazioni sopra esposte, non intenda fie-
saminare la questione onde rendere meno
gravosa per le zone montane l'applicazione
dell decreto sopra dtato. (I. o. - 45)

P RES I D E iN T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

R I C C I O, Sott,os,egretario di Stato per
i lavori pubblici. Il decreto del 1° aprile
1968, n. 1404, ha stabilito, a norma del-
l'articolo 19 della legge 6 agosto 1967, n. 765,
distanz,e minime da osservare nell' edificazio-
ne a protezione del nastro stradale., Tali di-
stanze, che la legge definisce minime, non
possono trovare deroga in provvedimenti
dell'amministrazione e pertanto la proposta
di delimitare caso per caso nelle vallate al-
pine il limite in questione, in relazione alle
condizioni ambientali ed alle esigenze locali,
se la si riferisce alla legge in vigore non può
trovare accoglimento.

Invero non è data nell'ambito della legge
attuale possibilità di disporre deroghe a fa.
vore dei comuni, per cui non è possibile
riconoscere facoltà alcuna alle amministra-
zioni locali.

De iure C'andito, usiamo un termine tec-
nico, un chiarimento, però, ritengo doveroso
in rapporto a questa legge. Nei piani rego-
latori e nei programmi di fabbricazione, as-
sicurata la salvaguardia delle esigenze del
traffico, che è lo scopo della normativa in
questione, potranno essere previsti, se ne-
cessario, insediamenti a distanza inferiore
di quella stabilita nel decreto, ove le con-
dizioni ambientali e altre esigenze, accura-
tamente valutate, rendano opportuna una
tale determinazione.

Il problema impostato dall'onorevole se-
natore interrogant,e credo che sia sui limi-
ti di validità del decreto 1° aprile 1968 e,
più ancora, sull'opportunità di una modifica-
zione: l'onorevole senatore interrogante.
chiede che la determinazione del limite in
questione sia fatta caso per caso e io com-
prendo che il chiarimento da me dato sui
piani regolatori e sui programmi di fabbrica.
zione non risolve il problema in quanto gli
impianti di sviluppo industriale e artigia-
nale si pongono sempre, come afferma 10
stesso interrogante, fuori dei centri abitati.

È il caso, pertanto, di assicurare che il
Ministro dei lavori pubblici porterà ogni
attenzione sulla questione; credo però che,
essendo il decreto 1° aprile 1968, n. 1404,
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nato in rapporto all'articolo 19 della legge
6 agosto 1967, spetti all'onorevole interro~
gante !'iniziativa legislativa per una modi.
ficazione: egli pertanto, ove lo ritenga, può
presentare una proposta di legge in rappor-
to alla quale il Ministero esprimerà il pro-
prio parere.

P RES I D E N T E. Il senatore Burtulo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BUR T U L O. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, io non posso dichia~
l'armi pienamente soddisfatto della rispo-
sta, anche se, entro oerti limiti, del problema
e della gravità delle sue ripercussioni pare
che il Ministero si renda conto.

Innaf1zitutto, devo precisare che è dubbio
che l'emanazione del decreto 1° aprile 1968
sia proprio in esatta applicazione dell'artico-
lo 19 della legge; comunque, resta una situa~
zione per cui una normativa relativa alla
edificabilità (la distanza delle strade sta-
tali, delle strade provinciali, delle strade co-
munali in tutto il teritorio italiano che è co-
sì vario e diverso nelle diverse situazioni)
in zona montana non può essere presa con
distanze così ampie come sono, di norma
per le strade statali, i 30 metri (:che di-
ventano poi 70 negli incroci e nelle strade
statali).

Se queste distanze noi le trasportiamo nel-
le zone alpine, talvolta noi ci troviamo nella
condizione di occupare, a salvaguardia del-
la viabilità, tutto lo spazio edificabile. Que-
sto è un punto di estrema gravità.

C'è inoltre un aspetto del problema cui ha
fatto cenno anche l'onorevole Sottosegreta-
rio cioè l'eccezione prevista dal decreto ri-
guarda i centri abitati in atto o riguarda
le zone fuori dei centri abitati e delimitate
dai piani regolatori e da quelli urbanistici.

L'onorevole Sottosegretario sa però bene
che quasi tutti i comuni italiani si sono tro~
vati nell'impossibilità pratica di dare esecu~
zione alle leggi nn. 765 e 167 per la predispo-
sizione di piani e sono stati costretti a chie~
dere delle proroghe e, di grazia, che si arrivi
a qualche regolamento edilizio, a qualche
norma di edificazione che regolamenti me-
glio la materia. Qui c'è il pericolo di un cir-

colo vizioso poichè c'è un decreto e i funzio-
nari dell'ANAS tengono rigidamente a far-
lo osservare per cui tute le ulteriori dispo-
sizioni, programmi e piani di edificazione
che vengono presentati dai comun1 vengono
bocciati se non rispettano queste norme.

Io mi trovo ~ parlo per il Friuli-Venezia
Giulia ~ in una situazione che ha addirit-
tura del paradossale. Nei comuni di Claut e
Cimolais nella zona del Vajont, in relazione
alle norme di previdenza che sono state
emesse in seguito al disastro del Vajont, c'è
quella delimitazione con decreto ministeria-
le di una zona industriale, la zona di ,Pinedo,
che è a ridosso della strada statale della
VaI Cellina.

Presente il ministro Natali e il direttore
dell'ANAS, anche di fronte alla constatazio-
ne dell'impossibilità, per alcuni insediamen-
ti, di ripristinare i trenta metri di distanza
dal ciglio stradale, perohè altrimenti gli
impianti dovrebbero spostarsi nel torrente
della Cimoliana (e nonostante che la zona
sia delimitata come zona industriale, sic-
chè se ci fosse un'applicazione coerente dell
decreto la zona dovrebbe essere tra quelle
per le quali è prevista la deroga dal limite
minimo di trenta metri) tuttavia si è rilevato
che non è impossibile giungere ad una so-
luzione: anzi la direzione dell'ANAS pro-
spettava addirittura lo spostamento della
strada, pur di fare salvo il decreto.

Io quindi presento nuovamente all'atten-
zione del Governo il problema: prego di ap~
purare anche esattamente la legittimità del
decreto e di vederne Se è proprio in stretta
applicazione della legge n. 765. Quanto me-
no ritengo che sia doveroso (e non 'Solo da
rimettere all'iniziativa parlamentare, ma do~
veroso per quanto riguarda il Governo e il
Ministero dei lavori pubblici in modo parti-
colare) un approfondito esame di questi fat-
ti. Dovrebbe l'onorevole Sottosegretario tro-
varsi di fronte all'angoscia dei sindaci, quan-
do in un comune di montagna hanno la pos-
sibilità di ottenere un piccolo stabilimento
a carattere artigianale, una piccola industria
e si trovano nella impossibilità di collocar~
lo; di fronte ad emigranti che ritornano, co-
me spesso avviene in Carnia, per costruire
la propria casa e si trovano nel loro terreno
nella impossibilità di costruire. Sono situa-
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zioni umane che meritano attenzione, altri~
menti noi facciamo norme bellissime, per~
fette dal punto di vista astratto, ma soffo~
catrici delle esigenze di vita. Non dobbiamo
diventare schiavi di norme astratte. Ed ef~
fettivamente io non chiedo che si modifichi
il criterio di una normativa a carattere gene-
rale e che si dia la facoltà alle amministra-
zioni locali; devono essere studiati termini
di distanze che, pur rispettando la salva~
guardia necessaria del traffico, diano una
minore pesantezza specialmente nelle zone
di montagna.

R I C C I O Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. nomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I O, Sottosegretari'o di Stato
per i l'avori pubblici. Vorrei solo dare una
assicurazione, onorevole Presidente. Io ri-
tengo che la materia debba essere rivista,
come sostanzialmente ho detto nell'esposi-
zione che ho fatto, e penso che £orse potrà
essere regolata come una eccezione, ma so-
lo in rapporto alle zone collinari e monta~
ne, forse ricollegandoci alle leggi sulla mon~
tagna. Credo che sotto questo aspetto qual-
che assicurazione la si possa dare all' ono-
revole senatore interrogante dichiarando che
studieremo il problema che mi sembra pe-
raltro molto urgente.

BUR T U L O. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Franza. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

FRANZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro. ~ Per conoscere Le ra-
gioni per le quali, all'c or oggi, il Provvedi-
torato alle opere pubbliche di NapoH non
utilHzza gli stanziamenti delrr'eserdzio finan-
zia:rio corrente per ,la concessione di con~
tributi in favore delle ditte terremotçlJte del-
l'Irpinia e diel Sannio. (I. o. ~ 68)

P RES I D E rN T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici

ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

R I C C I O, Sottos)egretario di Stato per
i lavori pubblici. Per la concessione dei con-
tributi in favore delle ditte terremotate del
Sannio e dell'Irpinia, con decreto ministe-
riale n. 222, in data 1° agosto 1968, registra-
to alla Corte dei conti il 28 dello stesso me~
se, sono state assegnate al Provveditorato
alle opere pubbliche di Napoli lire 6 miliar~
di in applicazione della legge 28 marzo 1968.
n.373"

Pertanto il suddetto Istituto provvede ora
a utilizzare tale stanziamento per gli inter-
venti in parola.

S'informa, infine, che ai sensi della stessa
legge n. 373 è stata inoltre assegnata al Prov-
veditorato alle Opere pubbliche di Napoli
la somma di lire 730 milioni per il ripristino
di opere di en ti vari.

È sorta, come sarà a conoscenza dell'ono-
revole senatore interrogante, la necessità dI
adottare identici criteri di applicazione d",
parte degli uffici del Genio civile delle di-
verse provincie; al riguardo ho presieduto,
sabato scorso 28 settembre, una riunione al
Provveditorato alle opere pubbliche di Na~
poli nella quale ho dato disposizione di ac-
celeramento delle pratiche e ancora è statu
studiato il modo in cui raggiungere questa
uniformità di applicazione dei criteri.

Posso assicurare, pertanto, che le prati-
che sollecitamente andranno avanti.

P RES I D E N T E. Il senatore Franza
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* FRA N Z A. Credo che l'onorevole Sot-
tosegretario non si renda conto che è neces-
sario considerare con una maggiore e par-
ticolare urgenza il problema della ricostru-
zione delle zone terremotate. Egli ci dice
che ha presieduto una riunione nella quale ha
dato disposizioni affinchè i contributi venga-
no immediatamente assegnati a coloro i qua~
li sono da tempo in attesa di ricostruire la
propria abitazione; ma il problema posto
dalla mia interrogazIOne, onorevole Sottose-
gretario, è di altra natura. Anche in questo
esercizio finanziario, come nei precedenti, si
utilizzano tardivamente i fondi messi a di-



Senato della Repubblica ~ 1558 ~ V Legislatura

27a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sposizione del bilancio per la ricostruzione
delle zone colpite dal terremoto. È la quarta
volta che io intervengo per chiedere le ragia"
ni che impediscono al Ministero del tesoro
di mettere a disposizione del Ministero de;
lavori pubblici e quindi del Provveditorato
competente per territorio, le somme stanzia-
te ai fini della ricostruzione. Perchè in un
bilancio, il quale ha il suo inizio il 10 gennaio
di ogni anno, le somme disponibili non devo-
no essere gradualmente erogate? Perchè,
onorevole Sottosegretario, anche in questo
esercizio finanziario solo il 10 agosto il Mi-
nistero del tesoro ha provveduto a mettere
a disposizione 6 miliardi?

R I C C I O, S'ottos'egr:etario di Stato per
i lavori pubblici. Onorevole senatore Fran-
za, mi scusi, nella sua interrogazione que-
sto non c'è: se intende presentare un'altra
interrogazione sarà mia premura rispon.
derle.

FRA N Z A. Con la mia interrogazione
io chiedo di conoscere le ragioni per le qua-
li ancora oggi il Provveditorato alle ope-
re pubbliche di Napoli non utilizza gli
stanziamenti dell'esercizio finanziario cor-

l'ente per la concessione di contributi in
favore delle ditte terremotate dell'Irpinia e
del Sannio. Lei dice che il Ministero del te-
soro, il 10 del mese di agosto, ha messo a di-
sposizione queste somme e io critico que-
sto fatto: lo critico perchè è un fatto che
depone male circa l'andamento di ordine ge-
nerale dello Stato. Infatti nel mese di agosto
lo Stato ha già intascato per lo meno 6 mi-
liardi di contributi provenienti dalle impo-
ste e quindi è già in condizione di poter
mettere a disposizione, ai fini della spesa, al-
meno sei decimi deUa somma prevista nel
bilancio di competenza. Quando il Ministe-
ro del tesoro mette a disposizione la ~om-
ma necessaria per la ricostruzione il 10 ago-
sto e quando soltanto il 28 del mese di ago-
sto si ha la registrazione e quando soltanto
verso la metà di settembre si ha la dispo-
nibilità, è chiaro che l'utilizzo si fa a fine
d'anno. Quindi si ha il fenomeno che decor-
re un intero esercizio finanziario senza che
un solo contributo per una sola ricostruzio-
ne venga erogato.
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Ora, onorevole Sottosegretario, lei mi ha
detto di aver presieduto una riunione e di
aver dato delle disposizioni in proposito. Ri-
tengo che queste sue affermazioni ci diano
una certa sicurezza per l'avvenire. Sono cer-
to cioè che per l'avvenire il Sottosegretario

competente, sulla base degli stanzia menti an-
nuali, avrà cura di verificare se il Ministero

del tesol'O avrà adempiuto al suo dovere
funzionale di mettere a disposizione tempe-
stivamente le somme necessarie per l'anda-
mento normale della vita delle amministra-
zioni dello Stato. Se il Ministero del tesoro
non lo dovesse fare dovrà essere compito del
Ministero competente che ha la disponibilità
della somma in bilancio sollecitare l'eroga-
zione. Non dovremo essere noi parlamentari
a seguire l'andamento di queste fasi, di que-
sti passaggi di somme di accreditamento da
Ministero a Ministero, ma dovrà farlo il Mi
nistro competente. Mi auguro, onorevole Sot-
tosegretario, che si metteranno queste po-
polazioni nelle condizioni di potere, nel pros-
simo esercizio, utilizzare le somme per dare
un inizio attivo alla fase di ricostruzione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Vignola. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

VIGNOLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che, in attesa che venilsse
forma1lmente apprOV8Jto i,l programma di

fabbricazione del comune di Pontecagnano
(Salerno), la sezione urbanistka del Provve"

ditorato alle opere pubbliche della Campa-

nia invitava l'Amministrazione comunale ad
applicare integralmente gli articoli 8 e 10

deUa ,legge 6 agosto 1967, n. 765, sospenden-
do ,la rHcenza edilizia per la costruzione di
13 palazzine denominate «La Pagata» lune
go il litorale di Pontecagnano, si chiede di

sapere se è vero che la pvedetta 'sospensione

è stata revoca'ta e, in caso afferm,çl,1ivo, quali
motivi hanno consigliato un così grave e
dannoso provvedimento che comporta una
grave menomaz~ione aH'aspetto paesagg1Ì:sti-
co del Htofalle. (I. o. - 100)
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P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazIOne.

R I C C I O, Sottos:egretario di Stato per
i lavori pubblici. A seguito di ricorso, pre-
sentato da ,privato, il Ministero dei lavori
pubblici interessò la Sezione urbanistica del
Provveditorato alle opere pubbliche di Na-
poli ad effettuare indagini circa la realiz.
zazione, a cura dell'impresa Mario del Mese,
di un complesso edilizio in località Magaz-
zeno del comune di Pontecagnano, nei pres-
si della foce del Picentino.

Tenuto conto dei risultati di tali prime in-
dagini ed allo scopo di non pregiudicare ir-
rimediabilmente l'adozione di eventuali prov-
vedimenti, il Ministero ritenne opportuno
ordinare !'immediata sospensione dei lavori
al fine di consentire un più approfondito
esame della questione.

L'impresa del Mese, infatti, presentò alla
sezione urbanistica di Napoli una completa
ed esauriente documentazione, dalla quale
si è potuto desumere che il gruppo di pa-
lazzine da costruire non costituisce una lot-
tizzazione, ma rappresenta un condominio
turistico dotato dei necessa.ri servizi di ur-
banizzazione primaria e delle indispensabili
attrezzature pertinenti al carattere turistico
del complesso.

La sezione urbanistica pertanto propose
che si potesse revocare l'ordinanza di so-
spensione dei lavori ed il Ministero, in con-
formità, ha accolto tale proposta ritenendo
non trattarsi di lottizzazione ma di condo-
minio turistico..

P RES I D E N T E. Il senatore Vigno-
la ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* V I G N O L A. Onorevole Presidente,
dichiaro la mia profonda insoddisfazione
per la risposta ~ che come al solito è una

risposta burocratica ~ che il Ministero dà
ad un fatto invece molto clamoroso: il detur
pamento di un largo tratto del litorale
Salerno-Agropoli con un atto, signor Presi-
dente, che è veramente tipico di coloro i
quali hanno in profondo dispregio tutto quel-
lo che non attiene alla regola del profitto.

Noi abbiamo un litorale straordinario, che
pa.rte da Salerno e arriva ad Agl'opali, per
decine e decine di chilometri. Questo lito-
rale è stato interrotto in una maniera cla-
morosa, che ha addirittura prodotto la crisi
nel comune di Pontecagnano. In questo mo-
mento tale comune è retto da un commissa-
rio prefettizio, poichè proprietario di queste
innocue palazzine che non deturperebbero
affatto il paesaggio è niente meno che il sin-
daco di Pontecagnano, il quale aveva appun-
to creato una situazione per cui oggi il comu-
ne è retto da un commissario prefettizio: una
situazione veramente drammatica, che ha de-
terminato finanche 10 spappolamento della
maggioranza consiliare.

Io non posso dichiararmi soddisfatto del-
la risposta data alla mia interrogazione so-
prattutto perchè da questo fatto è rimasto
traumatizzato non soltanto il paese che ha
subìto tale affronto, ma tutto il circondario.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Torelli. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretarw:

TORELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Ritenuto che il Presidente diel Con-
sigHo, nel suo discorso di rreplica del 21 lu-
glio 1968, ha cOinfermato che è in elabora-
ziOine un disegno di legge in relazione all'an-
nuHamento da parte dleUa COll'te costituzlO-
nalle di alcune norme della1egge urbanis ti-
ca del 1942 e dò « senza pregi'lJldiiCare D vo-
ler anticipare soluzioni proprie di una ge-
nerale l'revisione in tale materia »;

ritenuto che li:! decreto ministeriale 2
aprile 1968 del Ministro dei lavori pubblici
merÌiterebbe, a parere ddl'interrogantc, una
revirsione immediata per quanto rigua.rda
tutti i comuni mont<IJll'i, rpremontani o co-
munque con popolazione aI di so:tto dei
5.000 ahÌ'tanti per i seguenti motivi:

a) perchè i,l decreto elimina qualsia-
si possibillità costruttiva neHe zone lagrico-
le quando si esige la massirlna densità fon-
diaria di me. 0,03 per mq. (art. 7 n. 4) oSlsia
si ridriedOino, senza tener conto ddl' enO'r-
me frazionamento dei verreni nelle zone an-
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zÌ>deHe, circa 20.000 mq. l1iuniti per erige-
re una modesti'ssima casa rurale di 600 me.;

b) perchè i,l decreto non prevede in
che modo e mÌ>sura tutte le di>sposizioni in
esso contenute possano essere applicate a
quei minori strumenti ur'banÌ>stid quaH so~
no i piani di fabbricazione (previsti in sca~
la 1/50.000) posto che Sle applicabili fosse~
ro le disposizioni anzi dette i piani di fab~
bricazione si trasformerebberO" in veri e
propri piani particolareggiati;

c) che gli O'rgani preposti aJil'appro~
vazione dei piani di fabbriJca,zilOne pretendo-

nO"(ad esempio il Provveditorato alle opere
pubbliche di Torino) ,l'idlenti,fìcazione di zo.
ne omogenee (art. 2 lettera c) dove sia pre~
vista la possibHità di costruzione (anche

Per case ilsolate viUe vHlini eccetera ) so-, ,
'lo in 6st11ette aree nei pressi degli attuaili

cent'ri abitati, da stabiilirisi in rapporto al
numero di cosltruziO'ni prevedibUi per i pros~
simi 10 anni, tenendo cO'nto d'ella superfide
neoessana per ogni abitazione;

d) che i predetti organi ritengO'no fin
d'ora di poter consentire l'estensione di ta~
li :wne fabbricabili sO'lo dopo aver raggiun~
to la saturazione delle aree di urbanizzazio-
ne così previste;

e) che tali norme sO'no inappHcabiJli
nei temeni montani e premontçuni che han~
no eaTatteristkhe ed esigen:re diverse da
queLle delle :wne ciHadine o di pianura;

f) che i limiti di densità fondiaria di
cui ail:!'articO'lo 7, n. 3, non essendo rprevi~
sH dal decreto 2 apriJe 1968, sono dasciati
implidtamente ad libitum degli orga;ni pre-
posti all'approvaziane dei pia;ni, eliminandO'
qua,l'siasi autonO'mia decIsionale degli Enti
locaili perfino nelle previ'sioni di svrIuppJ
deltle proprie cO'munità,

ciò premesso si chiede:

1) se H Ministro competente non riten-
ga indispensabHe ed urgente procedere ad
un riesame generale della legislazione ur-
banistica, specie per quanto attiene ai co.
muni monta'ni, premontani e con popola-
zione inferiore ai 5.000 abitanti, con norma~
t>Ìvadiversa da quel1a per i comuni di mag-
gior popolazione, re ciò in attesa che .la ma~

teria sia definitiva mente stabiilita dalla re-
gione cui è demandata dalla Costituzione;

2) se nOn è utille che questa riesame sia
contemporaneo aHa norma tiVia per colma.
re ill vuoto legi'slativo crealto dal,la sentenza
della Corte costituzionale;

3) se non è indispensabile che gli or~
gani preposti all'approvazione Id'ei piani,
prima di esprimere le loro decisioni, siano.
obbligatoriamente tenuti ad una visita-so~
praHuogo nelle diverse comunità locali" al~
la presenza e in contraddittorio con gli am~
mini'stratori locali o chi per essi. (I. o. ~ 67)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

R I C C I O, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Il decreto ministeriale 2
aprile 1968 ~ con il quale sono stati defini~
ti, a norma dell'articolo 17 della legge 6 ago.
'sto 1967, n. 765, i limiti inderogabili
di densità edilizia, di altezza, di distan-
za fra i fabbricati, nonchè i rapporti massi-
mi tra spazi destinati agli insediamenti resi-
denziali e produttivi e spazi pubblici o ri.
servati alle attività collettive, a verde pub~
blico o a parcheggio, ai fini della formazio~
ne dei nuovi strumenti urbanistici ~ con~

tiene disposizioni atte ad evitare gli incon~
venienti temuti dal senatore interrogante.

Infatti:

a) la densità fondiaria massima di mc.
0,03 per mq. prevista dall'articolo 7 del de-
creto in parola per le abitazioni agricole
(zone di tipo E) consente l'insediamento re~
sidenziale medio di 4 abitanti per ettaro (as-
segnando 75 mc. ad abitante). Avendo preci~
sato che tale indice è relativo alle sole resi~
denze, con esclusione cioè dei fabbricati di
servizio ~ quali stalle, sili, depositi, rimes~
se eccetera ~ la densità risultante sembra
assolutamente compatibile con le esigenze
della conduzione dei fondi. Peraltro l'artico~
lo 2 del decrt:)to, nel definire le zone territo-
riali omogenee, a proposito delle zone tipo
E, precisa che si possono ,esdudere da tali
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zone quelle parti del territorio «in cui ~

fermo restando il carattere agricolo delle
stesse ~ il frazionamento delle proprietà ri-
chiede insediamenti da considerare come zo-
na C» (le zone cioè destinate a nuovi com-
plessi insediativi).

b) Le disposizioni contenute nel decreto
non attengono direttamente a criteri di scel-
ta di soluzioni tecnico-urbanistiche ~ che
vanno precisate negli elaborati di piano e,
più specificatamente, nei piani particolareg-
giati ~ ma impongono criteri e limitazioni
relative al ridimensionamento degli insedia-
menti.

Più precisamente gli articoli da 1 a 7 in e-
riscono alla densità edilizia ed ai rapporti
fra insediamenti residenziali e produttivi e
spazi pubblici o riservati alle attività collet-
tive, a verde pubblico o a parcheggi; si trat-
ta cioè di un tipo di normativa che non ri-
chiede in ogni caso delle precisioni topografi-
camente definite, ma che può essere appli-
cata sotto fOJ1ma di parametri o standards
nel corso del processo di attuazione dei pia-
ni (gli articoli 8 e 9 contemplano invece li-
miti di altezza e di distacchi per gli edifici:
argomenti specifici del regolamento edilizio).

Va peraltro chiarito che il contenuto del
piano di fabbricazione (da redigere in scala
1/5.000 e non in scala 1/50.000) è stato no-
tevolmente dilato dalla legge 765, che, pur
senza modificare l'art. 34 della legge 1150,
ha esteso ad esso molti dei requisiti propri
del piano regolatore: ad esempio lo strumen-
to della lottizzazione che, in partioolare, se di
iniziativa comunale, equivale ad un vero e
proprio piano particolareggiato.

c) La richiesta formulata dal Provvedi-
torato alle opere pubbliche di Torino di di-
mensionare le aree edificabili limitatamente
alle prescrizioni di sviluppo prevedibili per
un arco di tempo decennale, risponde ad una
corretta e fondamentale impostazione di ogni
discorso programmatico. Pur non precisan-
do infatti l'attuale disciplina urbanistica un
limite temporale di validità degli strumenti
urbanistici, è necessario un termine a cui
riferire le prescrizioni ed i dimensionamenti
spaziali, ad evitare una indiscriminata com-
promissione del territorio derivante da una

possibilità edifica tori a eccessivamente este-
sa, ed al riguardo credo che si possa anche
ricordare la sentenza della Corte costituzio-
nale di cui discuteremo in sede di risposta al-
la interpellanza Bonazzi, che tra gli altri in-
dica un criterio per superare la necessità
dell'indennizzo, la determinazione di un ter-
mine dei limiti per il verde pubblico ed il
verde privato.

d) La possibilità di ampliare le zone fab-
bricabili solo dopo aver raggiunto la sa-
turazione delle aree già previste, discende
dalla precedente prescrizione.

L'urbanizzazione del territorio per nuclei
successivi risponde ad una esigenza fonda-
mentale di economia specialmente per le fi-
nanze pubbliche locali. Infatti, se viene con-
sentito l'impianto di nuovi insediamenti in
maniera diffusa sul territorio, le infrastrut-
ture ed i servizi pubblici risulteranno sovra-
dimensionati o carenti, in ogni caso di diffi-
cile programmazione. Procedere, viceversa,
per nuclei completi consente la realizzazio-
ne integrata degli insediamenti privati e del-
le urbanizzazioni, secondo precisi scherni di
attuazione.

e) Non è chiaro il motivo che differenzia,
da un punto di vista urbanistico, le zone
montane e premontane da quelle di pianu-
ra; anzi le difficoltà topografiche ed altime-
triche giustificano ancora più in montagna
una più rigorosa programmazione, nel tem-
po e nello spazio, degli interventi in ragione
dei maggiori costi di impianto e di gestione
delle opere che sono in programma.

f) Il punto 3 dell'articolo 7 non lascia
affatto ad libitum degli organi che approva-
no i piani la responsabilità della scelta de-
gli indici di edificazione, che resta di asso-
luta e totale competenza degli estensori del
piano e dell'autorità comunale, nel rispetto
delle altre norme richiamate dallo stesso
punto 3 dell'articolo 7.

Comunque il Ministero dei lavori pubblici
intende emanare quanto prima una circola-
re illustrativa del ripetuto decreto.

Da quanto sopra esposto si rileva che non
sembra al Governo necessario rivedere la
nuova normativa, neppure per ciò che con-
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cerne i comuni montani o con popolazione
inferiore ai 5 mila abitanti, in considerazio~
ne anche del fatto che il decreto interministe~
riale del 2 aprile (articoli 4 e 7) prevede par~
tkolari disposizioni in rapporto al numero
degli abitanti.

Desidero riaffermare però che gli organi
preposti all'approvazione degli strumenti ur~
banistici debbono adottare le proprie deter~
minazioni sulla base della conoscenza di tut-
ti gli elementi di fatto; e pertanto è opportu~
no che, ogni qualvolta sia necessario, ven~
gano fatte visite sopralluogo; visite che or~
mai sono fatte sempre.

Non si può infine non concordare con il
senatore interrogante nel ritenere « indispen-
sabile ed urgente procedere ad un riesame
generale della legislazione urbanistica »; ed
al riguardo manifesterò il pavere del Gover~
no nella discussione sulla interpellanza del
senatore Bonazzi.

P RES I D E N T E. Il senatore Torel~
li ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T O R E L L I . Onorevole Sottosegretario,
per dichiararmi soddisfatto o meno oc-
correrebbe fare un lungo discorso ed oc~
conerebbe avere sottomano un testo pre-
ciso della sua risposta, il che impegne-
rebbe tutti e due in una discussione a
non finire. Permetta quindi che io dica che
non sono né soddisfatto né insoddisfatto.
Abbiamo aperto un colloquio. Ho fatto que~
sta interrogazione partendo da una situazio-
ne de iure condendo che ha due punti di par~
tenza. In primo luogo la dichiarazione del
Presidente del Consiglio nel suo discorso in-
troduttivo allorchè aveva parlato di una pos-
sibile proroga del termine «primo settem~
bre », proroga differenziata. Noi gente di
montagna ritenevamo che quella parola « dif~
ferenziata » significasse una proroga eventua-
le proprio per quei territori che per la loro
conformazione si sono venuti a trovare più 3
disagio per queste norme urbanistiche. Poi,
sempre in tema de iure condendo, io spera-
vo che lei, onorevole Sottosegretario, venis~
se oggi a dirci qualche cosa di più preciso
su quanto nei giorni scorsi, stando alle pub-

blicazioni giornalistiche, ha dichiarato in una
o due riunioni circa la sua volontà di perfe-
zionare gli strumenti legislativi attualmen~
te in vigore.

R I C C IO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Lo farò in sede di rispo-
sta all'interpellanza che segue.

T O R E L L I . Grazie. Comunque, mi pre-
me dirle una cosa (e qui sono in disaccordo
con il Ministero, ma non credo di esserlo
con lei e neppure con gli uomini politici, ben~
sì credo di esserlo con la burocrazia del Mi-
nistero dei lavori pubblici): desidererei che
queste indagini lei le facesse. E la domanda
che io le pongo è questa: lei ritiene in co~
scienza che in Italia una legislazione urbani~
stica possa essere fatta con una legge che va-
le per Milano, Roma, Napoli, così come deve

I valere per l'ultimo paese dell'ultima valle
d'Italia?

Le posso assicurare che dovunque questa
domanda è stata posta, e 'la risposta è stata
univoca: occorre fare delle distinzioni, di-
stinzioni profonde e di merito; non è possi-
bile dettare, in un' Italia che per la terza parte
è montana, la stessa legislazione che de-
ve valere anche per le grandi città dove
si sviluppa la speculazione. Infatti una legi~
slazione bene ordinata, quale intende esse-
re quella attuale, mira anche a fermare le
speculazioni; ma nelle vallate di montagna
non vi è speculazione laddove, come ben di-
ceva il collega che mi ha preceduto, cì sono
i piccoli pezzi di terra comperati dai nostri
emigrati che attendono il loro ritorno per
vedere sorgere la casetta dove passare
gli ultimi giorni. Oggi non è più possibile
costruire quella casa sotto nessun aspetto.
E qui non è questione, come diceva il colle-
ga, di distanze stradali o meno, perchè certe
volte si tratta di terrenL arroccati. Ebbene,
oggi l'emigrante che ritorna in patria non
può più costruire! Ed anche il villeggiante
che vuoI costruire una piccola casa per il fi-
ne settimana ~ e nelle nostre valli si ricer-

cano queste persone che sono le uniche che
offrono possibilità non dico di turismo, ma
dell'ultimo, dell'infimo strato di turismo ~
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non può pm farlo: impossibile! Non si co~
struisce più nulla. Infatti in questo caso oc~
corrono mille e tanti metri quadrati per co~
struire, ad esempio, una casa di quattrO' lo-
cali.

Lei, onoJ:1evole Sattasegretario, nan può
negare quanto io le dico e cioè che la legge
per costruire una casa agricala impone una
estensiane di 20 mila metri quadrati. Ono~
revole Sottosegretario, in montagna si può
ancora, nonO'stante la fuga da essa, costrui~
re una cascina ad esempio, per parvi due
mucche. Ma, cosÌ come è formulata la legge,
lei mi viene a dire: tu potrai costruire quella
cascina se hai 20 mila metri quadrati. E io
non li avrò mai! Il cantadina dovrebbe com~
perare una mezza montagna; per non dire
poi che costruisce la sua cascina, ma, doven~
do avere i terreni per mantenere il suo' be-
stiame, con quale diritto il legislatore gll
impone di averli vicino a casa? A parte che
non li patrà mai avere perchè non avrà mai
il denaro per acquistare 20 mila metri qua-
drati, a parte il fattO' che 20 mila metri qua~
drati possono non esistere, il contadino, l'al~
pigiano può costruire la sua cascina in un
luogo ed avere altrove i propri terreni op~
pure prenderli in affitto!

CosÌ come stanno le cose siamo fuori del~
la realtà, comp'letamente! La mia voce oggi
vale de iure condendo: capisco tutta questo.
Ma devo dirle che oggi si sono cosÌ comple~
tamente arenati IO' sviluppo turist:ÌJco e i mo-
tivi di vita nelle zone montane. Sfido qua-
lunque burocrate a venire a dimostrare il
contrario. E lei mi è venuto a smentire su
questa punto. IO' guarderò il suo testo pro~
mettendole di non pubblicarlo, (gliela di~
ca al funzionario che le ha dato il consiglio
di dare quella risposta laddove dicevo « Le
norme sono inapplicabili nei terreni monta~
ni che hanno caratteristiche ed esigenze di~
verse da quelle delle zone cittadine }}) ma non
si può dire che in mantagna non esiste que~
sta situazione. Per carità di patria io queste
cose non le dirò, non le publicherò per sal~
vare lei e il suo Ministro, ma lei snidi nel suo
Ministero ~ mi si cansenta di dire una gras~

sa cosa, ma devo farI o perchè è convinzione
di molti ~ coloro che seguano la regola del

« tanto peggio, tanto meglio ". Lei al collega
Burtulo che mi ha preceduto ha detta di

adoperare l'iniziativa legislativa. Onorevale
Sottasegretario, con tutta umiltà io le sotto~
pongo una iniziativa legislativa già in atto
presentata alla Camera dai deputati Giorda~
no, Botta, Miroglio, che parta il numero 353,
in cui si parla di queste zone; la proposta la
facrcia leggere e veda il MinisterO' quanto può
apprendere da essa.

Quando parla in questa modo un po' for~
te, forse, usando qualche termine che non è
del tutto appropriato non c'è in me nessun
recandito pensiero di sabotare il principio
base di una sistemazione urbanistica razio~
naIe; però, oltre a farla razionale, facdamola
umana.

Non mi si venga poi a dire che gli enti lo~
cali hanno voce in capitala in tutta questa
legislazIOne perchè non ce l'hanno: infatti,
dopo aver steso il piano regolatore è finita
la loro iniziativa perchè regolarmente i Prov~
veditorati, i Ministeri e altri organi respin~
gono tutto o, quanto meno, modificano d'au~
torità o riducono l'espressione iniziale della
comunità a fredda e generica applicazione
della legge urbanistica che vale per Milano
come per le mie valli. PertantO', dove e quan~
do vi è l'autonomia del comune?

Io ho messo nell'interrogazione quella pic~
cola frase che dice: «...se non è indispen-
sabile che gli organi preposti all'approvazio~
ne dei piani, prima di esprimere le loro de~
cisioni, siano obbligatoriamente tenuti ad
una visita~sopralluogo nelle diverse comuni~
tà locali ". Si vedono restituire piani di fab~

bricazione con delle linee tracciate, con dei
provvedimenti presi a caso, senza aver visto
la località. Potrei portare degli esempi da far
rabbrividire. Nella mia città di Arana vi è
una zona tipicamente residenziale sul monte
di San Carlo; 'ebbene, questo punto panora~
mica che era meraviglioso l'hanno ridotto a
zona agricola" E si noti che non c'è una muc~
ca, non c/è un contadino in tutto il comune,
ma la si cO'nsidera zona agricola! È la zona
più bella e di futuro sviluppo residenziale

della città. Il comune a questa punto che fa?
Protesta, si vede respinta ogni osservazione e
quindi tace. Valorizziamo invece anche que~

sti comuni. Anche qui occorre il decentra~

mentO' perchè non si può accentrare tutta nel
Ministero dei lavori pubblici.
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Ritiene lei, onorevole Sottosegretario, che
il Ministero e gli organi periferici siano ~

a parte che hanno già dimostrato di non
esserlo ~ in condizione di assolvere il loro
compito ubbidendo ai termini stabiliti dal~
la legge?

I termini (molto brevi) che devono essere
osservati dai comuni non sono osservati af~
fatto dallo Stato: questa è una cosa che sa~
pevamo già prima. Occorre il sistema del de~
centramento per cui il Ministèro deve venke
investito solamente dei grandi problemi delle
grandi città, mentre la sistemazione dei pic~
coli comuni deve essere lasciata ai provvedi-
torati alle opere pubbliche, agli uffici del ge~
nio civile, sempre con la collaborazione de~
gli enti locali:.

Ci troviamo in una situazione grave. So,
ripeto, di parlare de iure condendo, so che
oggi tutta la burocrazia vuoI essere più reali-
sta del re. Noi lamentiamo delle disfunzioni
in questa legge che è già grave, è pesante ed
in certi punti è negativa in modo assoluto,
specialmente per quelle zone di cui ho par1a~
to; oggi io denuncio che tutti i burocrati del
Ministero dei lavori pubblici, dal più alto al
più basso, interpretano sempre questa legge
in senso maggiOrmente restrittivo. Io mi ap~
pella a lei a nome di tutta quella popolazio~
ne montana e pedemontana che vuole che
sia mantenuto l'ordine, che vuole una disci~
plina urbanistica, ma umanamente, non dra~
sticamente concepita, come lo è invece at~
traverso questa legge.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
l'eca lo svolgimento dell'interpellanza del se~
natore Bonazzi. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

BONAZZI. ~ Ai Mimstri dei lavori pub~
blici e dell'interno. ~ Per conoscere con
quali provvedimenti intendano intervenire
per risolvere la grave situazione venutasi a
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determinare per la pianificazione urbanisti~
ca nel comprensorio intercomunale bologne~
se, dopo la recente sentenza n. 55 della
Corte costituzionale, depositata il 29 mag~
gio 1968.

Poichè in base a tale sentenza è fatto ob-
bligo ai comuni di indennizzare i vincoli
posti dai piani urbanistici su terreni per
i quali sia prevista una utilizzazione pubbli~
ca, i Prefetti e le Giunte provinciali ammi-
nistrative stanno respingendo i suddetti
piani creando una situazione di caos urba-
nistico i cui effetti sono facilmente imma-
ginabili. Valga come esempio il caso del
comprensorio bolognese di cui sopra, in cui
sono stati respinti e rinviati 7 piani regola-
tori comunali, III alcuni casi prima ancora
che la sentenza fosse pubblicata. In tal modo
le scadenze previste dalla legge n. 765 non
potranno essere più rispettate e non sarà
possibile l'applicazione della pianificazione
generalizzata prevista da detta legge.

In particolare !'interpellante chiede di sa-
pere se il Ministro dei lavori pubblici non
ritenga che quanto sopra dimostra ulterior-
mente l'esigenza di una nuova legge urbani.
stica e non ritenga altresì che essa debba
basarsi sui seguenti punti, approvati dal-
la recente assemblea dell'INU tenuta si in
Roma:

1) distinzione della facoltà di edificare,
di stretta discendenza pubblica, dal diritto
di proprietà del suolo;

2) il diritto di edificare appartiene ai
comuni che concedono la facoltà di usufruir~
ne sulla base di concessioni a operatori pub~
blici e privati;

3) l'edificazione è regolata solamente
dai piani regolatori;

4) !'indennizzo dei comuni deve essere
riferito ai valori derivanti dall' opera del-
l'uomo, escludendo quelli derivanti da opere
di urbanizzazione svolte dalla collettività.
(I. 27)

P RES I D E N T E . Il senatore Bonaz~
zi ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, ritengo per prima
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cosa di dover premettere che nel compren~
soria bolognese si è sviluppata, a partire da
alcuni anni e precisamente dal 1960~61,
un'attività di pianificazione articolata a li~
vello comunale e intercomunale che, nono~
stante gli ostacoli incontrati, è pervenuta ad
una prima avanzata definizione con la pre~
sentazione di uno « schema generale per la
pianificazione urbanistica del comprenso~
ria }} e con la definizione coordinata dei pia~
ni regolatori comunali che costituiscono un
insieme coerente di previsioni a breve e a
medio termine.

Faccio presente che i piani regolatori co~
munali adottati negli anni 1962~63non con-
seguirono l'approvazione ministeriale solo
a causa di una normativa di attuazione che
già si ispirava a quei criteri che poi la leg-
ge n. 765 (la « legge ponte}}) ha riconfermato
poco più di un anno fa, nell'agosto 1967,
quando è stata varata. I piani regolatori nuo-
vamente adottati nel 1967 e nel corso del
corrente anno ~ e ciò anche in adempimento
di un preciso obbligo e nel rispetto delle sca-
denze stabilite dalla « legge-ponte }}

~ sono
conformi ai princìpi sanciti dalla legge stes~
sa e rispettano gli standards fissati dai rela~
tivi decreti. Ebbene, nonostante ciò, questi
piani sono stati e vengono ora nuovamente
respinti dall'autorità tutoria e questa volta
in base ad un'interpretazione, che io mi per~
metto di considerare e dichiarare restrittiva,
della sentenza n. 55 del maggio scorso della
Corte costituzionale, relativa ai vincoli di
piano.

Con tale sentenza, nel già tanto tormen~
tato panorama della legislazione urbanistica
del nostro Paese, si è purtroppo venuti a por-
tare ulteriori turbamenti, ulteriori gravi osta-
coli, ulteriori perplessità. Essa stabilisce so~
stanzialmente questo: l'indennizzo da parte
dei pubblici poteri ai proprietari di aree va
riconosciuto non solo nei casi in cui si pro-
cede chiaramente alla espropriazione di de~
terminati terreni, ma anche quando, nella
predisposizione di piani regola tori o di al~
tri strumenti di pianificazione del territorio,
vengono posti dei vincoli che rendono prati~
camente inutilizzabili le proprietà da parte
dei singoli a fini edificatori e resti d'altra
parte nell'incertezza il trasferimento della

proprietà stessa ed i termini di tempo in
cui si dovrebbe eventualmente realizzare.

In pratica, dichiarando l'illegittimità costi~
tuzionale dei nn. 2, 3 e 4 dell'articolo 7 della
legge del 1942, la Corte costituzionale attri-
buisce contenuto espropriativo, e quindi va~
lore indennizzabile, a tutti quei vincoli che le
amministrazioni locali stabiliscono per un
ordinato sviluppo del territorio.

Io non intendo, onorevole Presidente, in
questa sede criticare in alcun modo la Corte
costituzionale per le sue sovrane determina~
zioni sul piano giuridico; mi pare però che
si debba affermare e che da parte di ognuno
si debba riconoscere che tale sentenza ha
creato nel nostro Paese grossissimi e gravis~
simi problemi. Dopo che tutte le forze del
Paese ~ politiche, sindacali, culturali, eco-
nomiche ~ hanno riconosciuto per anni l'ar-
caicità e l'insufficienza della legge del 1942,
dopo che per anni ci si è sforzati di proporre

,
strumenti più idonei e più rispondenti alle
necessità odierne, dopo che H diritto delle
popolazioni di aver,e un'adeguata dotazione
di aree pubbliche e di uso pubblico è stato
finalmente riconosciuto anche nel nostro
Paese dalla « legge-ponte}} e dal decreto mi~
nisteriale sull'applicazione degli articoli 17
e 19 della legge stessa, dopo che l'articola-
zione regionale della programmazione eco~
nomka ripropone ad una scelta territoriale
ben più vasta il problema dei vincoli urba~
nistici, dopo tanto parlare dell'esigenza di
incominciare ad ordinare la vita e lo svilup-
po delle nostre città, dopo tanto parlare di
programmazione e di pianificazione, è arriva~
ta la sentenza a fermare tutto, a mettere tut-
to in discussione, a cancellare tutto. Dopo
tanti anni di caos, di abusi, di spaventose
speculazioni, si poteva cominciare a sperare
in un po' d'ordine; infatti i provvedimenti
che prima ho ricordato avrebbero comincia-
to tra qualche tempo a dare i propri frutti:
tutti i comuni italiani, obbligati alla redazio~
ne di un piano regolatore o di un program-
ma di fabbricazione e al rispetto di precisi
standards urbanistici, si sarebbero trovati in
condizioni di programmare ordinatamente
gli interventi del settore. Invece nulla di tut-
to questo: alla confusione si è venuta ad ag-
giungere nuova confusione. Bisognava crea~
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re nuovi strumenti, adottar,e delle norme
innovatrici ed invece si è demolito e distrut~
to l'unico aspetto positivo della vecchia legge
fascista urbanistica del 1942. Si è sancito il
principio che ogni proprietario di terreni ha
comunque a priori, per questo solo titolo,
diritto ad edificare. Di conseguenza le limi~
tazioni all'edificazione poste dalle scelte del
piano regolatore, cioè nell'interesse della
collettività, devono essere congruamente ri~
sarcite.

Qualcuno ha scritto molto giustamente, a
parer mio, che stabilendo ciò praticamente
si è stabilito che la pianificazione urbana sia
effettuata «in contanti }}. E tali contanti,
onorevole Sottosegretario e signori del Go~
verno, dove sono? Dove si trovano? Chi li
possiede? I comuni? I comuni dovrebbero
possederli, i comuni che da anni si trovano
in condizioni finanziarie spaventose, gravis~
Slme. Sono stati fatti dei conti. Io sono emi-
liano ed inizio con cose di casa mia; il comu~
ne di Reggia Emilia dovrebbe trovare, per
applicare il piano regolatore, una somma
pari a quasi dieci volte il suo bilancio di un
anno: 61 miliardi; quello di Milano dovreb-
be versare ai proprietari fondiari la fantasti~
ca cifra di 750 miliardi; per Roma si parla

di cifre astronomiche. Quali le conseguenze
pratiche di questa sentenza? Se ne è tanto
scritto e tanto discusso in questi ultimi me-
si che non penso di dover io in questa sede
elencarle tutte. È certo comunque che tutte
queste si possono e si debbono poi riassu-
mere in poche parole e queste sono: parali-
si di ogni attività urbanistica nel nostro Pae-

'se. Ma il discorso ritengo potrà e dovrà es~
sere ripreso con maggior tempo a disposi~
zione e in altra occasione che penso presto
si avrà nel nostro Parlamento.

La mia interpellanza riguarda la situazio-
ne venutasi a determinare per la pianifica-
zione urbanistica nel comprensorio interco-
munale bolognese; mi limiterò pertanto al-
le conseguenze avutesi e che si hanno in tale
comprensorio, uno fra i più importanti, mi
pare che si possa dire, senza fare del cam-
panilismo, dell'intero nostro Paese. La sen-
tenza della Corte costitu.zionale è giunta
quando nel comprensorio bolognese, dopo
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un lungo periodo di studi e di dibattiti sui
problemi dell'assetto territoriale, si era poi
giunti ad una concreta traduzione in un com~
plesso di iniziative e di interventi pianifica~
tori. Ebbene, è accaduto che ancora prima
che la sentenza fosse resa pubblica in for~
ma ufficiale, sulla base di sole notizie di
stampa, si è proceduto a rigettare i piani
regolatori dei comuni con una motivazione
che sconta già l'interpretazione più estensiva
della sentenza, affermando l'obbligo per i
comuni di « indennizzare i proprietari delle
aree comunque vincolate}} (dalle zone fer~
roviarie alle zone fluviali) e di « indicare nel-

la deliberazione di adozione del piano l'am-
montare della relativa spesa e il concreto
finanziamento della stessa in ossequio ~ di-

ce l'autorità tutoria ~ al disposto dell'arti-
colo 284 della legge comunale e provinciale }}.

Per essere esatti faccio presente all'onorevo~
le Sottosegretario come sono andate le cose
e qual è l'attuale situazione riguardante i 16
comuni del comprensorio bolognese: un co~
mune ha avuto il piano regolatore approva-
to con decreto presidenziale nel luglio del
1967; tre comuni hanno adottato i relativi
piani regolatori generali che sono poi stati
approvati dalla Giunta provinciale ammini-
strativa. La Prefettura però, dopo l'approva-
zione della Giunta provinciale amministra-
tiva, ha invitato le tre amministrazioni a
sospendere l'iter e a rivedere il piano in re-

lazione ~ dice l'autorità tutori a ~ alla sen-
tenza della Corte costituzionale. Per dieci
comuni i piani regola tori sono stati adottati
ma non approvati dalla Giunta provinciale
amministrativa. La motivazione della non
approvazione comune ai vari piani è adotta-
ta in base ad una interpretazione restrittiva
della sentenza della Corte costituzionale. Un
comune ha il piano regolatore generale in
corso di adozione, infatti esso è stato pre-
sentato al Consiglio comunale nel settembre
del corrente anno, un comune ha ancora il
piano regolatore generate in corso di elabo-
razione.

Onorevole Sottosegretario, come si vede
da ciò che ora ho detto, anche per i piani
regolatori già approvati in precedenza, l'or-
gano tutorio è giunto a invitare le ammini-
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straziani ad un riesame del piana regalatare;
riesame che è ritenuta ~ dice l'autarità tu~
taria ~ ({ indispensabile ». La canclusiane è
che per i,l camprensaria del piana intercomu~
naIe balagnese ci si viene a travare, per la
seconda valta in pachi anni, senza piani re~
galatari.

Ricardava prima, infatti, che già cinque
a sei anni fa si respinsero questi piani in re~
laziane ad una narmativa che daveva essere
canfermata pai dalla ({ legge pante ». Oggi
una eguale sarte si intende riservare alla
valantà pianificatrice dei camuni bolagnesi.
Ebbene, perchè questa nan accada accarre
che vi sia un pranta intervento. del Gaverna
affinchè gli argani tutari nan frenino. l'iter
dei piani adattati e rivedano. pertanto., in ca~
si came quelli del camprensaria balagnese,
il lara atteggiamento..

Ha parlata, anarevale Presidente e anare~
vale Sattasegretaria, nell'ultima parte della
mia interpellanza, di esigenza di una nuava
legge urbanistica. Mi renda canta che un di-
scarsa su un problema di casì grande impar~
tanza nan è discutendosi un'interpellanza
che può essere affrantata can quell'appra-
fandimenta e quell'ampiezza che meritereb~
be. Tuttavia nan si può parlare dei probb
mi e dei fatti di cui ha testè parlata senza ,
essere partati ad entrare in questa discarsa
relativa ad una nuava disciplina urbanistica.
È un vecchia discarsa, anarevale Sattosegre~
taria: fu qui in Senato., nel 1962, se nan
sbaglia, nella seduta canclusiva del dibatti~
to. sul bilancia del Ministero dei lavari pub~
blici, che l'allara Ministro. anarevale Sulla
annunciava la prassima pramulgaziane di
una nuava legge urbanistica. È nata la in~
glariasa fine del pragetta di legge Sulla;
sconfessato dal suo partita, sO'ggetto ad una
pesante e in alcuni mamenti valgare campa~
gna denigrataria, il Ministro. stessa vide at-
tribuite al progetto di legge assurde finalità.
mentre parte dell'apinione pubblica, influen-
zata da forze interessate, scargeva in agni
urbanista un rivaluzianario assetato di espra-
pri. Così sano nate pure le vicende che, nana-
stante le eliminaziani, i tagli ed il ridimen-
sionamento. del cantenuta del pragetta di
legge Sulla, hanno. finito per portare al nul-

la di fatto l'aperato, su tale questiane, dei
Ministri dei lavari pubblici Pieraccini e Man-
cini. E casì, che cosa è accaduto? E così che
cosa accade? La speculazione edilizia e il di-
sordine urbanistica hanno raggiunta nel na-
stro Paese livelli e farme difficilmente ri~
scantrabili in altri Paesi. È un meccanismo.
mostruasa che, dapa le rovine ed i guasti
fatti nelle grandi città, ha pai investita e sta
investendo. ara i centri minari, le nastre ca-
ste, le zone montane, disseminando ovunque
nuavi agglomerati brutti e tristi, disgregan-
do. ancora di più il territorio. e disperdendo.
dissennatamente ricchez:z:e incalcolabili. È
più che mai urgente, è inderagabile una nuo-
va legge generale che renda effettivamente
passibile una organica pianificazione urbani-
stica, che sattragga finalmente nel nastro.
Paese all'usura fandiaria gran parte delle
rendite parassitarie già accumulate e ne im~
pedisca la formaziane di nuave, riducendo
in misura determinante il costa delle aree
e gli oneri della callet,tività; che renda impa~
tente la proprietà privata di fronte alle scel-
te dei piani e quindi oggettivamente possibi-
le una pianificazione urbanistica tecnicamen-
te razianale ed economicamente efficiente.

Nella mia interpellanza mi sano richiama~
to., a tale riguarda, all'Istituto Nazionale di
Urbanistica ed ai quattro punti approvati
al termine della sua ultima Assemblea tenu-
tasi a Rama nel mese di luglio. Onorevole
Presidente, per brevità di tempo. non starò
ora a ripeterli, essi sono indicati nella mia
interpellanza; del resta l' anarevale Sattose-
gretaria di certa li ha ben presenti.

Cancludendo varrei ricardare invece del-
le parole dette malta più indietro. nel tem-
po. (a dimastraziane di carne in Italia siamo.
in ritarda su questi problemi, che pure sona
di primaria e fandamentale impartanza). Sa~

nO' parole di quarant'anni fa, che ha trovato
in questi giarni in un vecchia libra, pranun~
date dal signor Draaglever, asseSSOI'e ai la~
vori pubblici del Camune di Amsterdam.

Egli dettò la « summa» della politica ter~
riera camunale enunciando questi tre prin~
cìpi:

1) si deve avere sempre a dispasiziane

una quantità di terre sufficiente per assicu~
rare un'ardinata espansione della città;
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2) il comune deve guidare lo sviluppo
urbanistico delle nuove zone coprendo in
anticipo il previsto fabbisogno di suoli per
la costruzione di scuole, di altri edifici pub~
blici e di opere a carattere ricreativo;

3) l'aumento di valore dei suoli che ri~

sulta dallo sviluppo di queste zone deve ri~
tornare a beneficio della collettività.

Onorevole Sottosegretario, onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, quell'assessore
non era certo un rivoluzionario (politicamen~
te era un moderato), ma capiva che quella
era la strada da seguire se si voleva fare del
suo Paese un Paese civile, moderno e aperto
al progresso.

Saprete voi, signori del Governo, a distan~
za di tanti decenni, fare finalmente qualco~
sa di analogo?

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere all'interpellanza.

R I C C IO, Sottosegretario di Stato per
l lavori pubblici. Desidero pr,emettere la se~
guente osservazione: io non entro nel merito
della sentenza della Corte costituzionale nu~
mero 55 del 29 maggio 1968, nè per lCriti~
carla né per commentarla; né posso accetta~
re la definizione di «restrittiva» data alla

sentenza.

Non penso che la pianificazione debba
essere fatta in contanti, in quanto i mecca-
nismi ipotizzabili sono di vario tipo; sembra,
invero, che una determinazione temporale
dei vincoli possa soddisfare le esigenze di
giustizia svelate dalla sentenza della Corte
costituzionale.

Dopo questa premessa, passiamo alla ri~
sposta all'interpellanza, anche per conto del
Ministero dell'interno.

In relazione ai dinieghi prefettizi che re~
spingono le deliberazioni di consigli comu-
nali concernenti l'adozione di piani regolato~
ri generali, va precisato preliminarmente che,
ai sensi dell'articolo 1, primo comma, della
legge 6 agosto 1967, n. 765, le deliberazioni
con le quali i comuni decidono di procede~
re alla formazione del piano regolato re gene~

rale divengono esecutive ai sensi dell'artico~
lo 3 della legge 9 giugno 1957, n. 530.

Su di esse, cioè, non è esercitato un con~
trollo di merito, ma soltanto un controllo
di legIttimità da parte del prefetto; questi,
entro venti giorni dalla data di ricezione,
può pronunciare l'annullamento qualora ri~
tenga illegittime le deliberaziolll.

Va ricordato anche, però, che, se le deh~
berazlOni in questione prevedono, per far
fronte alle relative spese, variazioni di bilan~
cia in genere o contrazioni di mutui, com~
petente alloro esame di merito, limitatamen~
te, si intende, all'aspetto finanziario, è la
Giunta provinciale amministrativa, secondo
i princìpi generali vigenti.

L'onorevole senatore interpellante chiede
che si intervenga per evitare che i piani tut~
tara in corso di approvazione siano rinviati;
quale criterio dovrebbe essere suggerito agli
organi legittimati all'approvazione per quan~
to riguarda l'indennizzo? Non ritengo possa
rispondersi all'interrogativo se non previa
l'emanazione di una nuova legge.

La materia dei piani regola tori e delle de~
lIberazioni relative già presentava, come ha
esattamente sottolineato l'onorevole interpel-
lante, aspetti di grande delicatezza; ora pre-
senta gravi questioni di ordine giuridico e
di ordine applica ti va, dopo la sentenza della
Corte costituzionale che, dichiarando l'inco-
stituzionalità degli articoli 7, nn. 2, 3 e 4,
e 40 della legge urbanistica 17 agosto 1942,
n. 1150, ha affermato il principio dell'imme~
diata indennizzabilità degli oneri derivanti
ai privati dai piani regola tori generali. Tale
sentenza, diciamolo apertamente, ha creato
un vuoto legislativo, che richiede una rifles~
sione sulle conseguenze derivanti dal suo
contenuto in rapporto ai vincoli imposti al~
la proprietà privata.

In particolare, per quanto riguarda la Sl~
tuazione delle provincie emiliane, cui fa
espresso richiamo il senatore interpellante,
occorre dire che le deliberazioni concernen~
ti l'adozione dei piani regolatori generali so~
no state rinviate dall'organo tutorio per
ragioni obiettive e cioè di illegittimità o per-
chè il contenuto finanziario presentava aspet-
ti inaccettabili o, quanto meno, per vuoti di
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procedura. Occorre superare comunque la
situazione che preoccupa giustamente l'ono~
revole senatore interpellante ed il Ministero
dei lavori pubblici ha predisposto un disegno
di legge necessario per superare il vuoto
legislativo determinato dalla sentenza su ri~
chiamata e ad adeguare la normativa urbani~
stica al contenuto della sentenza stessa. La
Corte costituzionale, ripeto, ha dichiarato il~
legittimi gli articoli 7, nn. 2, 3 e 4, e 40 della
legge urbanistica, nella parte in cui non pre~
vedono un indennizzo per l'imposizione di
limitazioni operanti immediatamente o a
tempo indeterminato, quando le limitazioni
stesse abbiano contenuto espropriativo.

L'onorevole senatore interpellante indica,
nella sua impostazione, i criteri ed i princìpi
che, a sua opinione, dovrebbero essere segui~
ti. Il Governo, nella riflessione sulla mate~
ria, ha tenuto presenti tali indicazioni insie~
me ad altre formulate da più parti politiche
ed anche da parti tecniche. Non posso allo
stato esprimere un parere su queste indica.
zioni in quanto il disegno di legge predispo~
sto non è stato ancora approvato dal Consi~
glio dei ministri. Posso solo dire che il prov~
vedimento tenderà a riempire il vuoto legisla~
tivo creato dalla decisione in rapporto al ver~
de pubblico ed in rapporto alla questione
della indennizzabilità del vincolo relativo al
verde pubblico, senza peraltro influire sulle
scelte di fondo in materia urbanistica. Que~
ste, infatti, potranno essere adottate soltan~
to in sede di riforma generale della legisla~
zione urbanistica quando potranno essere

valutati tutti gli aspetti di una disciplina
organica, in relazione ai criteri fondamenta~

II che saranno posti a base della riforma

stessa.

È del resto questo ~ ed è stato ancora

ricordato un momento fa in quest'Aula ~

un impegno del Governo.

Come ben si rIcorderà, l'onorevole Presi-

dente del Consiglio, nella seduta del 5 luglio

ultimo scorso, in questa Aula, in occasione

delle comunicazioni del Governo, ha prospet~

tato la necessità di procedere all'imposta~
zione delle risoluzioni atte a colmare tutti

i vuoti legislativi determinati da sentenze

della Corte costituzionale, sulla base dei
princìpi affermati nelle sentenze stesse.

In particolare (oltre alla disciplina legisla~
tiva conseguente alla soppressione delle giun~
te provinciali amministrative e dei tribuna~
li amministrativi per il contenzioso eletto~
rale) l'onorevole Presidente del Consiglio ha
espressamente richiamato i problemi deri~
vanti dalla decisione sulla legge urbanistica
del 1942.

Posso, pertanto, confermare che un dise~
gno di legge sarà presentato dal Governo,
ma non posso, come ho già detto, indicarne
l princìpi, in quanto il Consiglio dei mini~
stri non l'ha ancora esaminato. Peraltro, in
Parlamento sono state presentate proposte
di legge ed una è stata ricordata dall'ono~
revole interpellante un momento fa: la nu~
mero 264 alla Camera, dell'onorevole Guar-
ra tendente a scorporare lo ius aedificandi
dalla proprietà. Tutte queste proposte di
legge saranno esaminate e l' onorevole sena~
tore interpellante può, come suo diritto, pre-
sentare una sua proposta di legge ed il Go-
verno, in sede di discussione di quelle pro~
poste di legge o con la presentazione di un
proprio disegno, preciserà i contenuti delle
norme che intende adottare.

Concludendo, ringrazio l'onorevole sena~
tore interpellante per aver richiamato l'at~
tenzione su un problema del massimo inte~
resse e gli do assicurazione che il Governo,
che, subito dopo la pubblicazione della sen-
tenza, ha iniziato lo studio della complessa
materia, molto presto intende giungere alla
nuova normativa in materia.

P RES I D E N T E. Il senatore Bo~
nazzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B O N A Z Z I Onorevole Presidente,
mi dispiace, ma dopo aver ascoltato attenta~
mente la risposta dell' onorevole Sottosegre~
tario non p;osso dichiararmi soddisfatto.

Per quanto riguarda la prima parte della
mia interpellanza, cioè quella riguardante i
piani regolatori dei comuni del comprenso-
rio bolognese e la situazione che si è venu~
ta a determinare in seguito alla loro non ap-
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attenzione a questi problemi; ho partecipa~
to a numerosi convegni, a dibattiti, ho se~
guito la stampa e le discussioni che vi sono
state presso gli enti locali, presso i comuni
m primo luogo.

Mi pare di poter dire che con chiarezza e
con forza si è fatta avanti la giusta richie~
sta che nei nuovi provvedimenti legislativi
m materia si affidi, finalmente, l'assetto del
territorio e lo sviluppo delle città alla dire~
zione pubblica degli enti locali mediante una
mequivocabile distinzione della facoltà di
edificare, di stretta discendenza pubblica,
dal diritto di proprietà, cioè che si ricono-
sca la limitazione del cosiddetto ius aedifi~
candi e si stabilisca la scissione tra la pro~
prietà del suolo e il diritto di edificare che,
di volta in volta, sarà concesso dai pubblici
poteri.

Se non si intenderà ammettere questa li-
mitazione della proprietà in via generale, è
la Corte costituzionale stessa che ci indica
l'altra strada che è quella della modificazio-
ne totale del regime di appartenenza. Come
esistono certi beni che non possono essere
negoziati e che non possono essere posse~
duti si deve allora arrivare a fare ancora un
passo più avanti e dire che non può più esi~
stere un regime di proprietà privata che ab~
bia, se usato m maniera indiscriminata, de-
gli effetti contrastanti con quella garanzia
che è data alla proprietà privata dall'artico-
lo 42 della Costituzione, ma ad un solo patto
e ad un solo fine: di garantire la funzione
sociale della proprietà. Dunque mi pare che
la limitazione allo ius aedificandi sia cosa
che deve essere prevista e il Governo e co~
loro che stanno ancora meditando su que-
sti problemi debbano prevedere. Dopo tanto
immobilismo, dopo tanta paura del nuovo,

dopo tanti compromessi, dopo tanti fatti
gravi e tristi accaduti, l'urbanistica italiana
deve finalmente incominciare a conoscere
giorni nuovi e migliori. La situazione venu-
tasi a determinare è grave; la pianificazione
va a rotoli, la vita delle nostre città è cao-
tica, la speculazione ha raggiunto e raggiun-
ge ancora indici spaventosi e noi purtroppo
siamo ancora costretti a dover sentire un
rappresentante del Governo che sostanzial~

mente ci dice che si sta ancora riflettendo,
si sta ancora .studiando, approfondendo, me-
ditando. Auguriamoci che la sentenza della
Corte costituzionale, esasperando le contrad-
dizioni del sistema vigente, possa servire al-
meno da stimolo alle forze politiche della
maggioranza ~ alle quali spetta la respon~
sabilità di quella che davvero potremmo
chiamare la bancarotta urbanistica italia~
na ~ per uscire dal vicolo cieco nel quale
ci troviamo ed avviare finalmente la riforma
della llastra vecchia, logora legislazione ur~
banistica.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri competenti hanno inviato rispo-
ste scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

CINCIARI RODANO Maria Usa. ~ Ai MI-
nistri dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per sapere se siano a cono-
scenza del licenziamento di tutti i dipendenti
della società « Molini » di Civitavecchia e del
fatto che tale provvedimento, mentre getta
altre 36 famiglie alla fame, aggrava la già pe-
sante situazione di Civitavecchi:a e del suo
entroterra, che hanno visto negli ultimi anni
una riduzione progressiva, dell' occupazione
industriale.

Per sapere inoltre quali provvedimenti ab-
biano adottato o intendano adottare per
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scongiurare la chiusura del {{Molini» non~

chè quali per favorire la ripresa economica,
!'industrializzazione e 1'occupazione a Civj~
tavecchia e nel suo entroterra come è stato
peraltro richiesto da un voto unanime del
Consiglio comunale di Civitavecchia. (I. o. -
212)

ARGIROFFI, TROPEANO. ~ Al MmIstro
dell'interno. ~ Per sapere se è a conoscenza
del fatto che il vioe prefetto ispettore invia.
to a Reggio Calabria per indagare sulla gra~
ve situazione in cui versa l'Amministrazione
provinciale, si è immotivatamente rifiutato
di ricevere due capigruppo della minoranza
consiliare, i quali nella loro qualità intende~
vano fornir,e un contributo certo non sotto~
valutahile, alla chiarificazi~ne dei fatti.

Gli interroganti, nel manifestare la loro
perplessità nei confronti di tale atteggiamen~
to, del quale è da chiedere se sia ispirato a
impegno di indagine obicettiva o non piutto~
sto viziato da elementi di discriminazione,
ricordano che la situazione dell'Amministra.
zione provinciale di Reggia è già stata segna~
lata e denunciata pubblicamente con inter-
rogazioni nell'altro ramo del Parlamento ,e
con denunce alla Magistratura. (I. o. ~ 213)

ORLANDI, CIPOLLA, ARGIROFFI, MI~
NELLA MOLINARI Angiola, DEL PACE,
MANENTI, DE FALCO, GUANTI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per sapere quali mi~
sure il Governo intenda prendere per ov~
viare alla situazione creatasi nell'ospedale
di Palermo dove, stando alle notizie della
stampa, 500 ammalati sono stati dimessi
prima della completa guarigione; dove si ri~
fiuta tuttora il ricovero degli assistiti del~
l'INAM; dove è in atto lo sciopero del per-
sonale ausiliario; dove mancano i medici~
nali; dove infine la crisi finanziaria in cui
versa, minaccia la paralisi completa dello
ospedale con conseguenze gravi per la po~
polazione della città. (I. o. - 214)

ORLANDI, BRAMBILLA, ARGIROFFI, MI~
NBLLA MOLINARI Angiola, DEL PAcCE, MA~
NENTI, DE FALCO, GUANTI. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per sapere quali misure il
Governo ha preso o intenda prendere, per
evitare i casi di intossicazione di bambini
che si ripetono nel Paese, come si appren~

I de dalla stampa, e in particolare per cono~
scere quali misure intenda prendere nei CDn-
fronti della « Casa» dell'ONMI di Lodi do~
ve 15 bambini sono rimasti intossicati, alcu~
ni in modO' grave tantO' da dDver essere ri~
cov,erati in ospedale. (I. o. - 215)

DI PRISCO, RAIA, MASCIALE. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. ~ P,er
sapere, di fronte ai tragici aVVienimenti di
Città del Messico che si susseguonO' CDn
spargimento di sangue, per le aggressiDni
compiute contrO' gli studenti e che turbano
tutti i democratici e destano angoscia e viva
ansia anche per i rappresentanti della de~
legazione italiana ai Giochi' olimpici, atleti
e accompagnatori, se il Governo italiano nDn
ritenga di intervenire presso il Presidente
del CONI, presente in MessicO', perchè pro~
pDnga al Comitato Dlimpico internazionale
la sDspensione dei giochi, rivedendo la de~
cisiDne recente, presa prima dell'allargarsi
dei gravi fatti.

Gli interroganti infatti nDn ritengono che
gare Dlimpiche, che gli atleti devono affron~
tare con la massima concentrazione e sere-
nità di spirito, possanO' svolgersi in un am~
biente così gravido di pericoli. (I. o. ~ 216)

Interrogazioni
con richilesta di risposfla scritt:a

TRABUCCHI. ~ Al Ministro dlei tl1asporti

e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se sia a conDscenza del ,fatto che la
società ({ Aeralpi » è stata costretta a sospen-
dere i servizi già dalla stessa gestiti ed è sta~
ta messa in liquidazione;

2) se e quali prDvvedimenti il GDverno
intenda adottare per evitare che, con la ces~
sazione totale dei servizi ({ Aeralpi », con la
vendita degli speciali apparecchi che la so~
ci:età stessa aveva recentissimamente aoqui~
stato, con la dispersione dei piloti, diventi
impossibile ,riDrganizzare celermente un ser~
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vizio che realizzi il collegamento aereo delle
nostre località montane difficilmente raggiun~
gibili con le linee normali (Cortina d'Ampez~
za, Belluno, Balzano, Aosta~Verona nei pe~
riodi di scarsa visibilità, eccetera);

3) se il Governo non pensi in ogni mo~
do a prendere provvedimenti per la riattiva~
zione di tali servizi, tenendO' conto del fatto
che la perdita annua della società {{ Aeralpi »,

non superiore ai 300 milioni annui, era una
perdita notevolissima sul piano privato, ma
del tutto tollerabile e quasi insignificante per
lo Stato, in quanto sufficiente a mantenere
gli essenziali servizi accennati. (I. s. ~ 585)

BRUSASCA. ~ Al Ml11lstro dei lavori pub~
blicI. ~ Per conos'Cere la ragione del grave
ritardo nel trasferimentO' ~ in applicazione
delle diiSposizioni di cui a:Warticolo 3 del de~
creta del Pres:udente della Repubblica Il ot~
tobre 1963 n, 1471 ~ all'Istituto autonomo
delle Case popolari di Alessandria degli al~
loggi ex INA~Casa assegnati con patto di fu~
tura vendha, non richiesti in precedenza in
proprietà dagli assegnatari.

MOltI di questi ultimi desiderano, ora, il
riscatto anticipato e non sono posti in con~
dizione di poter trattare poichè da un lato

l'INA~Casa non esis.te più e dall'altro l'Istitu~
to autonomo CaiSe popolari di Alessandria
non ha ancora avuto in .proprietà gli alloggi
in questione, dei quali riscuote, però, le quo~
te mensili dI riscatto normale. (I. s. ~586)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 8 ottobre 1968

P RES I D E N T E, Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 8 ot~
tobre, alle ore 17, con il seguente ordine de]
giorno:

Seguito della dIscussione del disegno di
legge:

CODIGNOLA ed altri. ~ Delega al Pre~
sIdente della Repubblica per la conces~
sione di amnistia e di indulto (23~Ur~
genza).

La seduta è tolta (ore 11,40),

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentan
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ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. ~

Al Mlrllstro del lavoro e della previdenza so-

CIale. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza della situazione di
illibertà, di violazione dei diritti sindacali e
di sciopero, delle leggi e dei contratti esi~
stente nella « Acciaieria e ferriera di Sarez.
zo» (Brescia), situazione che può essere
così sintetizzata:

organici di reparto e di squadra tal.
mente ristretti che moltissimi lavoratori,
dopo il normale orario di 8 ore, vengono
« comandati» per turni supplementari di 4-
5 ore (mentre 145 lavoratori precedentemen-
te occupati attendono la riassunzione);

riduzione punitiva dei guadagni di cot-
timo (da 130 a 50 lire orarie) ai lavoratori
del reparto acciaieria che hanno rifiutato il
doppio turno;

attribuzione di qualifiche e retribu
zioni inadeguate alle mansioni assegnate;

assegnazione di operai invalidi a man-
sioni pericolose per la loro incolumità fisica
e per quella dei compagni di lavoro;

opposizione alla elezione della Com.
missione interna;

abbandono della fabbrica da parte
della direzIOne in seguito allo sciopero pro-
clamato dalle organizzazioni sindacali e ri.
fiuto di qualsiasi trattativa (anche indetta
dalJ'Ufficio provinciale del lavoro);

2) quale intervento ritiene di dover fare
per garantire ai lavoratori il rispetto delle
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leggi esistenti, dei diritti sindacali e del di,
ritto di sciopero. (I. s. ~ 202)

RISPOSTA. ~ Dai primi accertamenti espe~

riti dall'Ispettorato del lavoro di Brescia
è risultato che la ditta « Acciaieria e Ferrie~
ra» di Sarezzo VaI Trompia (già Ferriera
Bosio), occupata dai lavoratori dipendenti
dallo luglio 1968, ha regolarmente opera~
to le trattenute e versato i contributi sulle
retribuzioni corrisposte al personale dipen~
dente.

Parimenti regolari sono risultate le regi~
strazioni effettuate nel libro paga.

Comunque, il predetto Organo ispettivo
porterà a termine i definitivi accertamenti
sui predetti e sugli altri punti indicati dalla
signoria vostra onorevole, non appena ces~
sata l'occupazione dell'azienda.

Il Mlnlstro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ABENANTE, BERTOLI, PAPA, FERMA
RIELLO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere come

intende stroncare gli illegalismi che da anni
gli esportatori di prodotti ortofrutticoli di
Torre Annunziata impongono alle lavoratn~
ci costrette a subìre la violazione delle nor~

. me sul collocamento e sull'orario di lavoro
e delle altre leggi di tutela dei lavoratori ed
a percepire paghe enormemente inferiori a
quelle sancite dai contratti di lavoro.

In considerazione del fatto che tale sltua~
zione dura da anni, gli interroganti chiedono
che il Ministro adotti i provvedimenti neces~
sari per una costante ed efficace vigilanza
che non sia più limitata ad un saltuano e
formale addebito delle infrazioni riscontra~
te senza alcun ulteriore controllo, indispen~
sabile per imporre il rispetto delle leggi a
questi imprenditori.

Gli interroganti sottolineano, infine, la ne~
cessità che l'avviamento al lavoro di queste
lavoratrici sia assicurato dagli organi peri~
ferici del Ministero del lavoro e della previ.
denza sociale stroncando così la libera ed
i11egale scelta che attualmente effettuano gli
imprenditori. (I. s. ~170)

RISPOSTA. ~ Dagh accertamenti all'uopo

esperiti è risultato che nel comune di Torre
Annunziata operano circa una diecina di dit~
te esercenti il commercio all'ingrosso di pro~
dotti ortofrutticoli.

Dette aziende svolgono soprattutto opera~
zioni di selezione, incassettamento ed espor~
tazione dei prodotti, con attività a carattere
stagionale (da gennaio a luglio e da ottobre
a dicembre) con punte massime nei mesi di
maggio e giugno, occupando nei periodi di
maggiore attività dalle 350 alle 400 unità la~
vorative

Il competente Ispettorato del lavoro, il
quale svolge assidua vigilanza sulle imprese
in questione, ha presentato denuncia alla
competente autorità giudiziaria, ai sensi del~
la legge 29 aprile 1949, n. 264, ed ha elevato
diverse contravvenzioni per inosservanza del~
le disposizioni vigenti in materia di prospetto
paga e di impiego di minori.

Il predetto Organo ispettivo ha accertato
poi che l'orario di lavoro è contenuto nei
limiti massimi stabiliti dalla legge e che so-
lo eccezionalmente ~ nei casi cioè in cui i
prodotti ortofrutticoli arrivano al magazzi~
no nelle ore pomeridiane ~ esso subisce pro~
lungamenti non superiori, comunque, alle 2
ore al giorno.

Per quanto concerne la entità delle paghe
percepite dai lavoratori interessati, si assi-
cura che sono in corso ulteriori, più appro~
fonditi accertamenti.

Il Ministro del lavoru
e della previdenza sociale

Bosco

ANTONICELLI, BENEDETTI, FILIPPA.
~ Al Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria. del commercio e' del~
l'artigianato. ~ Per conoscere quali misure
intendano adottare in seguito alla decisione
della società« Capamianto» di Torino di
cessare ogni attività con conseguente licen~
ziamento dell'intero personale.

Gli interroganti, considerando che il setto~
re manifatturiero amiantifero è in costante
espansione produttiva, come prova il fatto
che alla stessa «Capamianto» di Torino si
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sono sempre effettuate numerose ore straor-
dinarie, anche nelle ultime settimane, chie-
dono di conoscere se siano fondate le voci
di prooessi in atto di concentrazione e di
riorganizzazione del settor,e ad' opera di
gruppi privati, e ~ se ciò fosse conferma-
to ~ cosa intendano fare i Ministri compe-
tenti per evitare che tale processo abbia
luogo senza alcun controllo ed intervento
pubblico, col risultato di accollare sui lavo-
ratori occupati nel settore amiantifero le pe-
santi conseguenze di questa ristrutturazione.

Gli interroganti chiedono ai Ministri se
non ravvisino l'opportunità e l'urgenza di
promuov,ere un incontro tra i rappresentan-
ti dei lavoratori, le autorità locali e la par-
te padronale con lo scopo di fare luce sulla
situazione effettiva della società « Capamian-
tO}} di Torino, e di giungere alle soluzioni

idonee ad impedire la cessazione dell'at-
tlvità dell'azienda, ad assicurare l'occupa-

zione ai lavoratori minacciati di licenzia-
mento, a ricercare le forme idonee per di-
f,enderne i diritti salariali e di anzianità in

caso di temporanea sospensione dell'attivi-

tà produttiva, e di adottare le misure ne-

cessarie a garantire la continuità dell'occu-
pazione e le provvidenze assistenziali per
quei lavoratori che per l'effetto nocivo della

lavorazione dell'amianto sono affetti dalla
grave malattia dell'asbestosi. (L s. - 287)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistro del lavoro e àella previdenza sociale.

Dagli accertamenti effettuati è risultato
che la società «Capamianto}} di Torino è
stata sciolta con delibera assembleare del18
luglio 1968, per sopravvenute difficoltà finan-
ziarie.

Alla cessazione dell'attività dell'azienda
hanno fatto seguito la nomina del liquida-
tore e il licenziamento, con decorrenza dal
31 dello stesso mese, di tutti i lavoratori
dipendenti.

L'Unione industriali di Torino, con lettera
del 31 luglio 1968 ha comunicato alle asso-
ciazioni sindacah CGIL, CISL e UIL di esse-
re disposta ad un incontro, da tenersi entro
il termine di due-tre mesi, allo scopo dI rie-

saminare la possibilità di corrispondere ai
lavoratori licenziati un premio .extra-contrat-
tuale nell'ambito delle disponibllitàfinanzia-
rie che potrebbero emergere dall'attività li-
quidatoria.

L'Ufficio provinciale del lavoro di Torino,
dal canto suo, sta svolgendo ogni opportuno
intervento per un immediato collocamento
delle maestranze licenziate.

Al riguardo si fa presente che numerosi la-
voratori già della « Capamianto }} sono stati
assunti ~ ed altri lo saranno a breve sca-
denza ~ da parte di aziende locali.

Il Mimstro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTT I

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per richiamar,e la sua at-
tenzione sui par1eri espressi dal Parlamento
europeo, durante la seduta del 18 giugno
1968, relativamente alla:

proposta di un regolamento relativo alla
fissazione deroga tori a dei prezzi di entrata
per lo zucchero per il periodo dallo luglio
1968 al 31 maggio 1969;

proposta di un regolamento che fissa il
prezzo di base e la qualità tipo per i suini
macell ati per il periodo dallo luglio al 31
ottobre 1968;

proposta di un regolamento relativo al
trattamento del saccarosio destinato all'ali-
mentazione umana.

In particolare, per conoscere se non inten-
da sostenere, in sede di Consiglio dei mini-
stri comunitario, il punto di vista espresso
dal Parlamento europeo. (L s. - 338)

RISPOSTA. ~ La proposta di un regola-
mento relativo alla fìssazione derogatoria dei
prezzi di entrata per lo zucchero, per il pe-

riodo 10 luglio 1968-31 maggio 1969, prevede
un aumento del prezzo di entrata di 0,15 uni-
tà di conto al quintale, per lo zucchero bian-
co, e di 0,125 unità di conto al quintale, per

lo zucchero greggio.
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Tale aumento sarebbe volto ad assicurare
una preferenza agli zuccheri provenienti da-
gli Stati africani e Malgascio associati e dai
Paesi e territori d'oltre mare e, nello stesso
tempo, a rinsaldare la protezione dello zuc-
chero comunitario instaurato col regime dei
prelievi.

Al riguardo, il Ministero, premesso che per
le offerte di zucchero delle suddete prove-
nienze la Commissione della CEE valuta un
prezzo cif particolare, circa il triplo di quello
dei Paesi terzi, per cui già notevole appare
l'agevolazione proposta, ritiene che la quan-
tità totale di cui è prevista l'importazione
da quegli Stati, Paesi e territori (quintali
160.000), non richieda l'esigenza di un ina-
sprimento generale della protezione comuni-
taria.

Infatti, nessuna perturbazione potrebbe
derivare al mercato interno dal volume di I

quelle eventuali importazioni, essendo il
prezzo di entrata, di cui al regolamento CEE
n. 432/68 del 9 aprile 1968, calcolato sulla
base del prezzo indicativo della zona più
ecoedentaria della Comunità (Francia del
Nord) e maggiorato delle spese di trasporto
fino alle zone di consumo più lontane (Si-
cilia). Ciò soprattutto, perchè la Comunità
è eccedentaria di zucchero e, conseguente-
mente, il prezzo interno potrà attestarsi piut-
tosto sul livello del prezzo d'intervento che
su quello del prezzo indicativo.

Pertanto, il Ministero è dell'avviso che non
sia l'aumento del prezzo di entrata lo stru-
mento necessario per l'agevolazione da accor-
dare agli Stati africani e Malgascio associati
e ai Paesi e territori d'oltremare, essendo
sufficiente una congrua diminuzione del pre-
lievo.

Per quanto riguarda il prezzo di base da
attribuire ai suini macellati della qualità ti-
po, per il periodo 1° luglio-31 ottobre 1968,
il punto di vista espresso dal Parlamento eu-
ropeo è stato pienamente accolto dal Con-
siglio dei ministri dell'agricoltura della CEE,
che, nella rinuione del 28 giugno 1968, ha
approvato un regolamento che fissa tale prez-
zo di base a 73,50 unità di conto, per il perio-

do 1-31 luglio 1968, e a 75 unità di conto,
per il periodo 1° agosto-31 ottobre 1968.

Per quel che concerne, infine, la proposta
di regolamento sul trattamento del saccaro-
sio destinato all'alimentazione umana, il
Ministero, tenuto conto delle prescrizioni e
dei divieti contenuti, necessarie le prime per
l'armonizzazione del tenore residuale del-
l'anidride solforosa nello zucchero, e confor-
mi i secondi alla legislazione italiana per
quanto riguarda le sostanze coloranti, condi-
vide il parere espresso dal Parlamentoeuro-
peo, anche per il controllo dell'applicazio-
ne delle norme.

Il Ministro dell'agricoltura
e delle foreste

SEDATI

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per richiamare la sua
attenzione su alcuni pareri espressi dal Par-
lamento europeo, nella seduta del 18 giu-
gno 1968, relativamente alla:

proposta per una direttiva riguardante
l'armonizzazione delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative relati-
ve al regime delle zone franche;

proposta di un regdlamento delle di-
sposizioni complementari relative al finan-
ziamento della politica agricola comune nel
settore dello zucchero.

Per conoscere altresì se non intenda so-
stenere, in sede di Consiglio dei ministri co-
munitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 339)

RISPOSTA. ~ La Commissione della CEB
ha effettivamente presentato una proposta
concernente il regime comunitario delle zone
franche. Su tale proposta, però, si sono svolte
ampie discussioni terminate senza alcun esi-
to positivo, per cui la stessa Commissione si
è riservata di presentare nuove proposte in
materia.

Per quanto concerne, invece, la proposta di
regolamento contenente disposizioni comple-
mentari relative al finanziamento della poli-
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tica agricola comune nel settore dello zucche~
ro, il Parlamento europeo ha riproposto i.
problemi generali di politica finanziaria, so~
prattutto per quanto attiene alle risorse pro~
prie della Comunità, al controllo democra~
tico e al rafforzamento dei poteri del Parla~
mento stesso. In ordine all'aspetto tecnico
del finanziament0', è necessario osservare che
gli articoli 8 e 27 del regolamento 1009/67
del18 dicembre 1967 prevedono, come è no~
to, due particolari forme di entrata, in rela~
zione alle particolarità delle organizzazioni
dei mercati nel settore dello zucchero.

L'articolo 8 insta11ra un sistema di com~
pensazi0'ne delle spese di magazzinaggio, che,
nella sostanza, rappresenta una cassa di con~
guaglio comunitaria, dove affluiscono i ver~
samenti ohe i pr0'duttori di zucchero sono
t,enuti ad effettuare per ogni quintale di pro~
dotto venduto e su cui gravan0' i rimborsi
disposti per coprire gli 0'neri di magazzinag-
gio relativi allo scagli0'namento delle vendite
nel tempo.

L'articolo 27 impone una speciale tassa~
zione a caric0' dei produttori per le quantità
prodotte oltre la quota di base, ma nei limi-
ti della quota massima (135 per cento di quel-
la di base).

Le entrate derivanti dall'applicazione dei
suddetti artic0'li non trovano, quindi, riscon~
tra nelle regolamentazioni adottate per altri
prodotti.

La loro assimilazione ai prelievi è prevista
nella citata prop0'sta di regolamento solo in
considerazione del fatto che, all0' stato at-
tuale, la Comunità non dispone di risorse
proprie.

Prescindendo, pertanto, dalle questioni di
politica generale sollevate dal Parlamento
europe0' nell' esprimere il parere su tale pro-
posta, sulle quali il Ministero non può, ov~
viamente, pronunciarsi automaticamente, il
Ministero medesimo ritiene che, date le ca-
ratteristiche spedfiche delle due entrate su
richiamate, debban0' .essere adottate misure
adeguate affinchè le stesse affluiscano alla
Comunità nella loro interezza.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per richiamare la sua at-

tenzione sui pareri approvati dal Parlamen-

t0' europeo, nella seduta del16 maggio 1968,
sulla proposta di un regolamento che modi-
fichi il regolamento n. 120/67 C.E.E. relati-
vo all'organizzazione comune dei mercati
nel s'ett0're dei cereali, in particolare per
quant0' riguarda l'adeguamento della resti~
tuzione fissata in anticipo e le misure spe-
ciali previste per l'Italia.

Per sapere altresì se n0'n intenda s0'ste-
nere, in sede di Consiglio dei ministri co-

munitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento eur0'peo (I. s. ~ 340)

RISPOSTA. ~ La proposta di regolamento

di modifica delle norme comunitarie relative
all'organizzazione comune dei mercati nel
settore dei cereali è stata già approvata dal
Consiglio dei ministri della CEE.

Come è noto, infatti, il relativo regolamen-
to n. 643/68/CEE del Consiglio, del 29 mag~
gio 1968, è stato pubblicat0' nella Gazzetta

Ufficiale delle Comunità europee n" L 122 del
30 maggio 1968.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

BALBO, VERONESI. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e' delle foreste. ~ Per richia~

mare la sua attenzione sulla Risoluzione ap-
provata dal Parlamento europeo, nella sedu-
ta del 4 luglio 1968, recante il parere del
Parlamento europeo sulla proposta della
Commissione delle Comunità europee al
Consiglio concernente un regolamento rela~
tivo alla fabbricazione ed alla immissione
in commercio del burro.

E, soprattutto, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 341)

RISPOSTA. ~ Il Ministero è dell'avviso che

le osservazioni e le prop0'ste di modifica, in
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merito allo schema di regolamento concer~
nente la fabbricazione e la commercialìzza~
zione del burro, formulate dal Parlamento
europeo nella seduta del4 luglio 1968, possa~
no senz'altro essere condivise.

Il Ministero ritiene, anzi, di dover pro~
porre ulteriori modifiche al testo del proget~
to di cui trattasi, relativamente all'età del
burro per il quale può essere consentita la
miscelazione con altri burri della stessa qua~
lità (articolo 3, paragrafo 26), nonchè al peso
delle diverse confezioni (articolo 8, para~
grafo 4).

Tale punto di vista sarà sostenuto dalla
delegazione italiana in sede di esame del
progetto stesso, che si prevede avverrà nel
prossimo mese di settembre.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

BENEDETTI, MORANINO, SECCHIA. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so~
ciale, delle partecipazioni statali, dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato e del
bilancio e della programmazione economica.

~ Per oonos'C:er>equa:lri ,iniziative intendono
assumeJ:1e in rel~ione al fat,to che la lOon-
venzione d'affitt'Ù de,l cotolliificio « Valle di
Srusa}) (Torino) scadrà alla data del 31 di-

cembre del 1968.

Nei tre é\JlliI1lian Icui la società E TI ha ge-
stil1Jocon cOlntratto d'affitto il comolliinoio, ha
attuato un mass1coio Ipiano di riduzione del-
la mano d'opera con ol>1Jl'e3.000 licenzia-
menti, soprattutto tra quei lavoratori e la-
voraÌiI1ki che avevano animalto la lotlta per
salvare l'aZJienda dalle conseguenze fallimen-
tari della gesrtione facente capo alla famiglia
Ri,va.

La società ETI ha fondato la l1iorganizza-
:zJione dell'attiv:iltà prodruutiva sUilla intlensifi-
cazione ohre i limilti di uOlUerabilità dell'O
~tJtamento dei lavoratolri dipendentli, me~
drlante l'iIlltensificazione dei ritmi di larvaro,
l'as1segnazion:e di maclChinari in soprannu-
mero a singoH lavonatori e mediante un a--e-

gime di bassi salami imposto cOIn ogna: mezzo
di intimidalJione e di pressi'Ùne n~l}',intent'Ù
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di aJl~restaI1e sul nasceTe qualsiasi spinta rd~
vendilCatli'va e di rlilolnganizzazione del mov:i~
mento sindacale. Tial'e intoUerabile regime in.
terno ha provocato una estrema fluttuazio-
ne delila [narno d'opera, tale che si sOlno ve-
rificaui numerosi casi di aUJtoHcenziamento.

È con tali precedenti che la sodetà ETI
ha chiesto lallpI1esidente del tribunale di ac-
qUiistalre la prOlp:rietà deH'azienda con una
offerta che appaIie li1nrisOlria ai fini finanziari
e priva di qual1siaSii, OOnClI1etagaranzia pClr
l'ocol1pazione e per il !risrpetto dei dilrittli dei
lavOlratori occupati.

Gli interroganti, considerando:

1) che gli stabilimenti industriali del co~
tonificio rappresentano una entità economi-
ca e produttiva di grande importanza per la
eoonomia delle zone interessate, nonchè per
l'economia nazionale;

2) che le proposte avanzate dalla ETI,
qualora fossero accolte, rappresenterebbero
un danno gravissimo per i lavoratori dipen~
denti, per quelli ~ già dipendenti del co-
tonificio ~ ohe attendono di riscuotere cre~
diti spesso ingenti a titolo di liquidazione,
per lo Stato e per gli istituti pr,evidenziali,
creditori di tributi e di contributi non cor~
risposti dal cotonificio per l'ammontare di
alcuni miliardi,

chiedono ai Ministri interrogati se non
ravvisino la improrogabiIe necessità di dare
mandato alle Partecipazioni statali di con~
correre all'acquisto del cotonificio con pro~
pria consistent,e offerta presso il tribunale
incaricato di procedere alla conclusione del~
la gestione fallimentare, attuando il voto che
raccolse consensi pressochè unanimi da par~
te del Consiglio provinciale di Torino, di Con~
sigli comunali dei paesi inter,essati, di Con~
sigli di valle e dei lavoratori, evitando che
di fronte al tribunale concorra la sola so~
cietà ETI con le SiU!ei<rrisiOlrie prorposte e
consentendo alle Partecipazioni statali di
a.oquisire, con una industria di così elevato
riilievo, un ruOllo det'ffi'minante nella lJ:1iorga-

nizzazione della intera industria tessile ita-
liana. (I. s. ~ 148)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~

nistro del lavoro e della previdenza sociale
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e per i Ministri delle partecipazioni statali e
del bilancio e della programmaziane econo-
mica.

Com'è nato, la società ETI (Esercizi tessili
italiani) ha preso a suo tempo in affitto, con
scadenza alla fine del corrente anno, 10 dei
13 stabilimenti del cotonificio Valle Susa di-
chiarato fallito il 5 ottobre 1965 dal Tribu-
nale di Milano.

Detto affitto ha permesso la gestione della
azienda e, per conseguenza, il mantenimento
nel posto di lavoro di circa 1'80 per cento dei
lavoratori già licenziati dal cotonificio Val-
le Susa.

Per quanto concerne l'occupazione della
manodopera dagli accertamenti effettuati
tramite il Ministero del lavoro è risultato
che gli operai in forza alla ETI alla data del
30 giugno 1968 erano 4.688 contro le 6.030
unità occupate presso il cotonificio alla
data dello gennaio 1966 (esclusi i tre sta-
bilimenti di Bussoleno, Pianezza e Trecati
non affittati alla ETI). È risultato altresì,
che all'inizio della gestione ETI si sono di-
messi o non si sono presentati, per motivi di-
versi, 1.084 ex operai del fallito cotonificio
Valle Susa.

Per quanto attiene al trattamento norma-
tiva e salariale, è stato accertato che la so-
cietà ETI, ha sempre applicato la vigente
contrattazione collettiva del settore e che,
inoltre, a seguito di accordo aziendale de]
16 luglio 1966 ha concesso un premio extra
contrattuale orario di lire 16 ai lavoratori
qualificati, di lire 14 ai manovali specializ-
zati e di lire 10 a tutti gli altri, nonchè un
premio «una tantum », per il 1967, di lire
21.000.

La ETI ha infine effettuato oltre mille pas-
saggi di categoria ed ha corrisposto premi di
merito ad oltre 500 dipendenti.

Circa la richiesta delle onorevoli signorie
vostre di intervento da parte delle Partecipa-
zioni statali, si ,fa presente che l'IRI e gli al-
tri enti dipendenti da detto Ministero non
possono prendere in considerazione quanto
prospettato avendo impegnato le proprie ri-
sorse finanziarie nell'attuazione dei program-

mi approvati dal Parlamento e in corso di
rea lizzazi one.

Oltre a ciò occorre considerare che le in-
dicazioni di pO'litica economica generale
adottate dagli organi della programmazione
economica hanno costretto, ormai da tem-
po, le Partecipazioni statali a procedere ad
una serie di operazioni volte a selezionare
ed ordinare, secondo linee di intervento or-
ganico, le molteplici attività di cui lo Stato
aveva assunto il controllo.

Conseguentemente il tornare ad una poli-
tica di operazioni di mero «salvataggio»
costituirebbe, per le Partecipazioni statali,
l'inizio di un processo a ritroso, rispetto al-
l'attuale linea evolutiva, grazie alla quale
esse hanno acquisito un notevole grado di
efficienza e rispettato le condizioni di econo-
micità prescritte dal legislatore e più volte
confermate dal Parlamento.

Premesso quanto sopra, si assicura tutta-
via che questo Ministero, la cui azione è
stata sempre improntata alla migliore tu-
tela del settore dei tessili in genere e degl;
interessi delle maestranze che vi sono occu-
pate seguirà attentamente gli sviluppi della
situazione per gli stabilimenti in parola pron-
to ad assecondare, nei limiti consentiti, ogni
eventuale favorevole iniziativa che dovesse
concretarsi.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

BRUSASCA. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del commercio con l'estero. ~ Per
sapere quali altre sono le imprese nazionali
che collaborano, con l'impresa capo-gruppo
FIAT, nell'impianto dello stabilimento per
la produzione in versione sovietica dell'auto
«FIAT 124» che sta sorgendo in Russia, a
Togliattigrad, e quali sono rispettivamente:

a) il numero complessivo dei lavoratori
addetti in Italia e in Russia per le presta-
zioni date da ciascuna di esse imprese al
Governo sovietico;

b) il controvalore in lire italiane di que-
ste prestazioni. (I. s. - 440)
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RISPOSTA. ~ Rispondo, anche a nome del
Ministro del commercio con l'estero.

Le imprese nazionali direttamente interes~
sate nelle forniture per la realizzazione dello
stabilimento in Togliattigrad, per la produ~

zione in versione sovietica dell'autovettura
FIAT 124, sono più di 140, rispetto alle qua~
li la FIAT ha assunto la funzione di coordi~
natrice dell'intera operazione. Tra le prin~
cipali si citano le seguenti:

Innocenti
Triulzi S.p.A.
Pianelli Traversa s.n.c.
Mecfond S.p.A.
Favretti Off. Meccaniche
Novarese
SAIMP S.p.A.
Olpi
Compo Ital. Tubi Metallici

S.p.A.
Di Palo
Emanuel Presse S.p.A.
P.A.M.A.
T.C.S.
CIMAT
Fiulm~Landriani Hiross Denco
FATA
Metalldue
Microtecnica
Rambaudi
FICEiP
Philips
Crescenzi
Rota Finish
SASS
Berardi
Galdabini
Canavese Giovanni
DEA
Boldrini
SICMAT
SACE
Zocca
Ocifel Colubra
Pogliano
Rejna
Morando
Musso
Lindberg
Humbert
Pangborn Europe
SFEAT
AT 2
CERFiER
Star Aeromeccanica

Milano
Novate
Rivoli
Napoli
Pino Torinese
Bologna
Padova
Segrate

Flessibili .

Torino
Torino
Torino
Verona
Nova te
Torino
S. Angelo di Piove (Padova)
Torino
Genova
Torino
Rivoli
Milano
Milano
Torino
Giussano
Torino
Brescia
Gallarate
Crema
Torino
Milano
Pianezza

"Bergamo. ~Como

Torino
Torino
Milano
Torino
Torino
Corsico ~ Milano
Collegno ~ Torino
Caronno Pertusella ~ Varese
Novate Milanese
Zingonia di Ciserano ~ Bergamo
Torino

Europe S.p.A. Torino
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Olivotto
Leeds Northrup Italiana
COMASS
Giustina
Sampitensili
Petrazzini
Rigoli ~ FIME
Fritz Hansberg
Atlas Copco Italia
Lanza Angelo
Adamoli
Benelli
Tuninetto
Fenwick
Colongo
GSG
TEA
Paini Morini Amadori
Mascheroni
Olivetti
Verniciatura Industriale
General Electric
Eaton Elpa
Daldi Matteucci
Minganti
Riello
Vagnone Boeri
SFEAT

Circa il numero complessivo dei lavorato~
ri italiani addetti alla realizzazione dello
stabilimento suddetto può essere stimato in
circa 15.500 unità impegnate per un perio~
do di due anni e mezzo, (1968, 1969 e parte
del 1970).

È da tenere presente che, oltre alle for~
niture specifiche dello stabilimento auto~
mobilistico progettato dalla FIAT, sono in
corso trattative da parte dei competenti enti
sovietici con altre importanti ditte italiane
per la conclusione di vari contratti di colla-
borazione industriale e di fornitura di mac~
chinari per stabilimenti collegati alla pro~
duzione automobilistica (pneumatici, mate~
rie plastiche, accessori vari).

Accordi sono stati già conclusi con la Pi~
relli, mentre sono in corso trattative con
Montedison, Borletti, Eaton Livia, Carella ed
Amp).

Per quanto concerne, infine, la previsione
dell'ammontare delle forniture e delle pre~

Torino
Bresso ~ Milano

Torino
Torino
Bologna
Torino
Milano
Modena
Cininello Balsamo (Milano)
Torino
Sesto S. Giovanni (Milano)
Firenze
Torino
Milano
Beinasco ~ Torino

Torino
Torino
Verona
Legnano
Milano
Novegro (Milano)
Milano
Casale Monferrato (Alessandria)
Milano
Bologna
Minerbe ~ Verona
Torino
Novate ~ Milano

stazioni italiane, destinate allo stabilimento
di Togliattigrad, è di circa 200 miliardi di
lire.

Tale importo può essere considerato ri~
partito tra la società FIAT e le altre impre~
se italiane nella seguente proporzione:

FIAT: 40 per cento (di cui 28 per cen~
LOper materiali FIAT e 12 per cento per ma~
teriali di sub forni tori italiani della FIAT);

altre ditte italiane: 60 per cento.

n Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
OLIVA

CALEFFI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Considerato il non lieve pre-
giudizio che viene arrecato al « Piccolo Tea~
tra» della città di Milano dall'abbandono
dal suo posto di condirettore e di regista
di Giorgio Strehler, la cui opera artistica,
in collaborazione con Paolo Grassi, ha dato
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lustro per un ventenni o aH/istituto milanese
e al teatro italiano, in patria e alI/estero,
chiede se il Governo abbia in qualche modo
agito per evitare le dimissioni di Strehler
e che cosa intenda fare per assicurare
al «Piccolo Teatro)} di Milano, di presti~
gio mondiale, un sostegno morale e mate~
riale per il futuro. (I. s. ~ 361)

RISPOSTA. ~ Si premette che il Ministero
del turismo e dello spettacolo ha sempre
sostenuto il Piccolo Teatro e, fin dalla sua
istituzione, lo ha aiutato moralmente e finan~
ziariamente, così da consentirgli quello svi~
luppo e quel consolidamento strutturale che
sono alla base dei successi raccolti in Italia
e all' estero.

La recente decisione di Giorgio Strehler
di lasciare il « Piccolo}} alla cui affermazio~
ne ha contribuito in maniera determinante
con il suo prestigioso appoggio, non può col~

. legarsi a motivi di insoddisfazione verso gli
organi ministeriali che, invece, a conoscen~
za del proponimento che andava maturando
il regista, sono riusciti a ritardarlo, ma non
ad impedirlo.

Trattasi, d'altra parte, di una determina~
zione personale che, come ha dichiarato lo
stesso Strehler, mira a fargli acquistare una
autonomia decisionale per tentare in pro~
prio, come effettivamente si accinge a fare,
nuove esperienze teatrali.

Il Ministero, comunque, non mancherà an~
che per l'avvenire di assicurare al Piccolo
Teatro un adeguato appoggio morale e finan-
ziario per consentire all'istituzione di conti-
nuare la sua attività con i migliori risultati
possibili.

Il Minzstro del turismo
e dello spettacolo

MAGRì

CARO LI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere perchè all'ospedale ({ GaHiera )}

di Genova non si è ancora dato corso alle
operazioni di effettuazione del concorso al
posto di primario radiologo, bandito il 23
agosto e chiuso il 22 settembre 1967, no-
nostante le disposizioni di legge che im-

pongono la sollledta regoJarizzazione delle
situazioni di supplenza. (I. s. ~ 245)

RISPOSTA. ~ A seguito dell'interessamento
di questa Amministrazione, l' ospedale Gal~
liera di Genova, in attuazione di quanto pre~
visto dal regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1631 e successive modificazioni, sta pro~
cedendo a bandire i concorsi relativi all'in~
quadramento nel ruolo organico dei propri
sanitari.

Pertanto il concorso al posto di primario~
radiologo, di cui all'interrogazione, sarà
espletato quanto prima.

Il Ministro della sanztà
ZELIOLI LANZINI

CAROL!. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere l'opinione sua
e del suo Dicastero sulla Raccomandazione
n. 514, relativa ai problemi posti dall/alleva-
mento industriale, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di gennaio 1968 ~ su proposta della
Commissione dell'agricoltura (Doc. 2317) ~
ed in particolare per sapere se non intenda
chiedere al collega del Ministero degli affari
esteri di assumere, in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d/Europa, un atteg~
giamento conforme alle richieste formulate
dall' Assemblea e di dare istruzioni in tal
senso al suo rappresentante permanente in
detto Comitato.

L'interrogante chiede altresì in quali modi
e forme il Ministro intenda modificare e
adattare le direttive, gli orientamenti e le
iniziative del proprio Dicastero alle richie-
ste formulate nella citata Raccomandazione
che tale Dicastero direttamente concerne.

I (I. s. - 251)

RISPOSTA. ~ Il problema dell'allevamento
intensivo a carattere industriale (l'elevage
sans sol della Raccomandazione 514), è da
tempo allo studio del Ministero.

Per quanto riguarda l'allevamento avicolo,
che costituisce uno dei settori più importan~
ti dell'allevamento industriale, allo scopo di
assumere elementi attuali per il nostro Pae-
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se, è in carso un'accurata indagine, valta a
rilevare l'entità e !'importanza dell'alleva.
mento intensivo ed i suoi rapporti con la
azienda agricala.

Pur riconascendo !'importanza dell/alleva~
mensa sans sol agli effetti del rifornimentO'
dei prodotti zootecnici e il suo favorevole
influsso sulla bilancia commerciale del no~
stro Paese, non si può negare la necessità
di tutelare adeguatamente le categorie agri~
cole.

Detta tutela però, ad avviso del Ministero,
non sta tanto nel porre limiti all'allevamen~
to sans sol, ma nel favorire l'inserimento dei
metodi di produzione industriale nelle azien~
de agricole.

Ciò potrà avvenire, nella massima parte
dei casi, come del resto è detto neHa stessa
Raccomandazione 514, solo attraverso la co~
stituzione di solide organizzazioni a carat~
tere cooperativo che, abbracciando possibil~
mente l'intero ciclo di produzione, siano in
grado di pravvedere 'anche alla cammercia~
lizzazione dei prodotti.

Circa l'uso di antibiotici e di ormoni e la
igienicità dei pradotti in genere, si ritiene
che una ben adeguata legislazione sanitaria
possa mettere del tutto al sicuro il consu~
matore; per quanto riguarda gli ormoni, si
rammenta che da tempO' nel nostra Paese
ne è stato vietato l'usa in zoatecnia. Per~
tanto il problema richiede un esame molto
approfondito da parte di tutti i Ministeri
interessati (Agricoltura, Sanità, Finanze, ec~
cetera) per cui appare prematura ogni pre~
sa di posiziane nei riguardi della Raccoman~
dazione 514.

Il Ministro dell'agricoltura
e delle foresti:

SEDATI

CAROL!. ~ Ai Ministri delle finanze e del
tesoro. ~ Per richiamare la loro attenzione
sulla Risoluzione approvata dal Parlamento
europeo, nella sua seduta del 5 luglio 1968,
relativa al progetto di bilancio suppletivo
n. 1 delle Comunità europee per l'esercizio
1968; e per sapere s,e non intendano soste~
nere, in sede di Consiglio dei ministri comu-

nitario, il punto di vista espresso dal Par-
lamento europeo. (I. s. ~ 355)

RIspaSTA. ~ Si rispande in luogO' del Mi-
nistero delle finanze, per prevalente cam~
petenza.

Sulla base del parere formulato dal Par~
lamento europeo, richiamato con la citata in~
terrogaziane, il Consiglio dei Ministri delle
Comunità europee, nella sessiane del 20 lu-
glio ultima scorso, ha approvato definitiva~
mente il bilancio suppletivo delle Comunità
per l'esercizio 1968, presentato dalla Com-
missione per ristrutturare la Direzione ge-
nerale dell'agricaltura, nel quale, come è no-
to, è previsto !'inquadramento nel gradO' Al,
a titolo personale, di un funzianario di gra~
do A2 e la creazione di un nuova posto A2.

Poichè, in sede di esame del pragetto di
bilancio per l'esercizio 1969, dovranno es~
sere riesaminate le altre domande di nuo-
vi impieghi presentate dalla suddetta Cam-
missione, tenendo conto anche degli ulterio-
ri studi in corsa da parte della Commissio~
ne stessa tendenti ad attuare il massimo
riordinamento passibile dei suoi servizi, in
conseguenza della fusione degli Esecutivi
comunitari, si assicura che, da parte dei
rappresentanti italiani sarà pasta la massi~
ma attenzione ai dibattiti anche in relazio-
ne ai punti di vista espressi dal Parlamen-
to eurapeo.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
SANTERa

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri delle finanze
e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere con
quale procedura amministrativa e con quali
fondi a loro disposizione gli Uffici delle im-
poste indirette dovrebbero pagare le spese
ed i diritti dovuti ai pubblici ufficiali inca~
ricati della natificazione dei provvedimenti
dell'Amministrazione (accertamenti di va-
lore, ingiunzioni, eccetera).

Sembra, infatti, che, in mancanza di ap-
posite somministrazioni, tali spese ed emo-
lUilllenti siano versati agli aventi diritta sol-
ta'nto se e quando (talvalta dopo molti an~
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ni) l'ufficio riesca ad incassarli dai cantri~
buenti,' can la conseguenza che, qualora la
pretesa tributaria abbia carattere surprpleti~
vo orppure risulti infondata e nulla sia do~
vuto dall'intimato, gli uffici sono indotti
ad imporre ugualmente a quest'ultimo il
pagamento delle spese della molestia arreca~
tagli, per nan lasciare l'ufficiale notificato~
re privo del rimborsa spese e degli emolu~
menti spettantigli.

L'argomento ha già formato oggetto del~
l'interrogazione n. 6983 presentata al Se~
nato il 15 novembre 1967, rimasta senza ri~
sposta. (I. s. ~427)

RISPO'STA. ~ Si risponde per delega rice~

vuta dal Presidente del Consiglio dei mini~
stri.

Ai sensi dell'articolo 109 delle istruzioni
per la contabilità demaniale 7 aprile 1888.
le spese per la notificazione degli atti coatti~
vi emessi dagli uffici del registro per il re~
cupero dei crediti erariali, sono anticipate
dagli uffici stessi ai messi notificatori con i
fondi della riscossione.

Nessuna norma è contenuta invece nel~
l'ordinamento vigente, per la disciplina del~
le spese di notifica degli avvisi di accerta~
mento o di liquidazione delle imposte sui
trasferimenti della ricchezza e di ogni altra
entrata di competenza degli uffici predetti.

Tale problema, che non è sfuggito all'at~
tenzione degli organi responsabili, è stato
posto allo studio da qualche tempo, al fine
di pervenire ad una soluzione adeguata che
consenta di eliminare l'inconveniente corte-
semente segnalato dalla signoria vostra ono~
revole.

Il Ministro delle finanze
FERRARI~AGGRADI

CHIAROMONTE. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere qua~
li provvedimenti siano stati presi per veni,re
incontro aIrle richies'te dei fittavoli e dei mez~
zadri della località Sant'Andrea del comune
di Atella, in provincia di Potenza, gravemen~
te danneggiati nelle loro colture pdma da
una pJ:101ungata sicoHà e poi dal nubifragio
del 17 giugno 1968.

DISCUSSIOn!, f. 118.

4 OTTO'BRE 1968

L'interrogante fa rilllevare ropportunità:

a) che n Demanio forestale ,rinunzi alla
riscossione dei fitti e dei debiti dei cO'ntadini;

b) che oi ,sia un'esenzione dal paga'illen~
to di imposte, tasse le contributi;

c) che siano erogati contributi per le tra~
sformazioni cO'lturali;

d) che siano istituiti oorsi di quaHfìi:ca-
zio ne e di istruzione professionale per i gio.
vani. (I. s. ~58)

CHIARaMONTE. ~ Al Ministro dell'agYl~
coltura e delle foreste. ~ Per canascere i
prO'vvedimenti che intende prendeI1e per ve~
nke incantra ai contadini di Filiano (Po-
tenza) gravemente danneggiati dalla prolun.
gata siccità.

L'interragante rileva, in particolare, l'op~
portunità:

a) che i fittavoli siana esentaN dal !pa~
gamento degli affitti;

b) che siano sospesi i pagamenti dei
contributi di boniHca;

c) che si provveda alla esenzione dal pa~

gamentO' delle impO'ste e delLe tasse;
d) che sianO' concess,i cangrui contributi

per consentire ai contadini di lavorare e di
trasfoJ:1mare le colture. (L s. - 60)

RISPO'STA.~ Per assicurare la ripresa del~

l'efficienza produttiva delle aziende agricole
danneggiate dall'eccezionale siccità dell'in.

vernO' 1967 e della primavera~estate 1968, il
Ministero ha ritenuto di dover assumere una
iniziativa di carattere legislativo. Infatti, il
fenomeno della siccità ~ che, specie in ta~

lune regiO'ni dell'Italia meridionale, ha carat~
tere ricorrente, ha assunto, nel periodo ri~
cordata, una tale intensità ed una così am-
pia estensiane territoriale da presentare
quell'eccezionalità e gravità che, in altri even~
ti meteorici, hanno giustificato particolari
provvidenze.

Come è noto, il Parlamento ha corrispo-
sto alle proposte del Governo ed all'aspet-
tativa dei produttori agricoli, con la mas-
sima tempestività, tanto che il provvedimen-
to è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
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10 agostO' 1968 come legge dello Stata (leg~
ge 29 lugliO' 1968, n. 857).

Il MinisterO' ha immediatamente dirama~
tO' ai propri uffici periferici, agli enti di svi~
luppa ed agli istituti ed enti esercenti il cre~
dita agraria le appartune istruzioni per la
attuazione delle provvidenze.

Le agevolaziani sono dirette in primo luo-
go a consentire alle aziende danneggiate la
provvista dei capitali necessari all'esercizio
aziendale ed al pagamento delle rate di pre~
stito e di mutuo, essendO' mancata, con la
produzione aziendale, la possibilità di acqui~
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento.

A questa scopo è prevista la concessione
di prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale, al tasso del 3 per cento, ri~
ducibile all'l,50 per cento per i coltivatori
diretti, i mezzadri, i coloni ed i comparte~
cipanti.

La legge prevede, poi, specifiche provvi~
denze per la difesa del patrimoniO' zootec-
nico, che si articolanO' in due distinti inter~
venti:

~ la concessiane, con preferenza ai col-
tivatori diretti ed alle lore coaperative, di
prestiti ai sensi della legge 8 agosto 1957,
n. 777, con ammortamento quinquennale, al
tasso di particolare favare della 0,50 per
cento, per l'acquisto di foraggi, mangimi,
lettimi e per ogni altra occorrenza relativa
all'allevamentO'.

L'ammortamentO' dei prestiti fa carico agli
aperatori agricoli sala per il 60 per cento
della somma ricevuta, essendo il restante 40
per cento a carico del fando di rotazione,
di cui alla predetta 1egge.

Can disegno di legge recentemente appro-
vato dal Consiglio dei ministri si è provve~
duta a reintegrare il fondo stesso delle quo-
te che non riaffluiscono in conseguenza del~
l'abbuono concesso agli operatori:

~ la cessiane, can !'intervento degli enti
di sviluppo, ai conàuttori di aziende agri~
cole colpite dalla siccità, di cereali destinati
ad usa zaotecnico al prezzo agevolato di li~
re 3.500 al quintale, onde far fronte alle esi-
genze di allevamento del bestiame, escluso
quello di bassa corte, per un periodo non
superiore a nove mesi, assicurando così la

saldatura con le nuove produziani primave~
rili di faraggere.

Il MinisterO', esperite le indagini tempesti~
vamente disposte, ha provveduto in questi
giorni alle delimitazioni territariali previste,
dalla legge per la cancessione di queste due
ultime pravvidenze, per modo che i benefi~
ci recati dalla legge n. 857 sianO' integral-
mente aperativi, dato che per i prestiti ~

nan soggetti a delimitazioni territoriali ~

le disposizioni emanate sono già in attua~
zione.

Si aggiunge che l'intero territoriO' della
provincia di Potenza è stato anche compreso
fra le zane delimitate con decreta del 26 lu~
glio 1968 emessa da questa Ministero di con~
certo con quello del tesaro in applicazione
della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini del-
la cancessione della proroga fino a 24 mesi
della scadenza delle aperazioni di credito
agraria di eserciziO', a favore delle aziende
agricale che abbiano subha un danno non
inferiore alla perdita del 40 per centO' del
prodotto lordo vendibile, per effetto della
siccità, nonchè delle avversità atmosferiche
verificatesi nel periodO' dicembre 1967~lu~
glia 1968.

Il Ministro dell'agricoltura
e delle foreste

SEDATI

DE MARZI!. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ ,Per conoscere se non
intenda far chiarire lCan urgenza come sarà
u1Jilizzato il focmaggio grana ammassato at~
traverso l'AIMA per tonificare il mercato,
jn quanto questa incertezza, in pratica,
nan ha fatta realizzare quei benefici gene~
raH che si attendevano dal provvedimento
stessa. Sarebbe soprattutto necessario chia-
rire che il prodatto verrà indirizzato verso
utiHzzi soprattutto di commerlCÌa estera.
(I. s. ~ 18)

RISPOSTA. ~ L'azienda di Stata per gli in~
terventi nel mercato agricala ha ripetuta~
mente smentito, sui giornali nazionali eco~
nomici e quelli provinciali della zona di pro-
duzione del farmaggia grana, le vaci del-
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!'immissione nel mercato interno del pro-
dotto acquistato.

Si può assicurare che, per ora, non si pre-
vede alcuna vendita, mentre continua la ri-
cerca di collocamento del prodotto per la
esportazione verso Paesi non aderenti alla
CEE.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dell'mterno.
~ Per sapere quali sono le ragioni che han-

no spinto il comandante dei carabinieri in
servizio presso il Teatro Rornano di Verona
ad intervenire nei confronti di un gruppo di
spettatori, i quali, alla rappresentazione tea-
trale del « Titus Andronicus », avevano inta-
volato una libera discussione con il regista
del dramma circa la non rispondenza della
impostazione originaria recitativa a quella
che invece stava svolgendosi. Tale discussio-
ne non turbava affatto la rappresentazione
stessa, anzi contribuiva a far chiarire gli ele-
menti di una pl'etestuosa forma di censura,

'operata a mezzo di pressioni autorevoli, ver-

so la quale gli stessi attori reagivano con
una forma particolare di recitazione proprio
per sottolineare questo assurdo intervento
estraneo e per la quale appunto alcuni spet-
tatori chiedevano gli opportuni chiarimenti.
E proprio per questo fatto il regista stesso
si offriva per dare tutte le opportune delud-
dazi ani.

Questo rapporto democratico tra spetta-
tori, regia e attori veniva interpretato da]
comandante sul posto dei carabinieri, con
una visione chiusa e acritica delle cose, co-

me turbativa della rappresentazione e per-
tanto lo stesso si affannava a chiedere le ge-
neraJità agli spettatori e agli stessi attori,
suscitando prima un senso di rivolta e poi
di ilarità pressochè generale. (I. s. - 365)

RISPOSTA. ~ Nel ciclo degli spettacoli pro-
mossi dall'« Estate teatrale verones-e », la se-
ra del 24 luglio scorso veniva eseguita nel
Teatro romano di Verona la replica dell'ope-
ra « Titus Andronicus » di Shakespeare.

Tale seconda rappresentazione doveva ri-
sultare variata, rispetto alla precedente, in
due scene, avendo la direzione del locale en-
te teatrale rilevato che le stesse avevano su-
scitato perplessità nel pubblico per eccessivo
realismo.

Gli attori, giunti a tali scene, in segno di
pr0'testa, si limitavano, però, a declamar-
ne il testo, provocando stupore nella mag-
gior parte del pubblico ignaro dei fatti che
avevano preceduto la rappresentazione.

La protesta degli attori dava quindi oc-
casione ad una ventina di spettatori di in-
scenare una clamorosa manifestazione, con
grida ed invettive contro il sindaco di Ve-
rona ~ il quale ricopre anche la carica di
presidente dell'ente teatrale ~ nonchè con-
tro la locale Amministrazione comunale ed
il Governo.

Al fine di prevenire più gravi incidenti e
di far riprendere lo spettacol0' interr0'tto,
la forza pubblica presente interveniva per
svolgere opera di persuasione.

Terminata la rappresentazione, mentre il
pubblico sfollava, i dimostranti si riunivano
sul pr0'scenio, iniziando un'animata discus-
sione con 10'stesso regista e con gli attori.

Tenuto conto dell'eccessivo potrarsi della
riuni0'ne e della minaccia avanzata da qual-
che elemento di pr0'cedere all'occupazione
del teatro, la forza pubblica, tramite il per-
sonale di servizio dell'ente, invitava i pre-
senti ad abbandonare il teatro stesso.

La discussione riprendeva tuttavia, sem-
pre più animata, all'esterno del teatro, nel-
la locale piazzetta Martiri della Libertà, e
qui, in considerazione dell' 0'ra tarda e della
necessità di evitar-e il manifesto turbamen-
to alla quiete pubblica, un ufficiale dei ca-
rabinieri, dopo ripetuti inviti a moderare
il tono della voce, si vedeva costretto a pro-
cedere alla identificazione di otto giovani.

Solo a seguito di tale misura, i conve-
nuti si decidevano ad allontanarsi.

In ordine a tale episodio, essendosi riscon-
trati gli estremi della contravvenzione pre-
vista dall'articolo 659 del codice penale, è
stato riferito all'autorità giudiziaria.

Il Ministro dell'internò
RESTIVO
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FUSI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere se è a iOomiOscenza
de,LIa posizione di aperta discriminazione as-

sunta ve["so la coO'perazione agricolla tosca-
na in O'l'dine aHe richieste di finanziamento
sul secO'ndo Piano verde.

Infatti, delle numerose domande inoltrate
e regolarmente corredate da tut,ti i dO'cu-
menti :richiesti, per un importo complessivo
di lire 946.027.108, interessanti il seHore vi-
ticO'lo ed alivicolo per la cost'ruziO'ne di can-
tine e frantO'i sociali, me è stata aocetta:ta una

sO'la per un importo di lire 60 mniO'ni.
Tutte ,Le !richieste della oooperazione ave-

vano ottenuto i.l parere interament'e pO'sitivo
degli organi periferici del Ministero della
agricoltura e delle fOl1este; quest'ultimo, in-
vece, nOon ha tenuto alcun conto di tali pa-
red respingendo Je domande senza sede mo~
tivazioni gius,tilficative, men:tl1e ha concesso
finanziamenti per E["e 650 milioni ad altri
richiedenti che nOon pO'ssedevano cer'tamen.
te i requisiti per ottenere un trattamento pre-
f,erenziale.

L'interrogarnte desidera cO'noslcere i moti-
vi che hanno pO'rtato il Ministero ad assu-
mere tale atteggiamento disariminatO'rio, in
aperto oont,rastO' cOon le ricorrenti afferma-
zioni di vo~er favorire lo sviluppo delle for-
me assO'ciative le cooperative tra i produtto-
l1i agricoli, e se nom ritiene che tale atto, 01-
iI1e a mortificare l'iniziativa e la volontà dei
piocoli produttori agricoli deI!a Toscana,
nOln incO!faggi ulteriormente ogni fO'rma di
sfruttamento e di speculazione nelle campa-
gne. (I. s. - 78)

RISPOSTA. ~ Si ha motivo di ritenere che
la signoria vostra onorevole abbia inteso
riferirsi alle determinaziO'ni prese dal Mini-
stero nel maggio scorso ai fini della formu-
lazione di un programma d'intervento, per
la realizzazione di impianti collettivi di la-
vorazione e trasformazione dei prodotti agri-
coli, in applicazione dell'articolo 9 della leg-
ge 27 ottobre 1966, n. 910.

Al riguardo, si precisa che le richieste di
finanziamento prese in considerazione, per
la Toscana, ammontavano a n. 12, per mve-
stimenti globali preventivati di lire 1.741 mi-
lioni, di cui n. 6, per 1.283 milioni di lire,

riguardavano impianti enologici; n. 5, per
lire 417 milioni, impianti oleari, e una, per
lire 40 miliO'ni circa, uno stabilimento orto-
frutticolo.

Sulla base degli elementi acquisiti in or-
dine alle singole iniziative proposte e avuto
riguardo ai criteri di applicazione della nor-
ma, sO'no state ritenute meritevoli di essere
incluse nel programma di intervento n. 7
iniziative, per una spesa complessiva pre-
ventivata di lire 652 milioni, così distinte
per settore produttivo: n. 3 stabilimenti eno-
logici per lire 416 milioni, n. 3 impianti olea-
ri per lire 196 milioni, un impianto orto-
frutticO'lo per 40 milioni circa.

In merito all'asserita mancanza dei pre-
scritti requisiti da parte delle iniziative am-
messe ai benefici finanziari, c'è da precisare
che il giudizio dell'Amministrazione si basa
sull'accertamento di tutti i presupposti di
ordine economico, tecnico e finanziario, sul-
l'esame delle proposte avuto riguardo alla
situaziO'ne settoriale e territoriale, sulla va-
lutazione di ogni elemento specifico e gene-
rale concernente le possibilità di positivo
inserimento degli impianti stessi nella pree-
sistente rete delle strutture di lavorazione
e trasformazione di prodotti agricoli, non-
chè le prospettive del loro sviluppo.

Per quanto concerne le cinque iniziative
non incluse nel programma d'intervento, si
premette che esse riguardano tre impIanti
enologici e due O'leifici e che la determina-
zione ad esse relativa è stata assunta in con-
formità dei descritti obbiettivi criteri di va-
lutazione. In particolare, è stato rilevato che
una delle richieste concernenti gli impianti
oleari (Oleificio cooperativo di Montalbano-
Pistoia) riguarda lavori di ampliamento e
potenziamento di un oleificio, rapportati ad
una potenzialità lavorativa notevolmente ec-
cedente i possibili conferimenti di prodot-
to, e l'altra (Oleificio in Tavarnelle VaI di
Pesa) oltre a prevedere una spesa eccessi-
vamente onerosa, non ha assicurati gli im-
pegni di conferimento del prodotto che ne
garantiscano una economioa gestione.

Le iniziative riguardanti il settore enolo-
gico presentano carenze di vario genere, co-
me la mancanza di una consolidata base as-
sociativa nel caso del consorzio tra cantine
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sociali del Chianti (tra le 10 caoperative ade~
renti solo 2 cantine sociali sono in atto fun.
zionanti), la circostanza che !'impianto si
inserisce in una zona dove sono in funzione
o in via di realizzazione stabilimenti analo~
ghi in grado di assorbire la pressochè totale
produzione della zona stessa (Cantina socia~
le « La Rocca )} di San Miniato), la struttu~
razione del progetto per capacità lavorative
eccedenti le concrete possibilità di conferi~
mento dell'organismo associativo (Coopera~
tiva vinicola del Chianti Montalbano di Lan~
ciano ).

Si può, pertanto, affermare che nessuna
discriminazione è stata operata neiconfron~
ti delle richieste di intervento pervenute dal~
la Toscana, come del resto dimostrano i
dati sopra riferiti in merito alle iniziative
ammesse ai benefici di legge e le notizie sui
motivi che non hanno consentito di espri~
mere un giudizio favorevole sulle altre.

In merito a quest'ultime, si aggiunge che
gli organismi proponenti, rimosse, nei casi
in cui è possibile, le cause che non hanno
consentito di includerle nel programma di
cui si è fatto cenno, potranno rinnovare le
richieste di finanziamento nel quadro delle
attività di intervento che nel prossimo fu~
turo saranno poste in essere per l'appJica~
zione dell'articolo 9 del piano verde n. 2, op~
pure chiedere i benefici finanziari previsti
dal regolamento CEE n. 17/64 e dall'artico~
lo 35 dello stesso piano verde n. 2, in quanto
le iniziative stesse si inquadrino nei program~
mi comunitari in corso di elaborazione.,

Il Ministro dell'agricoltura
e delle foreste

SEDATI

GERMANO'. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ L'interrogante, premesso:

Idhe in base alla legge 25 }uglio 1966,
n. 603, verrannO' imme'ssi rnei ruoli della
'slcuala media anche i prolfe9sori albilitati
che .insegnano presso i.stituti di secondo
grado;

cHe glistes'si, in base a:]1a legge 2 a'pri~
[e 1962, n. 468, harnno diritto aid essere

immessi nei rudli delle is!Ouolesecondarie
di secondo grado,

Ichiede se non rit'enga di Idolver aidottare
le opportUln'e 'disposlizi'Oni affinohè, tin attesa
dell"attuazione della legge n. 468, venga
'cansentito ai praf,essori albilitati attua1men~

t'e in 'servizio pres1so gli istituti di seconda
grado di rimanere provvilsonÌ.'am'ente in ser.
vizia nel !posto o'ccUjpato Isenza ,peraltro per~
dere i 'diritti derivanti daUa !legge n. 603.

Ciò si Ichie1de sia per evitare ai ,suddetti
docenti 'dri,sagi di ordine morale e mate~
riale, Isi,a nelll'irnteJ1esse degli studenti .ehe
uSUlfruireibbero ,del loro metoda di da ttico
'Sperimentato 'Per molti anni idi insegna~
mento. (Ls. ~ 68)

RISPOSTA. ~ La possibilità di lasdare in
servizio anche per l'annO' scalastico 1968~69
negli istituti di 20 grado, gli insegnanti nomi-
nati in ruolo nella scuola media, ai sensi del~
la legge 25 luglio 1966, n. 603, è stata atten~
tamente esaminata ma non è stata ritenuta
attuabile per vari ordini di motivi.

Innanzitutta per motivi di legittimità. In~
fatti, la posizione giuridica degli insegnanti
di cui trattasi, è quella degli straardinari di
scuola media ai quali, una volta divenuti
ordinari, sarà consentito, ai sensi dell'arti~
colo 5 della legge 24 luglio 1966, n. 603, il ca~
mando negli istituti di 20 grado, subordina~
tamente all'esaurimentO' della graduataria
provinciale degli abilitati aspiranti all'incari-
co di insegnamento negli istituti predetti.
Disparre quindi ~ come richiesto dall' ono~
revole interrogante ~ la permanenza, in isti-
tuti di 20 grado, degli straordinari naminati
in rualo nella scuola media costituil1ebbe una
lesione degli interessi degli abilitati predetti
esplicitamente tutelati dal dtato articolo 5,
oltre che una vialaziane delle narme relative
al periodo di prova.

In secondo luogo, per ragioni arganizzati-
ve. Infatti i docenti di materie letterarie e
di matematica ed osservazioni ed elementi
di scienze naturali, castituiscona complessi~
vamente i due terzi del personale nominata
ai sensi della legge predetta e la permanenza,
anche di una minima parte di essa, negli isti~
tuti di scondo grado, apparterebbe un note-
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vole nocumento alle scuole medie le quali,
nonostante la massiccia immissione in ruolo
determinata dall'applicazione della legge in
parola, resteranno con oltre 15.000 cattedre
tuttora scoperte (delle quali circa Il.000 per
le materie letterarie e la matematica, osser-
vazioni ed elementi di scienze naturali).

Per quanto riguarda, inv<ece, gli insegnanti
di educazione artistica e di educazione mu-
sicale, inclusi nelle graduatorie compilate
ai sensi della citata legge n. 603 a tutt'oggi
questo Ministero ha potuto procedere aUe
nomine in ruolo, a seguito dell'accoglimento
da parte del Consiglio di Stato di mi ricorso
presentato dagli insegnanti di ruolo speciale
transitorio, nominati dal 9 nov1embre 1965
per !'insegnamento delle medesime discipli-
ne sulla base delle graduatorie compilate ai
sensi dell'articolo 20 della legge 28 luglio
1961, n. 831.

Infatti, a seguito dell'accoglimento di det-
to ricorso, i provveditori agli studi hanno
dovuto procedere alla revisione delle gradua-
torie già compilate, includendo nelle stesse
anche gli insegnanti di ruolo speciale tran-
sitorio.

Per quanto riguarda poi l'insegnamento
di applicazioni tecniche il problema non sus-
siste perchè data la mancanza di cattedre non
sono state disposte nomine nella Scuola me-
dia ai sensi della legge n. 603.

Infine, per gli insegnanti di lingua stra-
niera titolari nelle scuole medie e apparte~
nenti al ruolo A, ove esista la possibilità, sa-
rà disposta l'utilizzazione nei ginnasi e negli
altri istituti di 20 grado, in attesa dell'appli-
cazione della legge 2 aprile 1968, n. 468.

Va anche considerato che, attraverso i co-
mandi previsti dall'articolo 5 della legge 25
luglio 1966, n. 603 negli istituti di 20 grado,
i vuoti lasciati dal personale nominato in
ruolo nella scuola media, potranno essere
in buona parte colmatI da quei professori
di scuola media che in possesso della abilita-
zione per gli istituti predetti siano già in
ruolo ordinario. Nè ciò può costituire un mo-
tivo di preoccupazione per la continuità di-
dattica se si tiene conto che tali comandi rap-
presentano di fatto una prima applicazione
della legge 2 aprile 1968, n. 468 assicurando
agli istituti di 20 grado personale insegnante

che continuerà a pJ1estarvi servizio. Quanto
alle preoccupazioni dell'onorevole interro-
gante per la «continuità didattica» negli
istituti di 20 grado va anche richiamata l'at-
tenzione sul fatto che i rimanenti posti, la-
sciati liberi dai professori nominati nei ruo-
li della scuola media, verranno assegnati in
buona parte a vincitori dei concorsi già ter-
minati o in via di espletamento, nonchè agli
aventi titolo alla nomina per effetto della
legge 28 luglio 1961, n. 831; docenti questi
che continueranno il loro servizio negli isti-
tuti in parola.

Analoghe considerazioni vanno fatte per
gli abilitati che saranno nominati nei posti
in questione. Tali insegnanti, infatti, in buo-
na parte potranno ottenere la nomina in ruo-
lo per effetto della legge 2 aprile 1968, n. 468
citata.

A parte tali :considerazioni va comunque
tenuto conto che i provvedimenti invocati
dall'onoreV'ole interrogante si risolverebbero
prevedibilmente in un grave danno per gli
insegnanti interessati.

Infatti è ancora incerto che gli organi di
controllo accettino di riconoscere valido, ai
fini del prescritto periodo di straordinariato,
l'anno scolastico 1967-68 prestato dai pro-
fessori in parola presso istituti diversi dalle
scuole medie e nei quali erano stati lasciati
essendo intervenuta la nomina in corso d'an-
no. E invece certo che gli organi medesim:
non considereranno valido, ai predetti fini,
l'anno scolastico prossimo se prestato pres-
so istituti di istruzione secondaria di 20
grado.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

IANNELLI. ~ Al Mmistro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se, esami-
nata la grave situazione venutasi a determi-
nare in provincia di Avellino in conseguenza
dell'avverso andamento stagionale, caratte-
rizzato, nell'inverno, da forti gelate e, in pri-
mavera, da una persistente siccità, e in coin-
cidenza delle sfavorevoli condizioni climati-
che che hanno prodotto danni di notevole
entità, non soltanto aUe colture ~ partico-

larmente quelle erbacee ~ ma anche e so-
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prattutto all'allevamento del bestiame, per
un valore di oltre cinque miliardi di lire, che
rappresenta una perdita assai grave in rela~
zione al limitato reddito delle piccole azien~
de agrarie della provincia di Avellino, inten~
da promuovere quegli opportuni provvedi~
menti atti ad attenuare, quanto meno, gli
i.nconvenienti lamentati. (I. s. ~ 162)

RISPOSTA. ~ Per assicural'e la ripresa del-
l'efficienza produttiva delle aziende agricole
danneggiate dall'eccezionale siccità dell'in~
verno 1967 e della primavera-estate 1968, il
Ministero ha ritenuto di dover assumere una
iniziativa di carattere legislativo. Infatti, il
fenomeno della siccità ~ che, specie in talu~
ne regioni dell'Italia meridionale, ha carat~
tere rkorrente, ha assunto, nel periodo ri~
cordato, una tale intensità ed una così am~
pia estensione territoriale da presentare
quell'eccezionalità e gravità che, in altri
eventi meteorici, hanno giustificato partico~
lari provviden2!e.

Come è noto, il Parlamento ha corrispo~
sto alle proposte del Governo ed alla aspet~
tativa dei produttori agricoli, con la massi~
ma tempestività, tanto che il provvedimento
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
1° agosto 1968 come legge dello Stato (legge
29 luglio 1968, n. 857).

Il Ministero ha immediatamente dirama~
to ai propri uffici periferici, agli enti di svi~
luppo ed agli istituti ed enti eseroenti il1Cre~
dito agrario le opportune istruzioni per l'at~
tuazione delle provvidenze.

Le agevolazioni sono dirette in primo luo~
go a consentire alle aziende danneggiate la
provvista dei capitali necessari all'esercizio
aziendale ed al pagamento delle rate di pre~
stito e di mutuo, essendo mancata, con la
produzione aziendale, la possibilità di acqui~
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento.

A questo scopo, è prevista la concessione
di prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale, al tasso del 3 per cento, ridu~
cibile all'l,50 per oento per i coltivatori di~
retti, i mezzadri, i coloni ed i comparteci~
panti.

La legge prevede, poi, specifiche provvi-
denze per la difesa del patrimonio zootecni~

co, che si articolano 111due distinti inter~
venti:

la concessione, con preferenza ai colti~
vatori diretti ed alle loro cooperative, di pre~
stiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, nu~
meI'O 777, con ammortamento quinquennale,
al tasso di particolare favore dello 0,50 per
cento, per l'acquisto di foraggi, mangimi,
lettimi e per ogni altra occorrenza relativa
all'allevamento del bestiame.

L'ammortamento dei prestiti fa carico agli
operatori agricoli solo per il 60 per cento
della somma rkevuta, essendo il restante 40
per cento a carico del fondo di rotazione, di
cui alla predetta legge.

Con disegno di legge recentemente appro-
vato dal Consiglio dei ministri, si è provve-
duto a reintegrare il fondo stesso delle quo-
te che non riaffluiscono in conseguenza del~
l'abbuono concesso agli operatori;

la cessione, con l'intervento degli enti
di sviluppo, ai conduttori di aziende agrarie
colpite dalla siccità, di cereali destinati ad
uso zootecnico al prezzo agevolato di lire
3.500 al quintale, onde far fronte alle esi~
genze di allevamento del bestiame, escluso
quello di bassa corte, per un periodo non su-
periore a nove mesi, assicurando così la sal~
datura con le nuove produzioni primaverili
di foraggere.

Il Ministero, esperite le indagini tempesti~
vamente disposte, ha provveduto in questi
giorni alle delimitazioni territoriali previste
dalla legge per la concessione di queste due
ultime provvidenze, per modo che i benefici
recati dalla legge n. 857 siano integralmente
operativi, dato che per i prestiti ~ non sog-
getti a delimitazioni territoriali ~ l,e dispo-

sizioni emanate sono già in attuazione.
Si aggiunge che !'intero territorio della

provincia di Avellino è stato anche compreso
tra le zone delimitate con decreto del 26 lu-
glio 1968, emesso da questo Dicastero di con~
certo iCon quello del Tesoro in applicazione
della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai fini della
concessione della proroga fino a 24 mesi del~
la scadenza delle operazioni di credito agra-
rio di esercizio, a favore delLe aziende agri~
cole che abbiano subìto un danno non infe-
riore alla perdita del 40 per cento del pro~
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dotto lordo vendibile, per effetto della sic-
cità, nonchè delle avversità atmosferiche ve-
rificatesi nel periodo dicemb:re 1967 - luglio
1968.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

SEDATI

LIVIGNI, RAIA. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
a che punto sono le trattative fra l'Italia
e gli Stati Uniti d'America per l'accordo sul
traffico aereo, teso ad ottenere un tratta
mento più adeguato per la nostra aviazione
civile.

Il regime dei « permessi provvisori » dura
ormai da più di un anno e tale provviso-
rietà prolungata è sempre meno compren-
sibile, specie per il silenzio delle sedi uffi.
ciali italiane. (l. s. - 415)

RISPOSTA. ~ Rispondo, a nome del Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile.

I contatti fra le Amministrazioni dei due
Paesi per la stipulazione di un nuovo accor-
do aereo, adeguato alle esigenze dei traffid
sempre in aumento sulle importanti rotte
servite dalle compagnie aeree italiane e sta-
tunitensi, sono in corso fin da epoca imme-
diatamente successiva alla decadenza della
validità del vecchio accordo.

Si tratta di relazioni e di problemi par-
ticolarmente complessi ~ basti pensare alla

prossima entrata in servizio dei nuovi aerei
giganti e successivamente dei supersonici ~

e nessuna delle due parti ha mai pensato
che una soluzione valida e soddisfacente
per entrambe avrebbe potuto ess,ere rag-
giunta in breve tempo.

Hanno già avuto luogo alcuni incontri
delle due delegazioni, nel corso dei quali è
risultato possibile approfondire e chiarire
'importanti aspetti del problema in discus-
sione e meglio conoscere le rispettive po-
SIZIOnI.

Nel momento, le autorità competenti dei
due Paesi stanno studiando la possibilità di
dare inizio alla fase conclusiva del nego-
ziato.

Il Governo è pienamente consapevole del-
l'importanza del problema e pertanto nulla
esso trascura affinchè le relazioni tra i due
Paesi, in questo settore, trovino appena pos-
sibile un soddisfacente regolamento nel qua-
dro di un nuovo accordo.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

OLlVA

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro

dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ Per sapere se non r,eputi opportuno
intervenire nei confronti del Corpo delle
miniere, distretto minerario di Firenze, al
quale è stata presentata dalla società chimi-
ca «Larderello », con sede legale in Mila-
no, una domanda di concessione per la col-
tivazione del sale e delle acque salseesisten-
ti nel bacino minerario « Doccini » in Poma-
rance ~ Montecatini V. C. ~ Volterra (Pisa),
affinchè l'eventuale assenso alla concessione
sia subordinato all'impiego del minerale
estratto esclusivamente presso lo stabilimen-
to elettrolitico di Saliere di Volterra, o in
altri stabilimenti della stessa società «Lar-
derello », e sia vi,etata in modo esplicito la
vendita del minerale a terzi; ciò per impedi-
re che la concessione serva, anzichè alle
attività dell'azienda a partecipazione statale,
a quelle della società « Solvay» di Rosigna-
no Marittimo (Livorno). (I. s. - 235)

RISPOSTA. ~ La società chimica Larde-
rello è titolare dei seguenti due permessi di
ricerca di sale ed acque salse:

« Ponte sul Cecina », nei comuni di Vol-
terra e Pomarance (Pisa), che scade il 20
febbraio 1970;

« Doccini », nei comuni di Pomarance,
Montecatini VaI di Cecina e Volterra (Pisa),
che scade il 6 marzo 1969.

Per quest'ultimo permesso è stata chie-
sta la conversione in concessione mineraria,
con domanda in data 5 febbraio 1968, tut-
tora in istruttoria.

La predetta società chimica Larderello
esercisce a Saline di Volterra uno stabili.
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mento per la produzione elettrolitica del
cloro e per la successiva preparazione dei
derivati, partendo come materia prima dal~
la salamoia.

Per il J1eperimento di detta materia sono
stati eseguiti idonei e cospicui lavori di ri~
cerca nell'ambito dei due menzionati per~
messi « Ponte sul Cecina» e « Doccini ». In
relazione alle risultanze emerse, la Società
ha presentato la domanda di conversione
in concessione mineraria per il permesso di
rkerca di « Doccini ».

Ciò premesso, si fa pJ1esente che, normal~
mente, le concessioni minerarie rilasciate
dal Ministero e dai distretti minerari non
sono sottoposte a particolari condizioni del
Hpo di quelle richieste dall'onorevole si~
gnoria vostra. Il concessionario, pertanto,
dispone delle sostanze minerarie, formanti
oggetto della concessione, e può disporre
di quelle associate alle prime (V. artt. 14 e
seguenti del regio decreto 29 luglio 1927,
n. 1443).

È evidente, poi, che sulla scelta della lo~
calità di elaborazione del prodotto minera-
rio abbiano un peso determinante vari fat~
tori, in particolare di carattere economko,
la cui valutazione rientra nella sfera di com-
petenza della società.

Il Ministro dell'mdustria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MAGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a co-
nO'scenza dello stato di disagiO' e di vivo
malcontento delle 53 famiglie contadine
della zona dI riforma Torre di Lama, in agro ~

di Foggia, dovuto ai seguenti mO'tivi:

1) alla mancata esecuzione delle ope~

l'le per l'approvvigionamento i>drko deHa zo-
na e alla minaccia che l'ente di svi1luppo
agricolo sO'spenda la distribuzione di ac-
qua potabile alla quale provvede, a mezzo
di autocistema, da più di quindici anni;

2) all'es~stenza di una sola scuola ele-
mentare, il che cO'stringe numerosi ragazzi
a percorrere a piedi fino a otto chi'lometri
al giorno;

3) aHa mancanza di un posto di pron-

to socco['so;
4) al fatto che il telefono più vicino si

trova nella borgata Arpi Nova, che di'sta
tra i 3 e i 7 chilO'metri dalla zona;

5) al fatto che circa 80 ettari di terre-
no, acquistati dall'ente di sviluppo diversi
anni fa per l'assegnazione alle famiglie in
questione di quote integrative, sono anco-
ra in pO'ssesso deB' ente suddetto.

L'interrogante chiede di Isaperie quaE
provvedimenti si intendano adottare per av-
via!re a soluzione i prO'blemi sopra espo-
sti. (I. s. ~ 181)

RISPOSTA. ~ In merito alle specifiche do-
mande postle dalla signoria vostra onore-
vole, si precisa:

1) in attesa della esecuzione di un ac-
quedotto ~ i cui lavori sono già stati in-
clusi in un programma operativo di pros-
sima attuazione ~ l'approvvigionamento
idrico della località Torre di Lama è assi.
curato a mezzo autobotti, fornite dall'ente
di sviluppo; l'acqua è distribuita agli asse~
gnatari ed ai contadini, stabilmente resi-
denti in loco.

Non è prevista alcuna sospensione di tale
servizio, per cui le apprensioni della signo-
ria vostra onorevole non hanno motivo di
esistere;

2) la esiguità del numero delle scuole
elementari è da attribuirsi a provvedimenti
della locale direzione didattica, che ha re-
centemente ridotto il numero delle classi e
degli insegnanti, in proporzione al numero
degli alunni.

Come noto, la materia è di esclusiva com.
petenza del Provveditorato agli studi e l'en-
te di sviluppo non ha alcuna possibilità di
interferire in merito;

3) nella località di cui trattasi esiste un
posto di pronto soccorso, cui sono adibiti
una ostetrica e un medico. Mentre la prima
risiede stabilmente sul posto, il secondo vi
si reca saltuariamente, in relazione alle ne-
cessità; comunque, lo stesso sanitario è sem.
pre reperibile, in quanto gli addetti al pron-
to sO'ccorso sono al conente dei suoi im-
pegni e spostamenti;
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4) risponde al vero che il posto pub~
blico telefonico si trova ad una distanza
media di 3 chilometri; purtroppo, almeno
per il momento, non esiste alcuna possibi-
lità di evitare i disagi conseguenti, dato
l'alto ICOstO di impianto di un secondo, più
vicino posto telefonico;

5) alcuni anni fa l'ente di sviluppo ha
acquistato, dai fratelli Fredella, un vasto
comprensorio i cui terreni, previa l'esecu-
zione dei lavori di trasformazione, sono stati
assegnati a lavoratori manuali della terra,
ad eccezione di circa 80 ettari, destinati ad
un esperimento di allevamento zootecnico.

In questo terreno residuo, l'ente conduce
direttamente oltre 400 capi giovani di bo-
vini, ed ai lavori relativi sono addette 12 fa~
miglie di salariati fissi.

Attualmente, in considerazione della im-
portanza dell' esperimento in atto, degli stu-

di in corso sui risultati tecnico-economici

dell'accennata destinazione del terreno, non~
chè della circostanza che vi sono alcuni fab~
bricati destinati a stalla, accorpati ed utili

solo se posti al servizio della intera azienda
destinata ad allevamento, non è prevista

l'assegnazione dei predetti 80 lettari di ter-

reno.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

MAMMUCARI COMPAGNONI. ~ Ai Mi~
nistri del lavoro e della previdenza sociale
e degli affari esteri. ~ Per conoscere:

in quale modo si intendano tutelare gli
interessi delle comunità italiane composte
di lavoratori emigrati in Germ3lnia, posti
in pericolo dall'entrata in vigore delle leggi
di emergenza approvate dal Parlamento del-
la ~epubblica federale tedesca;

quali trattative H Governo italiano in-
tenda iniziare e condurre rapidamente a ter-
mi'ne con il Governo deUa Repubblica fe-
derale tedesca per salvaguardare i diritti
politid, sindacali, giuridici dei cittadini-la-
voratori italiani obbligati a svolgere la lo-
ro attività lavorativa in Germania. (I. s. - 89)

RISPOSTA. ~ La legislazione di emergenza
recentemente approvata dal Parlamento te~
desco è costituita da una legge di integra-
zione della «Legge Fondamentale» (Costi-
tuzione) della Repubblica federale di Ger-
mania e da cinque leggi speciali che disci-
plinano: la protezione contro le catastrofi
(estensione di legge precedente); la sicurez~
za dell'economia (emendamento a legge pre-
cedent,e); la sicurezza dell'alimentazione
(emendamento a legge precedente); la sicu-
rezza del traffico (emendamento a legge pre-
cedente); la sicurezza del lavoro.

Di tale complesso di norme, interessano
direttamente l'onorevole interrogante quelle
che prevedono la possibilità di stabilire re-
strizioni al diritto di libera scelta dell'atti-
vità lavorativa, del luogo di lavoro e della
propria formazione professionale, di impor~
re obblighi di servizio civile, e di creare
corpi speciali di difesa civile, nonchè i prov- .
vedimenti esecutivi sulla «protezione con~
tro le catastrofi» e sulla « sicurezza del la-
voro », che dettano le norme pratiche di
applicazione.

In linea generale, va premesso che la fa-
coltà di adottare in concreto le misure con~
template dalla legge di integrazione alla
«Legge Fondamentale» è condizionata da
tutta una serie di garanzie costituzionali,
quali la necessità di una legge formale, l'in~
tervento pl'eventivo ed il controllo del Bun~
destag, o di speciali Commissioni parlamen~
tar1.

Nel merito, le nuove norme prevedono
obbligazioni di servizio militare, militariz~
zato o sussidiario in «caso di difesa» (ar-
ticolo 12-a dell'integrazione alla «Legge
Fondamentale» e « legge sulla sicurezza del
lavoro») ed obblighi di servizio civile per
la «protezione contro le catastrofi ».

Nel primo caso, basta ricordare che gli
italiani in Germania sono esenti ~ per espli-
cita clausola del Trattato italo-tedesco di
amicizia, commercio e navigazione del 21
novembre 1957, entrato in vigore il 19 no-
vembre 1961 ed avente validità decennale,
salvo rinnovo a tempo indeterminato alla
scadenza ~ sia da obblighi di servizio mi-

litare, sia dall'obbligo di entrare a far parte
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di formazioni armate o militarizzate (art. 5,
comma primo) sia ancora « da qualsiasi ob~
bligo relativo a prestazioni personali pub~
bliche, semprechè non si tratti di prestazioni
civili generali previste per la protezione del~
la p9polazione civile, ivi comp:resa la prote~
zione dalle catastrofi naturali» (art. 5, com~
ma secondo). E « l'esenzione si estende an~
che ai contributi obbligatori richiesti in luo~
go di prestazioni personali di servizio ».

D'altra parte, il sesto comma del nuovo
articolo 12~a della « Legge Fondamentale »,
ora approvato, prevede che soltanto per i
tedeschi può essere limitata « in caso di di~
fesa » la libertà di lasciare il proprio lavoro
quando esso sia neoessario a coprire il fab-
bisogno di manodopera in certi settori.

Per quanto riguarda gli obblighi di ser-
vizio civile in caso di « protezione contro
le catastrofi », dai quali, come sopra è ac~
cennato, i cittadini italiani in Germania non
sono esentati dal Trattato di amicizia, com~
mercia e navigazione del 1957, nonchè in ca~
so di altri eventuali obblighi cui essi fosse-
ro tenuti, in forza sia della legislazione ora
approvata, sia di quella precedente, esiste
sempre, per i nostri connazionali, la possi~
bilità di sottrarvisi, essendo loro riconosciu~
to dall'articolo 2, comma primo del Trat-
tato stesso, il diritto di lasciare in ogni mo-
mento il territorio tedesco, ove non ostino
motivi di carattere penale.

Le tesi ora esposte sono confortate dalla
conferma ufficiale, dataci nel gennaio 1966
dal Governo della Repubblica federale in
seguito ad un passo compiuto dalla nostra
Ambasciata a Bonn, che le clausole del Trat~
tato italo~tedesco di amicizia, commercio e
navigazione prevalgono sune disposizioni
della legislazione di emergenza che stabilis-
sero particolari obblighi per i cittadini stra~
nieri.

Ciò premesso, allo stato attuale, non si
ravvisa la necessità di trattative con la Re~
pubblica federale di Germania per la con-
clusione di uno specifico accordo. È ovvio
però che questo Ministero non mancherebbe
di promuovere un apposito negoziato, qua~
lara ~ nell'applicazione della legislazione
in questione ~ dovessero verificarsi incer-

tezze o inconvenienti a danno dei nostri la~
voratori.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
OLlVA

MAMMUCARI, COMPA:GNONI. ~ Al Mi~
r.istro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere qUalle è lo stato pa,trimoniale e la
situazione amministrativa deH'azienda agra~
ria « Tenuta di TOlr Manoina» a Montero-
tondo (Roma);

quale è la estensione degli ~pezzamen~
ti destinati in modo specifico alle « esperi~
mentazioni agrarie» nel campo delle coltiva-
zioni e dell'allevamento;

come è configurata la collocazione de]
personaJle tutto a seguito dell'entrata ,in viÌ~
gare della Ilegge sulla esperimentazione agra-
ria e relativa riforma delle stazioni sperimen~
tali;

quali sono gli orientamenti e i provve-
dimenti relativi, che si intendono attuare,
per far svolgelie a detta azienda di TO'r Man-
cina nel suo complesso i compiti specifici
di stazione sperimentale;

quale uso economico si intenda fare ~

qualora non tutta l'azienda fosse destinata
a compiti di esperirnentazione scientifica ~

di quella parte ddl'azienda destinata a nOl[-
male produzione di derrate agricole. (I.
s. ~ 90)

RISPOSTA. ~ Lo stato patrimoniale del-

l'azienda agraria sperimentale denominata
« Tar Mancina », sita in agro di Montero~
tondo (Roma), ascende a circa 900 milioni
di lire, in beni immobili, miglioramenti fa n-
diari, fondo cassa, depositi bancari, consi-
stenza di magazzino, macchine ed attrezzi,
bestiame, eccetera.

La situazione finanziaria si è chiusa al 31
dicembre 1967 con un avanzo di cassa di
lire 123.805.812 e un avanzo di amministra~
zione di lire 77.330.497.

L'estensione complessiva dell'azienda è di
circa 830 ettari lordi, tenuto conto che parte
della tenuta (circa 300 ettari) è stata devo-
luta, dal decreto presidenziale 23 novembre
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1967, n. 1318, ad altre istituzioni sperimen~
tali. Il netto, però, di detta estensione, pur~
gata da tal'e costituite da strade, fossi, fab~
bricati e aree annesse, si riduce a circa 750
ettari, dei quali circa 130 a bosco.

In definitiva, perciò, la superficie agraria
si aggira sui 600ettari circa.

I terreni dell'azienda presentano caratte~
ristiche assai diverse, essendo costituiti, per
circa 250 ettari da terreni di fondo valle e,
per il resto, da terreni di collina e da altri
dotati di scarsissima fertilità.

I terreni dell'azienda sono adibiti, per la
loro intera estensione, alla sperimentazione
agraria, in quanto necessari per le produ~
zioni foraggere avvicendate e permanenti e
per i pascoli. Le colture iCerealicole trovano
posto nei normali avvicendamenti colturali.

Sui terreni stessi grava un notevole pa~
trimonio di bestiame ~ rappres1entato dalla
specie bovina, ovina, bufalina, suina ed equi~
na ~ occorrente per ricerche di genetica
applkata di alimentazione, produzione e
conservazione dei foraggi e tecnica degli al~
levamenti.

Trattandosi dell'unico istituto adibito ad
attività di indagini in tale importante set~
tore nella economia nazionale, l',estensione
dei terreni dell'azienda si presenta del tutto
inadeguata in relazione ai compiti affidati
dalla nuova legge.

L'azienda di Tar Mancina è stata sempre
adibita ad azienda sperimentale, come risul~
ta dallo statuto, che ne ha J:1egolato, finora,
gli scopi e il funzionamento. La nuova legge
sulla sperimentazione agraria conferma det~
ti compiti prevedendo un ampliamento del
campo di studio.

Non esistono pertanto disponibilità di
quote residue aziendali da destinare ad altri
scopi; onzi, !'istituto, come si è già accen~
nato, per la vastità della materia che tratta,
avrebbe bisogno, sull'esempio di similari sta-
zioni sperimentali di altri Paesi, di avere
un maggiore campo di espansione.

Per quanto riguarda, infine, la sistemazio.
ne del personale, >come di quello di tutti
gli altri istituti di sperimentazione agraria,
s'informa che il Ministero ha adottato i prov-
vedimenti previsti dal ripetuto de>creto pre~

sidenziale n. 1318 del 1967 e che qui di se-
guito si riassumono:

con decreti ministeriali in corso, il per~
sonale già appartenente ai soppressi ruoli
degli istituti di sperimentazione agraria (di-
rettori, sperimentatori, esperti, pl'eparatori
e bidelli) è stato inquadrato, ai sensi degli
articoli 72, 73 e 74 dello stesso decreto pre~
sidenziale, nei nuovi ruoli organki degli isti~
tuti di ricerca e sperimentazione agraria. Di
tale inquadramento è stata data comunica~
zione a tutto il personale interessato;

in attuazione del successivo articolo 75,
sono stati pubblicati i bandi relativi ai con~
corsi riservati al personale assunto a tutto
il 31 dkembre 1965 dagli istituti o stazioni
sperimentali agrarie ~ compl1esi gli enti
consorziali, comunque denominati, assorbi~
ti nei nuovi istituti sdentifici e tecnologici ~

con qualifiche formalmente equiparate, ai
fini del trattamento economico, al personale
statale e precisamente:

a) concorso per il conferimento di 130
posti nelle prime tre qualifiche del ruolo del
personale esecutivo degli istituti di ricerca
e sperimentazione agraria;

b) >concorso per il conferimento di 40
posti nelle qualifiche del ruolo degli autisti;

c) concorso per il conf,erimento di 25
posti nelle tre qualifiche del ruolo ammi~
nistrativo;

d) concorso per il conf,erimento di 25
posti nelle prime tre qualifiche del ruolo dei
segretari contabili.

È prossima la emanazione dei bandi re~
lativi ai concorsi riservati al personale di
cui all'articolo 75, per i posti disponibili
nei ruoli di direttore di istituto, dei diret~
tori di sezione, degli sperimentatori, degli
esperti, dei preparatori e degli uscieri.

Il Ministro dell'agricoltura
e delle fores({;

SEDATI

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle parteci~

pazioni statali, dell'industria, del commer~
cia e dell' artigianato e del lavoro e della
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previdenza sociale. Per sapere se sono
a conoscenza del violentissimo incendio svi-
luppatosi nella ({ Cartiera Mediterranea» di
Barletta il 28 agosto 1968, a causa del quale
sette operai sono rimasti feriti.

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere:

1) le vere cause che hanno determinato
il gravissimo incendio che, se non ha por-
tato alla completa distruzione della fabbri-
ca, è stato prevalentemente per il corag-
gioso e determinante intervento delle mae-
stranze, della forza pubblica e dei vigili del
fuoco di Barletta e di Bari;

2) se in quella cartiera, di recente co-
struita con finanziamenti statali e di enti
pubblici, fosse garantita e la incolumità dei
lavoratori e la sicurezza del lavoro con la
osservanza di tutte quelle misure che sono
stabilite dalla vigente legislazione;

3) se non ritengano urgente assicurare
la popolazione di Barletta che la grave cir-
costanza non influirà comunque sulla con-
tinuità di lavoro per tutti gli attuali dipen-
denti della « Cartiera Mediterranea ». (I. s.'
430).

RISPOSTA. ~ Le cause dell'incendio svio
luppatosi presso lo stabilimento della cartie-
ra mediterranea di Barletta devono presumi-
bilmente essere attribuite ad un corto cir-
cuito verificatosi in un carrello sollevatore
che ope:mva nel deposito di carta. I defini-
tivi accertamenti sono, peraltro, tuttora In
corso.

Insieme ai vigili del fuoco, si sono prodi-
gati encomiabilmente nelle operazioni di spe-
gnimento anche gli operai. Alcuni di essi n-
portavano danni alla persona, risultati poi,
fortunatamente, di lieve entità. La maggior
parte dei dieci operai prontamente trasferi-
ti all'ospedale di Barletta con le autoambu-
lanze presenti nello stabilimento, è stata di-
messa dopo le prime cure; inoltre, nessuno
di essi risulta attualmente degente.

Quanto al punto n. 2, si comunica che il
dispositivo di sicurezza e la rete antincen-
dio dello stabilimento si sono rilevati, in
occasione del sinistro, particolarmente effi.
cienti. Il 90 per cento dei macchinari produt-

tivi della cartiera, infatti, non ha subito dan-
ni, cosicchè gli impianti hanno potuto ri-
prendere l'attività dal giorno 4 settembre
1967. Le maestranze, comunque, non hanno
perduto alcuna giornata di lavoro.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se,
in considerazione della grave crisi agruma-
ria della regione calabrese e della esigenza
di tutelare il settore agricolo in questo spe-
cifico campo ~ così perfezionando e com-
pletando la intelligente azione evidenziata
con il decreto ministeriale 4 aprile 1968,
nonchè per combattere le moIteplid so,fisti-
cazioni ~ intenda:

1) modificare l'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 maggio 1958,
n. 719, nel senso che le aranciate conten-
gano, anche a tutela del consumatore, succo
naturale non inferiore a grammi 25 per ogni
100 c. c.;

2) conseguentemente vietare l'uso della
parola {{aranciata» per le bibite che non
rispondano alle suindicate caratteristiche.
(I. s. - 120)

RISPOSTA. ~ La proposta della signoria
vostra onorevole di elevare a non meno del
25 per cento la percentuale minima di succo

I nelle bibite a base di arancia, attualmente
stabilita nel 12 per cento, dal decreto pre-
sidenziale 19 maggio 1958, n. 719, non sem-
bra possa essere accolta, per i seguenti mo-
tivi:

1) un aumento, sia pur minimo, dell'at-
tuale tenore di succo di arancia, nelle bibi-
te a base di arancia, comporterebbe una ta-
le diminuzione del potere dissetante da al-
lontanare il gusto del pubblico dalla tradi-
zionale bevanda;

2) l'aumento del tenore del succo di
arancia determinerebbe un aumento dei co-
sti di produzione, e quindi dei prezzi della
bevanda, costituendo, in tal modo, un ulte.
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riore motivo di allontanamento dei consu~
matori;

3) l'Italia è attualmente, in Europa, il
Paese che ha il più alto tenore percentuale
di succo di frutta nelle bevande gassate, ad
eccezione della Francia, dove la prescrizione
del 25 per cento di succo nelle bevande a
succo ha fatto sì che queste siano pratica
mente inesistenti sul mercato.

Alla luce delle precedenti consideraziolll,
è da ritenere che un eventuale accoglimen-
to dalla proposta comporterebbe una con~
trazione dei consumi, con notevole danno
per la nostra produzione agrumaria.

Il Ministero è convinto che le ricorrenti
crisi degli agrumi della regione calabrese
si possano evitare se i produttori si oriente~
ranno verso la scelta delle varietà di pregio
più ricercate e se sapranno unirsi in conve-
nienti forme associative, per la conservazio~
ne, lavorazione, trasformazione e diretta ven~
dita del prodotto al consumo, assicurandosi
quella aliquota di valore che attualmente
va ad altri settori di attività.

Il Ministero non mancherà di sostenere,
come da tempo va facendo, sul piano tecni~
co ed economico, gli sforzi che i produttori
indirizzeranno nel senso indicato.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDA11

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. ~ Per conoscere se non riten~
gano urgente ed indilazionabile aHeviare gli
Enti locali dall'onere del pagamento della
tassa d'obbligo prevista dall'articolo 28 del-
la tariffa, al'legato A, di cui alla legge di
registro (regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3269), unitamente all'addizionale ed alla
soprattassa, sulle anticipazioni straordina-
rie di tesoreria. Infatti, dette anticipazioni
avvengono il più delle volte per i ritardi nel-
l'approvazione dei bilanci da parte degli
organi tutori, nella somministrazione dei
mutui da parte della Cassa depositi e pre-
stiti, nei versamenti di somme da parte del-
lo Stato a titolo di oontributo od a titolo
sostitutivo di tributi soppressi.

Rilevando tale stato di cose, si chiede se
non sia opportuno provv,edere alla modifica
della norma che, aggravando la situazione
della finanza locale ed aumentando i rella~
tivi deficit, equipara i rapporti degli Enti
locali a quelli dei privati. (L s. - 225)

RISPOSTA. ~ Per motivi di prevalente com~
petenza, si risponde in luogo del Ministro
dell'interno, ringraziando innanzitutto la si~
gnoria vostra onorevole della cortese segna-
lazione, con la quale si è voluto portare l'at
tenzione degli organi governativi su taluni
particolari aspetti di un problema fiscale che
interessa la situazione economica degli enti
locali.

In base alle disposizioni vigenti, infatti,
le convenzioni, con le quali i tesorieri comu-
nali e provinciali si impegnano ad effettuare
anticipazioni straordinarie di cassa a co-
muni e provincie, scontano !'imposta nella
misura dell'l,50 per cento sull'importo delle
anticipazioni pattuite, rientrando esse nella
previsione dell'articolo 28 della tariffa alle~
gato A) alla legge di registro.

In effetti, dette convenzioni sono conside~
rate, ai sensi della legge fiscale, obbligazio-
ni a se stanti, 'Con autonomia propria, che
non hanno alcun rapporto con il contratto
di esattoria e di ricevitoria propriamenk
detto.

Pertanto, non sono sfiggite all'attenzione
dei Dicasteri interessati le difficoltà econo-
miche che l'obbligazione tributaria in que~
stione aggiunge alla già pesante situazione
finanziaria dei 'Comuni e delle provincie de-
ficitari ed i motivi stessi dai quali il partico
lare onere trae origine.

Sono, in realtà, aspetti indicativi di un fe-
nomeno che sollecita da qualche tempo la
esigenza di un riesame della materia, con
l'obiettivo immediato di una revisione della
disciplina fiscale delle convenzioni in parola.

A tal fine si assicura la signoria vostra ono-
revole che il Ministero delle finanze, consi-
derata, appunto, la necessità di dare una
conveniente soluzione al problema, ha po
sto allo studio la predisposizione di uno
schema di provvedimento legislativo che
prevede l'esenzione delle anzi dette conven-
zioni dall'imposta di registro.
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La cennata iniziativa, che ~ è bene av~
vertire ~ esprime pur sempre una forma di
rinuncia, sia pure settoriale, da parte dello
Stato, ad una pretesa fiscale verso comuni e
provincie, assume un significato di maggiore
concretezza se inquadrata nelle finalità che
il nuovo disegno di legge, recante provviden-
ze a favore della finanza locale e recentemen
te approvato dal Consiglio dei ministri, si
propone di realizzare.

Il provvedimento legislativo in via di pre-
disposizione rappresenta ~ per così dire ~

un primo traguardo nel più ampio contesto
dei programmati interventi statali in favore
dei comuni e delle provincie, ma testimonia,
al tempo stesso, la decisa volontà governati-
va di affiancare gli sforzi degli amministra-
tori locali nel cammino verso il riassetto
delle finanze comunali e provinciali.

Il Ministro delle finanze
FERRARI-AGGRADI

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso:

1) che è mani£esta e urgente la neces-

sità di procedere ad un razionale imboschi~

mento sia della fascia costiera ~ a prote-
zione deUe colture della pianura ~ sia del~

le zone turistiche più notevoli della provin~
cia di Brindisi, a soddisfacimento di esigen-
ze idrogeologiche ed anche paesaggistiche;

2) che per far fronte a tali esigenze è
stato calcolato dai tecnici un fabbisogno an~
nuo di almeno dieci milioni di piantine, con
previsione di ancor maggiori richieste;

3) che sino a questo momento tali esi-
genze sono state solo molto parzialmente
soddisfatte dall'Ispettorato ripartimentale
delle foreste di Bari e con grave sacrificio
da parte di quest'ultimo che ha un amplis-
simo territorio di cui soddisfare le pesanti
necessità;

4) che, a seguito di analoga interroga-
zione presentata nell'ottobre del 1966, l'ono-
revole Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste rispondeva che in sede di applicfzione
del secondo piano verde si sarebbe provve-
duto alla elaborazione di un piano di rim-
boschimento e di un programma di riattiva-

zione dei vivai forestali dello Stato e che in
quella sede sarebbero state attentamente
esaminate le esigenze sopra rappres<entate,

si interroga l'onorevole Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste per conoscere
se il piano di rimboschimento è stato ela~
borato, se nel quadro di esso sia stata pre-
vista l'istituzione in provincia di Brindisi di
un vivaio di piantine da imboschimento e
rimboschimento e se, in conseguenza, sia
stato autorizzato l'Ispettorato ripartimenta~
Ie deUe foreste di Bari a predisporre gli atti
di competenza. (I. s. ~ 17)

RISPOSTA. ~ Occorre, anzitutto, precisare

che in provincia di Brindisi non esistono
fenomeni di surrenamento, né bacini monta-
ni o comprensori di bonifica in cui poter ill~
tervenire, in virtù delle vigenti disposizioni
di legge.

Comunque, sul territorio di quella provin-
cia è operante un consorzio di rimboschi~
mento, tra lo Stato e l'amministrazione pro~
vinciale, che completerà gli interventi nei co~
muni di Cisternino, Fasano e Ostuni, i qua~
li presentano, tra l'altro, un notevole inte~
resse turistico.

In occasione del rinnovo del consorzlO
stesso, che scadrà nel prossimo anno, po-
trebbe essere previsto, nel progetto di mas-
sima, anche il rimboschimento delle fasce
litoranee.

Tuttavia, !'Ispettorato ripartimentale del-
le foreste di Bari è fin da ora disposto ad.
operare su tali zone, una volta accertata la
piena disponibilità dei terreni che si voglio-
no rimboschire.

Pertanto, solo sulla base dei terreni effet-
tivamente disponibili, il predetto ufficio po
trà prendere in esame la possibilità di isti-
tuire nella provincia di Brindisi un vivaio fo~
restale in grado di soddisfare tutte le rela-
tive esigenze.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

RICCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per conosce-

re quali provvedimenti intendano adottare
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per alleviare gli agricoltori dai gravi danni
provocati da una lunga e persistente siccità
e dalle recenti grandinate verificatesi in nu~
merosi comuni della provincia di Benevento,
ed in particolare Casalduni, S. Lupo, Castel~
vetere, Baselice, S. Bartolomeo in Galdo, ec~
cetera. (I. s. ~ 72)

RISPOSTA. ~ Per assicurare la ripresa del-
l'efficienza produttiva delle aziende agricole
danneggiate dall'eccezionale siccità dell'in~
verno 1967 e della primavera~estate 1968, il
Ministero ha ritenuto di dover assumere una
iniziativa di carattere legislativo. Infatti, il
fenomeno della siccità ~ che, specie in ta-
lune regioni dell'Italia meridionale, ha ça~
rattere ricorrente, ha assunto, nel periodo
ricordato, una tale intensità ed una così am~
pia estensione territoriale da presentare
quell'eccezionalità e gravità che, in altri
eventi meteol1ici, hanno giustificato partico-
lari provvidenze.

Come è noto, il Parlamento ha corrisposto
alle proposte del Governo ed all'aspettativa
dei produttori agricoli, con la massima tem-
pestività, tanto che il provvedimento è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 10 agosto

1968 come legge dello Stato (legge 29 luglio
1968, n. 857).

Il Ministero ha immediatamente diramato
ai propri uffici periferici, agli enti di svilup-
po ed agli istituti ed enti esercenti il credito
agrario le opportune istruzioni per l'attua-
zione delle provvidenze.

Le agevolazioni sono dirette in primo luo~
go a consentire alle aziende danneggiate la
provvista dei capitali necessari all' esercizio
aziendale ed al pagamento delle rate di pre-
stito e di mutuo, essendo mancata, con la
produzione aziendale, la possibilità di acqui~
sire gli ordinari mezzi di autofinanziamento.

A questo scopo è prevista la concessione
di prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale, al tasso del 3 per cento, ridll~
cibile all'l,50 per cento per i coltivatori di~
retti, i mezzadri, i coloni ed i comparteci-
panti.

La legge prevede, poi, specifiche provvi~
denze per la difesa del patrimonio zootecni~
co, che si articolano in due distinti inter~
venti:

la concessione con preferenza ai coltiva-
tori diretti ed alle loro cooperative, di pre
stiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, nu-
mero 777, con ammortamento quinquennale.
al tasso di particolare favore dello 0,50 per
cento, per l'acquisto di foraggi, mangimi,
lettimi e per ogni altra occorrenza relativa
all'allevamento.

L'ammortamento dei prestiti fa carico agli
operatori agricoli solo per il 60 per cento del-
la somma ricevuta, essendo il restante W
per cento a carico del fondo di rotazione,
di cui alla predetta legge.

Con disegno di legge recentemente appro~
vato dal Consiglio dei Ministri, si è provve~
duto a reintegrare il fondo stesso delle quo-
te che non riaffluiscono in conseguenza al~
l'abbuono concesso agli operatori;

la cessione, con l'intervento degli enti ài
sviluppo, ai conduttori di aziende agricole
colpite dalla skcità, di cereali destinati ad
uso zootecnico al prezzo agevolato di lire
3.500 al quintale, onde far fronte alle esi-
genze di allevamento del bestiame, escluso
quello di bassa corte, per un periodo non su~
periore a nove mesi, assicurando così la sal~
datura con le nuove produzioni primaverili
di foraggere.

Il Ministero, esperite le indagini tempesti-
vamente disposte, ha provveduto in questi
giorni alle del imitazioni territoriali previste
dalla legge per la concessione di queste due
ultime provvidenze, per modo che i benefici
recati dalla legge n. 857 siano integralmente
operativi, dato che per i prestiti ~ non sog~

getti a del imitazioni territoriali ~ le dispo~
sizioni emanate sono già in attuazione.

Si aggiunge che l'intero territorio della
provincia di Benevento è stato anche com~
preso fra le zone delimitate con decreto del
26 luglio 1968 emesso da questo Ministero di
concerto con quello del tesoro in applica-
zione della legge 25 luglio 1956, n. 838, ai
ai fini della concessione della proroga fino a
24 mesi della scadenza delle operazioni di
credito agrario di esercizio, a favore delle
aziende agricole che abbiano subito un dan~
no no.9-inferiore alla perdita del 40 per cen~
to del prodotto lordo vendibile, per effetto
della siccità, nonchè delle avversità atmosfe~
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riche verificatesi nel periodo dicembre 1967-
luglio 1968.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

ROBBA, VERONESI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ri-
chiamare la sua attenzione sulla Risoluzione
approvata dal Parlamento europeo, nella sua
seduta del 2 luglio 1968, sull'eventuale ra-
tifica, da parte degli Stati membri, di un
primo elenco di convenzioni stipulate nel
quadro di organizzazioni internazionali; e,
in particolare, per sapere se intenda so-
steneI1e, in sede di Consiglia dei ministri co-
munitario, il punto di vista espresso dal Par-
lamento europeo. (I. s. - 308)

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vastI a
onorevole che dal rapporto elaborato dalla
Commissione delle Comunità europee sullo
stato di rati,fica, nei sei Paesi, di un certo nu-
mero di strumenti internazionali relativi cl
norme sociali minime concluse nell'ambito
di altre organizzazioni, è risultato che tra
gli Stati membri ~ i quali hanno tutti ini-

ziato ed in parte già portato a termine le pro-
cedure necessarie per la ratifica degli stru-
menti presi in esame ~ l'Italia ha ratifica lo
il maggior numero di strumenti ed ha gIà
iniziato, per quelli non ancora ratificati, la
relativa prO'cedura.

La Risoluzione del 2 luglIo 1968 del Par-
lamento europeo, sollecitante la ratifica del-
le convenzioni di cui trattasi, trava quindi
pienamente concorde lo scrivente che non
mancherà di sostenerla efficacemente, appe-
na possibile, in sede di Cansiglio dei mini-
stri comunitario.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROMANO. ~ Al Mimstro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali provvedi-
menti ri:tenga di dover adO'ttare per Ja sane-
cita hquidazione delle somme spettanti agli

alivicoltori della provincia di SalernO' quale
integrazione del prezzo dell'olia, in conside-
razione del fatto che gli organismi prepo-
sti, peT la limitata disponibiìli:tà di persona-
le, non sO'no assolutamente in condizione
di disbrigare le migliaia di pratiche pen-
denti. (I. s. - 94)

RISPOSTA. ~ Per la corresponsione della
integrazione di prezzo dell' olio di oliva,
l'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AlMA), in mancanza di
propri organi periferici, si avvale degli ispet-
torati provinciali dell'alimentazione, i quaE
operano, per tale servizio, alle dipendenze
funzionali.

Per il tramite degli stessi ispettorati, che
mantengono però !'intera gestione finanzia-
ria del servizio, l'AIMA usufruisce, dalla cor
rente campagna, anche della collaboraziont'
degli enti di sviluppo.

L'accennata strutturazione del servizio h2
incontrato difficoltà iniziali, che sono state
esaminate in apposite riunioni, nel corso
delle quali è emersa l'esigenza di una mag-
giore intesa, in sede locale, tra enti di svi-
luppo e ispettorati dell'alimentazione, di un
ulteriore potenziamento di personale e di
attrezzature di questi ultimi uffici, di uno
snellimento delle procedure istruttorie delle
domande e di quelle per rendere sollecita-
mente disponibili le somme somministrate e
agevolare la relativa rendicontazione.

A tal fine, sono state impartite agliuffici
locali dettagliate disposizioni, concordatè
preventivamente con gli organi di controllo,
che consentiranno di ovviare ad inconvenien-
ti manifestatisi in sede di rendicontazione
trimestrale, da parte degli enti di sviluppo,
delle anticipazioni ricevute dagli ispettora-
ti provinciali dell'alimentazione.

Nel senso sopra indicato sono stati adot-
tati provvedimenti anche per la provincia di
Salerno, ove in particolare l'AIMA, poichè

l'ente di sviluppo effettua il pagamento del-
le integrazioni di prezzo attraverso gli istI-
tuti di credito, al fine di accelerare le relél-
tive operazioni, ha autorizzato l'Ispettorato
dell' alimentazione ad emettere esso stessu
gli ordinativi di pagamento a favore dei pro-
duttori residenti in comuni sprovvisti di



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1606 ~

4 OTTOBRE 196827a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sportello bancario (circa il 50 per cento d":l
comuni della provincia) in modo che gli in
teressati possano riscuotere presso gli ur~
fici postali locali.

Superate le difficoltà inizialI e con l'ado~
zione degli accennati provvedimenti, le ope~
razioni per il pagamento delle integrazlOn:
di prezzo hanno già assunto un ritmo sem.
pre più celere, sì da far ritenere che eSSè
potranno essere portate a termine entro JJ
fine della campagna.

Il Mimstro dell'agricoltura e delle foreste

SEDA1J

TORTORA. ~ Ai Ministri dell'industria
del commercio e dell'artigianato, dell'agri~
coltura e delle foreste, del bilancio e della
programmazione economica e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quali sono stati i criteri di ordine program~
matico che hanno consentito all'« Eridania
zuccheri}) di smobilitare taluni suoi stabili~
menti e di proclamare attualmente la chiu~
sura di quelli di San Biagio d'Argenta (Fer~
rara), dell'Arginone di Ferrara e di San
Bonifacio (Verona).

Considerando che da tale manovra di rior~
ganizzazione del settore sono state escluse
le autorità locali, comprese quelle della
programmazione, e che i sindacati sono
stati sempre posti di fronte al fatto com~
piuto, si deve purtroppo constatare ~ allo
stato delle cose ~ che nella fattispecie le
linee della programmazione democratica ~

legge dello Stato ~ non hanno alcuna efli
cacia soprattutto per ciò che concerne il
fattore sociale in una provincia come quel~
la di Ferrara che sta subendo un profondo
processo di degradazione economica. Gli in-
teressi socio~economici e democratici fer-
raresi esigono che, mediante la corretta
applicazione della legge sulla programma~
zione, si pervenga al riesame della situa-
zione dell'intero settore e che nel frattempo
siano mantenuti gli attuali livelli di occupa~
zio ne impedendo la chiusura di tutti gli
stabilimenti che si vogliono smobilitare. (I.
s. ~ 186)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per i MI
nistri dell'agricoltura e delle foreste, del bj.
lancio e della programmazione economica,
del lavoro e della previdenza sociale.

La chiusura degli stabilimenti di S. Bia.
gio d'Argenta, dell'Arginone e di S. Bonifa-
cio, già da tempo decisa dalla società Eri~
dania, rientra nel piano di ristrutturazione
aziendale che la società deve attuare in
adempimento degli obblighi che le deriva~
no dall'avere ottenuto i benefici previsti dal~
la legge 18 marzo 1965, n. 170 (prorogata dal~
la legge 12 febbraio 1968, n. 57) concernen
te agevolazioni fiscali per le trasformazIOnI,
fusioni e concentrazioni delle società com~
merciali.

A norma dell'articolo 5 ~ terzo capover~
so ~ del decreto ministeriale 26 febbraio
1968 che fissa le quote di base per lo zuc~
chero di cui al regolamento CEE 1009/67 del
18 dicembre 1967, il trasferimento totale o
parziale di quote di zucchero da uno zucche~
rificio ad un altro appartenente alla stessa
impresa e la concentrazione di quote di pro~
duzione sono soggetti al preventivo assenso
del Ministero dell'agricoltura e delle forest-:
e di questo Ministero, assenso che è stato già
accordato alla « Eridania ».

Lo scopo di tali concentrazioni è quello
di aumentare la produttività degli stabili-
menti saccariferi, che, nel più breve tempo
possibile, deve essere adeguata a quella del~
le altre imprese comunitarie.

Com'è noto, benchè a partire dal P luglio
1968 sia entrato in vigore il mercato unico
nel settore dello zucchero, al nostro Paese
è stato riconosciuto un periodo di transizio~
ne durante il quale l'industria italiana del
settore si dovrà adeguare a quella comuni-
taria.

Uno dei mezzi per attuare tale adattamen-
to è quello di concentrare la produzione di
zucchero in un numero minore di stabili-
menti, pIÙ moderni e con una potenzialItà
maggiore di quella attuale, che è la più bas~
sa della Comunità.

Il Ministro dell'industruz,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI
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VERONESI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere attraver~
so quali iniziative e provvedimenti concreti
il suo Dicastero ~ direttamente chiamato
in causa dalla Risoluzione (68) 10, approvata
dal Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu~
rapa in data 3 maggio 1968, relativa alle di~
sposizioni finanziarie concernenti il brevet-
to sportivo europeo ~ intenda adempiere al-

l'obbligo internazionale derivantegli da det-
ta Risoluzione. (I. s. ~ 290)

RISPOSTA. ~ Il Mmistero della pubblica
istruzione ha da tempo messo in atto una
collaborazione con il CONI al fine di pro~
muovere la realizzazione del brevetto spar
tivo europeo inteso a diffondere la pratica
sportiva fra le masse giovanili.

A suo tempo fu anzi indetto un concorso
nazionale di disegno per un manifesto rela-
tivo al brevetto sportivo, concorso al quale
furono invitati gli alunni di tutte le scuole
medie italiane. Furono presentati circa cen~
to bozzetti di cui i cinque migliori sono sta-
ti inviati al concorso internazionale riserva
to ai Paesi del Consiglio d'Europa; il boz-

zetto prescelto per il manifesto riprodotto

e distribuito in tutti i Paesi, è stato quello
di un alunno italiano.

A seguito dei preminenti ed indilazionabl-
li impegni derivanti dai giochi olimpici di
Città del Messico, l'attuazione del brevetto

in Italia ha avuto un certo rallentamento. In
pratica soltanto nel'la provincia di Trenta

è stato possibile organizzare manifestazioni
adeguate.

Appena esauriti gli obblighI provenienti

dall'Olimpiade di Città del Messico e nel-

l'ambito dei giochi sportivi della gioventù,
recentemente istituiti dal Consiglio nazIO-
nale del CONI, sarà dato ulteriore corso alla
Risoluzione del Consiglio d'Europa del 3

maggio 1968, in maniera che anche l'Italia

possa allinearsi con gli altri Paesi europei.

Il Ministro del turismo
e dello spettacolo I

MAGRÌ

VERONESI, BALBO. Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-

re attraverso quali iniziative e provvedimen-
tI concreti il suo Dicastero ~ direttamente

chiamato in causa dalla RisoJuzione (67)
25, approvata dal Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa in data 27 ottobre 1967,
in merito alle differenti cause della costan-
te diminuzione della fauna selvaggia ~ in-

tenda adempiere all'obbligo internazionale
derivantegli da detta Risoluzione. (I. s. - 322)

RISPOSTA. ~ Le raccomandazioni conte-

nute nella « Risoluzione n. 25 » del Consiglio
d'Europa, richiamata dalle signorie loro
onorevoli, hanno già trovato accoglimento
nel nostro Paese, ove si sta provvedendo alla
creazione di oasi di protezione della fauna,
la cui costituzione è ora consentita dall'arti-
colo 28 della legge 2 agosto 1967, n. 799,
nonchè alle ricerche scientifiche per un uso
non dannoso dei prodotti chimici in agri-
coltura.

A tal fine, la delegazione italiana del « Con-
seil international de la chasse» ha costitui-
to un apposito comitato, il quale ~ con

l'aiuto finanziario del Consiglio nazionale
delle ricerche ~ sta effettuando studi al ri-
guardo. È da segnalare che l'Assemblea del
menzionafo «Conseil internatilOn'al de la
chasse », nella riunione tenutasI nello scorso
mese di maggio a Mamaia (Romania), ha
elogiato l'Italia per l'opera che sta svolgen-
do in tale settore.

Risulta anche, per quanto concerne l'uso
dei pesticidi, che il Ministero della sanità
ha nominato da tempo una commissione, per
l'elaborazione di una nuova regolamentazio-
ne della materia.

Per quanto riguarda l'uso delle armi auto-
matiche, è noto che tutti i Paesi europei lo
consentono.

L'opportunità di vietare l'uso di tale tipo
di armi ~ come più volte è stato già fatto

presente in sede internazionale ~ potrà es-

sere esaminata quando anche gli altri Paesi
avranno dichiarato di voler adottare analo-
ghe misure.

È noto che l'industria italiana delle arm]
automatiche ha conquistato vari mercati eu-
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ropei e non sembra opportuno ~ sotto 11
profilo economico ~ colpire tale attivita,
quando in altri Paesi sono consentite e fab~
bricate armi automatiche.

Si precisa, infine, che l'impiego dei vel1~
voli e dei veicoli a motore è già vietato dal~
la legge italiana sin dal 1939.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
SEDATI

VERONESI, BALBO. ~ Al Ml11lStro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re attraverso quali iniziative e prO'vvedimen~
ti concreti il suO' Dicastero ~ direttamente

chiamato in causa dalla Risoluzione (67)
24, approvata dal Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa in data 27 ottobre 1967,
in merito agli uccelli rari e in via di estin~
zione in Europa ~ intenda adempiere al~
l'obbligo internazionale derivantegli da det~
ta Risoluzione. (I. s - 323)

RISPOSTA. ~ Si premette che la « Risolu-
zione}} n. 24 del Consiglio d'Europa racco-

manda ai Governi degli Stati membri di
adottare misure non solo legali, ma di pre-
parazione d'ambiente per favorire l'incre-
mento di quelle specie di uccelli che diven~
gono rare in Europa.

Al riguardo, occorre precisare che pocht'
delle specie elencate nella Risoluzione cita-
ta si trovano o transitano per l'Italia. Co-
munque, sono stati disposti già da tempo
divieti per la caccia alle aquile e agli avvol-
toi e la stessa legge vigente prevede il divie-
to di abbattere i rapaci notturni.

Per quanto riguarda le specie acquatiche,
il Ministero avrà cura di con temperare nel
miglior modo possibile le esigenze della bo~
nifica con quelle connesse alla conservazione
degli ambienti idonei per la sosta e la ripro~
duzione di dette specie.

Il Mimstro dell'agricoltura e delle foreste
SEDA Tl

VERONESI, BALBO. ~ Ai Minrstri del
commercio con l'estero e dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per richiamare la loro at-

tenzione sulla Risoluzione approvata dal
Parlamento europeo, nella seduta del 4 lu-

. glio 1968, sui risultati della seconda sessione.
della Confer:enza delle Nazioni Unite sul
commercio e lo sviluppo.

E, soprattutto, per sapere se non intenda~
no sostenere, in sede di Consiglio dei mi-
nistri comunitario, il punto di vista espres-
so dal Parlamento europeo. (I. s. - 327)

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla que~
stione di cui sopra, si fa presente che l'Ita~
lia, consapevole dell'importanza che i pro.
blemi del Terzo Mondo pongono per uno
sviluppo armonico del commercio interna~
zionale, ha sempre adottato una politica di
apertura nei confronti dei Paesi in via di
sviluppo, partecipando attivamente ai lavori
svolti a tal fine presso tutte le istanze inter~
nazionali.

In particolare occorre far rilevare che la
II Conferenza delle Nazioni Unite per il com~
merci o e lo sviluppo ha rappresentato una
continuazione del dialogo già avviato con la
I Conferenza nel 1964, e imperniato sul te~
ma della ricerca dei metodi e degli strumen~
ti per avviare a soluzione i problemi di un8
più adeguata partecipazione dei Paesi in que
stione al commercio internazionale. Appare
pertanto evidente come il raggiungimento
di tale obiettivo se da un lato presuppone
un nuovo orientamento delle politiche com-
merciali sinora adottate dai Paesi industria~
lizzati, non può d'altra parte prescindere da
una più stretta cooperazione fra i Governi
interessati. In tale convinzione, tutti i Paesi
appartenenti al Gruppo occidentale, hanno
ripreso la trattazione dei numerosi proble
mi evocati dalla II Conferenza onde affron-
tare, su posizioni il più possibile comuni, il
proseguimento dei lavori in sede UNCTAD.

Pertanto, da parte italiana, si è predispo~
sta una partecipazione attiva sia di lavori
in sede CEE diretti alla definizione di una
posizione comunitaria, per quanto possibile
uniforme, sia di lavori in sede OCSE diretti
ad esaminare le possibilità di coordinamen-
to fra i Paesi industrializzati.

In considerazione del notevole grado di
fluidità che tutta la materia ancora presen.
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to., e della prevedibile ulteriore evoluzione a
seguito dei sopra-accennati lavori di coordi-
namento, appare prematuro assumere un at~ i
teggiamento definitivo sui singoli problemi
richiamati nella citata risoluzione del Par.
lamento Europeo.

Si ritiene al riguardo di poter affermare
che, da parte italiana, tenuto conto delle li~
nee seguite dalla politica comunitaria, non
si mancherà di dare la massima attenzione
al punto di vista del Parlamento europeo.

Il Ministro del commercio con l'estero

Russo

VERONESI, BALBO. ~ Al Mtnistro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per richiama-
re la sua attenzione sul parere espresso dal
Parlamento europeo, durante la seduta del
18 giugno 1968, in ordine alla proposta di
un regolamento relativo a disposizioni com-
plementari 111materia di finanziamento del-
la politica agricola comune, e per sapere
se non intenda sostenere, in sede di Con-
siglio dei ministri comunitario, il punto di
vista esprc,;so dal Parlamento europeo.
(I. s. - 342)

RISPOSTA. ~ Le signorie loro onorevolI 111-

tendono riferirsi alla Raccomandazione for-
mulata dalla Commissione per l'agricoltura
del Parlamento europeo, in occasione del-
l'approvazione ~ da parte del Parlamento
stesso ~ della proposta della Commissione

delle Comunità europee al Consiglio (Do-
cumento 22/68) concernente un regolan1en
to relativo a dIsposizioni complementari in
materia di finanziamento della politica agri-
cola comune

In effetti, la proposta della CommiSSIOne
~ pur restando nell'ambito più generale del

finanziamento della politica agricola comu-
ne ~ riguarda, in particolare, due aspetti
distinti del settore:

constatazione, da parte del Consiglio,
della identità delle tasse diverse dai dazi do-
ganali con i prelievi,

estensione del regolamento n. 25/62, re-
lativo al finanziamento della politica agri-
cola comune, al riso.

La Commissione agricoltura del Parlamen
to europeo, nel rilevare quanto sopra, h:1
ntenuto che sarebbe stato preferibile disso-
ciare i due aspetti del problema stesso e,
conseguentemente, presentare una proposta
di regolamento distinta per ciascun settore;
e ciò ai fini di una maggiore chiarezza.

Tutto ciò premesso, si ritiene che la Rac-
comandazione già formulata dalla predetta
Commissione agricoltura alla Commissione
CEE, nel senso di cui sopra, sarà certamen-
te tenuta da quest'ultima nella dovuta con-
sIderazione. Tuttavia, si fa presente che la
Raccomandazione stessa troverà il necessa-
rio appoggio nella sede competente, perchè
le proposte alla Commissione, in futuro, ab-
biano ad assumere una veste più chiara, spe-
cie per quanto attiene alla procedura.

Il Mmistro dell'agncoltura e delle foreste
SEDATI

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro deL-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per richiama-
re la sua attenzione sui seguenti pareri ap-
provati dal Parlamento europeo nella sedu-
ta del 16 maggio 1968:

sulla proposta di un regolamento rela-
tivo al finanziamento da parte del FEOGA
delle spese attinenti alle misure particolari
prese dalla Repubblica italiana all'importa-
zione di cereali da foraggio;

sulla proposta di un regolamento relati-
vo al risanamento del mercato dei prodotti
risultanti dalla macinazione dei cereali pa-
nificabili;

sulla proposta di un regolamento che
modifica l'articolo 11, paragrafo 2, del rego-
lamento n. 23 relativo alla graduale attua-
zione di un'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore degli ortofrutticoli.

E, soprattutto, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. - 353)

RISPOSTA. ~ In merito alla proposta di fi-
nanziamento da parte del FEOGA delle spe-
se attinenti le misure particolari prese dalla
Repubblica Italiana all'importazione dei ce-
reali da foraggio, considerato che essa tra-
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duce in regolamento la Risoluzione del15
dicembre 1964 del Consiglio dei ministri sul~
l'argomento e che la stessa risponde ad una
precisa richiesta italiana, è evidente che il
parere del Parlamento europeo è pienamente
condiviso da questo Ministero.

Per quanto riguarda il risanamento del
mercato dei prodotti risultanti dalla macina~
zione dei cereali panific~bili, la questione è,
invece, più complessa, investendo essa de~
licati problemi di carattere giuridico, eco~
nomico e concorrenziale, sui quali si nutro~
no non poche perplessità.

Al riguardo, è stato interpellato anche il
Consiglio di Stato, perchè esprima il proprio
avviso sulla legittimità costituzionale di al-
cune norme, come, ad esempio, quelle rela~
tive al blocco degli impianti anche se limi~
tato nel tempo, che limiterebbero, a giudizio
di questo Ministero, la libertà dei singoli im~
prenditori.

Inoltre, appare fondato il timore che si
possa pervenire, qualora la proposta venis~
se approvata, ad una cartellizzazione dell'in~
dustria molitoria, con limitazioni alla con.
correnza, il che non sembra essere negli in-
teressi degli agricoltori, ai quali non giova
certamente la concentrazione della doman-
da del prodotto in poche mani, che potreb-
bero imporre il prezzo e scaglionare la ri~
chiesta a proprio piacimento.

Lo stesso Ministero dell'industria, del
commercio e del' artigianato, che è anche in-
teressato al problema, condivide le perples-
sità di questo Ministero ed ha chiesto, a sua
volta, che sul problema medesimo si pro~
nunci il CIPE, dopo averne esaminato tutti
gli aspetti economici e sociali.

Per tale motivo, questo Ministero ha as-
sunto, in proposito, un atteggiamento di at~
tesa e, per il momento, non può assumere
alcun impegno di sostenere il punto di vista
espresso dal Parlamento europeo.

Peraltro, anche le delegazioni degli altri
Paesi non hanno ancora preso una posizione
precisa, in quanto sono sorti dubbi che la
proposta possa trovare un fondamento giu-
ridico negli articoli 39 e 43 del Trattato, ap-
parendo più probabile che essa debba inve-
ce basarsi sull'articolo 100, per cui, a giudi-
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zio delle delegazioni, sembrerebbe pm op-
portuna una direttiva, anzichè un regola-
mento.

Per il punto riguardante gli ortofrutticoli,
si fa presente che la proposta della Commis-
sione, volta a modificare l'articolo 11, para-
grafo 2, del regolamento del Consiglio nu-
mero 23/62/CEE del 4 aprile 1962, mira,
sostanzialmente, ad introdurre criteri più ri-
gidi nella determinazione del prezzo di en-
trata dei prodotti di provenienza terza sui
mercati pilota della Comunità e a rendere
più rapida ed efficace l'applicazione delle

tasse compensative.

In particolare, le innovazioni proposte so-
no le seguenti:

1) instaurazione di criteri di automati-

cità per la determinazione dei prezzi di en-

trata, i quali dovrebbero corrispondere alla

media aritmetica dei corsi più bassi consta-
tati per almeno il 30 per cento delle quanti~

tà di provenienza terza commercializzata sul
complesso dei mercati rappresentativi della

Comunità. Com'è noto, detti prezzi vengono

determinati, attualmente, sulla base della

media dei corsi rilevati, sui mercati mede-
simi, per un determinato periodo;

2) preventiva detrazione dai suddetti
corsi, tra l'altro, di eventuali tasse di com-
pensazione;

3) applicabilità della tassa compensati-
va dopo che il prezzo di entrata del prodot-
to importato sia risultato per due giorni suc-
cessivi di mercato ~ in luogo di tre gior-
ni ~ inferiore di 0,5 unità di conto al prez-
zo di riferimento;

4) possibilità di applicazione di tasse
compensative differenziate in base alla pro~
venienza dei prodotti;

5) facoltà della Commissione CEE di
istituire, modi'ficare od abrogare una tassa
compensativa nell'intervallo fra due riunio-
ni del Comitato di gestione.

Le suddette innovazioni, salvo quella di
cui al punto 3) come si dirà appresso, risul-
terebbero di evidente favore per i nostri in-
teressi economici, e la loro introduzione nel~
la disciplina normativa del settore ortofrut-
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ticolo è stata vivamente sostenuta da que~
sto Ministero.

Il Parlamento .europeo, nell'esprimere un
parere di massima favorevole alle proposte
della Commissione CEE, ha suggerito di ap~
portare due modifiche al testo del nuovo ar~
ticolo 11, consistenti:

nella sostituzione del criterio della me~
dIa aritmetica con quello della media pon~
derata;

nell'inserimento di un abbuono espres~
so in cifre percentuali (3 per cento del prez~
zo di riferimento) in luogo di 0,5 unità di
conto più sopra indicato, quale condizione
di applicabilità della tassa compensativa.

Questo Ministero non ntiene, peraltro, di
poter condividere le citate proposte di mo~
difica. La prima, perchè sembra necessario
agire, all'atto della determinazione dei prez~
zi di entrata, in stretta analogia con quanto
disposto dal regolamento n. 65/65 in ordine
alla fissazione del prezzo di riferimento. La
seconda, come si è già accennato, perchè la
fissazIOne del livello delle tasse compensati~
ve dovrebbe aver luogo non appena SI con~
stati che il prezzo di entrata risulta inferio~
re al prezzo di riferimento puro e semplIce.
Infatti, ogni abbuono, sia esso fissato in va~
lori assoluti che in valori percentuali del
prezzo di riferimento, comporta un automa~
tico abbassamento del prezzo sopra citato
ed una minore difesa della produzione cornu.
nitaria nei confronti dei prodotti di prove~
nienza terza a preZZI anormalmente bassi.

Il Mmistro dell'agrlcoltura e delle foreste

SEDATI

VERONESI, MASSOBRIO ~ Al Mmlstro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
conoscere se non ritenga dare precise diret~
tive perchè la disposizione interna di ser~
vizio applicata nel COll'SOddla recente canl~
pagna elettorale a favore della Democrazia
cristiana, per il godimento di spedizione a
ridotta tariffa pos.tale della nota lettera che
il Segretario politico di quel pa'rti1to ha fat~
to spediiI'e in mihoni di esemplari, quale

supplemento di pubblicazione periodica in
abbonamento, venga attuata da tutte le Di~
rezioni provinciaH delle poste e dei tde~
grafi a favore di quanti richiedenti. (I. s. ~ 92)

RISPOSTA. ~ Premesso che nella seduta
del 26 luglio 1968 del Senato, rispondendo
all'interrogazione a risposta orale n. 24 pre~
sentata dal senatore Terracini, ho fornito
ampi ragguagli circa la regolarità della spe~
dizione in questione e di altre spedizioni ana~
loghe, illustrando dettagliatamente le norme
in vigore in materia di spedizioni di stampe
in abbonamento postale la cui competenza
è delle direzioni provinciali, devo far pre~
sente che, non risultando siano state mai
disapplicate le norme stesse, non si rende
necessario impartire alcuna direttiva al ri~
guardo

Il Mmlstro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

VERONESI, PREiMOLI, CHIARIELLO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industria, del commercio e
dell' artigianato e della sanità. ~ Per cono-

scere se e quante trivellazioni per :rkerca di
idmcarburi siano state effettuate nella piat~
ta£orma cOl1Itinentale dell'Alto Adriatico re
quante di queste siano risultalte reddi.tizie
sia per idrocarblUiTii liquidi che gassosi.

In particolare, per oonosoore se siano sta~
te emanat'e norme IÌIt:~cnicheprecalUzianalli da
adotta['si dal:le società ,ricercatrici per evita~
De Icasi d'inquinamento delle aoque, Thonchè
per conoscere se non ritenga opportuna
predilslporI1e garan~ie a copervUira di quanti
operano neUe ~one rivierasche in caso di
inquinamento delle acque. (I. s. ~106)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
Le trivellazioni per la ricerca di idrocarbu~

l'i ultimate nella piattaforma continentale
nell'alto Adriatico (a nord del parallelo di
Rimini), ammontano a n. 61 delle quali 36
produttive.

Attualmente sono in corso di perforazione
altri cinque pozzi e almeno 20 sono da ese~
guire nel prossimo futuro.
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Tutti i pozzi produttivi erogano gas (me~
tana) con lievi tracce di acqua e con percen.
tuali minime di gasolina.

Pertanto non si pone per ora il problema
di possibili inquinamenti nelle acque marine
per alii provenienti dai giacimenti. Peraltro
norme di sicurezza contro tali inquinamenri
sono già allo studio.

Il Ministro dell'mdustna,
del commercio e dell'arttgranato

ANDREOTTI

VIGNOLa. ~ Al Mmistro dell'agncoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se intende,
con carattere di urgenza, provvedere alla
promulgazione del decreto istitutivo della
Commissione provinciale di abilitazione per
il rilascio del porto d'arma per fucili da
caccia.

Ciò in considerazione del fatto che i nu~
mero si aspiranti cacciatori della provincia
di Alessandria, richiedenti il rilascio di por~
to d'armi, corrono il rischio di non potere
perfezionare la pratica in tempo utile e
quindi di giungere all'apertura della caccia
senza poter ottenere il porto d'armi.

Per conoscere, quindi, se intende garantl~
re a tutti i cittadini della provincia che ne
hanno fatto richiesta la possibilità di otte~
nere la licenza di porto d'armi per fucili da
caccia nei termini utili e senza ritardi. (I.
s. ~ 374)

RISPOSTA. ~ Il Ministero, sin dal 25 mag~
gio 1968, ha provveduto ad istituire le com-
missioni di esame per il rilascio del certifi-
cato di abilitazione all'esercizio venatorio,
in quasi tutte le province, salvo pochissIme,
per le quali i comitati per la caccia avevano
ritardato ad effettuare le desIgnaziol1l dì
competenza per la nomina dei component!
le commissioni stesse.

Peraltro, anche per queste ultime provin~
ce, i relativi provvedimenti ministeriali so~
no stati emanati tempestivamente.

Per quanto riguarda la provinCIa dI Ales.
sandria, alla quale si ha motivo di ritener.:
che la signoria vostra onorevole abbia inte-
so riferirsi in particolare, si precisa che iJ
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decreto istitutivo della commissione stessa
è stato emanato il 21 agosto 1968.

Il Mimstro dell'agncoltura
e delle foreste

SEDA1J

ZUCCALA'. ~ Al Mimstra dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza, attraverso tut-
ti i ricorsi fatti al prefetto di Varese, del
metodo antidemocratico imposto dal sinda-
co di Solbiate Olona al funzionamento del
Consiglio comunale, con atteggiamenti di
pieno dispregio della funzione dell'opposi-
zione, malgrado l'apporto ch'essa costante-
mente ha voluto fornire per la migliore am-
ministrazione della cosa pubblica.

In particolare nella seduta consiliare del-

1'11 luglio 1968, nella quale si doveva discu~
ter,e il regolamento edilizio con P. F., il pre~
detto sindaco non solo non ha fornito ai
consiglieri la possibilità di conoscere il pia-
no con gli 81 articoli che 10 corredano, li~
mitandosi a depositare una sola copia di
esso in segreteria per pochi giorni (ciò che
1 endeva impossibHe ai consiglieri il cor,ret~
to esercizio del loro mandato) ma ,richiesto
di concedere un rinvio del dibattito per con~
sentire lo studio e la discussione del rego-
lamento, negava il rinvio e senza neppure
un inizio di discussione lo poneva ai voti
per l'approvazione.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti intenda prendere affinchè:

a) nell'amministrazic:me del comune di
Solbiate O1ona sia rispettato il democratico
funzionamento del Consiglio comunale, ri~
dotto a pura esplicazione formale;

b) il regolamento edilizio, approvato in
violazione della prassi democratica, possa
essere l'espr,essione del Consiglio comunale,
al quale dovrebbe essere rinviato con l'an~
nullamento della delibera di approvazione.
(I. s. - 156)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Sol-
biate Olona è stato regolarmente convocato
con lettera in data 5 luglio 1968, notificata
nella stessa data a tutti i consiglieri, per il
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giorno 11 luglio, per l'esame del regolamen-
to edilizio ed annesso programma di fabbri-
cazione.

Sempre il 5 luglio, è stata depositata, nella
segreteria comunale, copia di detto regola-
mento con i relativi atti tecnici, a disposi-
zione dei consiglieri che ne avessero voluto
prendere visione.

La richiesta di rinvio della discussione ad
altra seduta, che alcuni consiglieri di mino-
ranza avevano avanzata affermando di non
essere stati in grado ~~ per il breve tempo
a loro disposizione ~ di prendere completa
nozione degli atti, è stata regolarmente esa-
minata dal consiglio comunale e respinta
con Il voti favorevoli e 5 contrari.

Nella stessa seduta il Consiglio comunale
ha, quindi approvato il regolamento edili-
zio ed il programma di fabbricazione con 12
voti favorevoli e 4 contrari, su 16 consiglie.
ri presenti.

In ordine alla citata deliberazione, la Pre-
fettura non ha ravvisato, in sede di vigilan-
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za, che sussistessero gli estremi per procede-
re al relativo annullamento, e ciò anche in
riferimento alla procedura seguita, sia per
il deposito degli atti a disposizione dei COll-
siglieri, effettuato entro un termine assai
più ampio di quello di 24 ore previsto dal-
l'articolo 292 del testo unico 4 febbraio 1915,
n. 148, sia per lo svolgimento della discus-
sione e della votazione.

Poichè, peraltro, la deliberazione suddet-

ta è soggetta ~ ai sensi dell'art. 6 della leg-
ge 9 giugno 1947, n. 530, e dell'art. 20 della

legge 6 agosto 1967, n. 845 ~ al controllo di

merito della Giunta provinciale amministra-

tiva, in quella sede sarà esaminato se il re-

golamento edilizio deliberato risponde alle

concrete esigenze del comune, oltre a ri-
spettare la disciplina legislativa vigente nel-

la materia.
Il Ministro dell'interno

RESTIVO




